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Editoriale

Come un fiume
che scorre

12 TOP NEWS

107 PRODOTTI

È sempre diffi cile parlare di convergenza per l’ambiguità les-
sicale e l’ampiezza applicativa e interpretativa del concetto 
stesso. Eppure non si può prescindere dal mettere al centro 

questo tema, non solo perché è la parola chiave per il nostro - come 
invero per molti altri - settori, ma anche perché fa ormai da tempo 
e sempre più capillarmente parte del nostro quotidiano operativo, 
anche se talvolta non ne abbiamo una chiara percezione. Quindi 
familiarizzare con il concetto di convergenza è una necessità dalla 
quale non ci si può sottrarre. 

Visualizziamo quindi due fi umi che si incontrano, miscelando le ac-
que e accompagnandosi per alcuni tratti di percorso per poi sboc-
care in una stessa o in distinte foci. Le scienze chiamano questo 
fenomeno confl uenza ed è ciò che accade, su più livelli e per diversi 
ambiti, nel nostro comparto. 

La confl uenza più evidente è quella tecnologica: l’affermazione mas-
siva della rete ha imposto un cambio di passo sia sul fronte delle 
competenze tecniche, sia sul fronte dei rischi e delle responsabilità. 
Ma questa convergenza ha portato ad altri e più profondi strati di 
confl uenze: da quella delle competenze a quella della formazione, da 
quella  fi nanziaria a quella normativa. In queste pagine, oggi come 
sempre, cercheremo di trattare le innumerevoli sfaccettature di ciò 
che qualcuno amava defi nire il poliedro della sicurezza.
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Aiutiamo i professionisti 
a vincere le sfide di ogni giorno.

In ITS conosciamo bene quali sono le di�coltà che ogni installatore 
professionista deve a�rontare quotidianamente. 
Clienti di�denti, concorrenti spietati e installatori improvvisati influenzano 
negativamente il settore, già di�cile da comprendere, in cui la professionalità 
sembrerebbe non servire. Ma non è così.
Oggi come mai prima, diventa fondamentale il supporto e l’assistenza 
tecnico-commerciale che solo un grande distributore è in grado di fornire.
In ITS abbiamo sviluppato una serie di servizi innovativi pensati per i 
professionisti come l’app MyIts dai mille poteri o il Codice ITS, il catalogo più 
innovativo del settore.
Scopri i servizi di pre e post vendita, i corsi di formazione e meeting 
dell’Academy o l’assistenza tecnica, preparata e sempre disponibile.
Con ITS hai un guerriero al tuo fianco, pronto a sostenerti e aiutarti a vincere.

italelettronica.it

PESCARA - PESARO - ANCONA - CAMPOBASSO - PERUGIA - ROMA

APP AGGIORNAMENTI ASSISTENZACODICE ITS ACADEMY

ITS ITALELETTRONICA: TECNOLOGIE E SERVIZI PER PROFESSIONISTI EVOLUTI
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ROmA – L’obbligo di installare telecamere a circuito 
chiuso in tutte le aule delle scuole dell’infanzia e all’in-
terno delle case di cura, nonché in tutte le strutture 
di assistenza e cura di anziani e disabili, è fi nalmente 

arrivato: le commissioni Lavori pubblici e Ambiente del Senato hanno approvato 
l’emendamento bipartisan al decreto sblocca cantieri, fi rmato da senatori di Lega, 
M5S, Pd e Forza Italia. La proposta di rendere obbligatori in queste strutture siste-
mi di videosorveglianza per la sicurezza dei bambini e di persone anziane e disabili, 
come era stato annunciato, è stata rivista soltanto sulle coperture. Più in dettaglio, è prevista nello stato di previsione del ministero 
dell’Interno una dotazione di 5 milioni per il 2019 e 15 milioni per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 che serviranno ai Comuni per 
installare in ogni aula di ogni scuola per l’infanzia sistemi di videosorveglianza e apparecchiature fi nalizzate alla conservazione delle 
immagini.

LA SOSTENIbILITà SECONdO AXIS
mILANO – Riduzione delle emissioni di anidride carbonica, inversione 
del cambiamento climatico e preservazione del pianeta sono alcune 
delle responsabilità ambientali che ogni azienda dovrebbe assumersi. 
Axis ha scelto di integrare la sostenibilità in ogni prodotto e operazio-
ne. I principi fondamentali dell’economia circolare, quali l’eliminazione 
per quanto possibile dei rifi uti e dell’inquinamento, il mantenimento in 
uso dei prodotti e dei materiali il più a lungo possibile e la rigenera-
zione dei sistemi naturali, sono le linee guida per sviluppare soluzioni 
sostenibili e di alta qualità. 

news

https://www.secsolution.com/notizia.asp?id=10731&c=3

TvCC IN ASILI E RESIdENzE  
PER ANzIANI 

Top News

AIPS: 20 ANNI E NON SENTIRLI! 
mILANO  – Si è tenuta il 18 maggio scorso a Pescara la XXI Assemblea 
dei Soci AIPS, annuale appuntamento che vede i Soci riunirsi per fare 
il punto sulla situazione attuale e per programmare le iniziative future. 
Sono state diverse e importanti le novità che hanno caratterizzato que-
sta edizione, a partire dalla celebrazione dei 20 anni di attività di AIPS, 
fondata nell’ottobre 
del 1998, anniversario 
che è stato ricordato 
con la consegna alle 
Aziende Fondatrici 
di una targa ricordo, 
quale segno di stima 
e riconoscenza per il 
contributo alla vita as-
sociativa. Un attestato 
di riconoscimento è 
stato consegnato an-
che alle Aziende che 
da almeno 15 anni 
sono associate.

Per un aggiornamento completo e quotidiano sulle novità del comparto sicurezza, visita www.secsolution.com
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/SecSolution.it

https://www.secsolution.com/notizia.asp?id=10745&c=1https://www.secsolution.com/notizia.asp?id=10711&c=2

REPORT EURALARm 2018-2019
zUGO (CH) – É stato pubblica-
to il report annuale che ripercor-
re l’attività svolta da Euralarm 
tra il 2018 e i primi mesi del 
2019, in un periodo di grandi 
cambiamenti. In questo arco di 
tempo Euralarm ha visto inse-
diarsi l’attuale Presidente, Mar-
tin Harvey, il Direttore Generale, 
Paul van der Zanden, e i nuovi 
referenti dei singoli settori (Se-
curity, Fire, Services), con la de-
fi nitiva integrazione della sezio-
ne Extinguishing, dedicata alle 
tecnologie, esistenti, nuove ed 
emergenti, per spegnere gli in-
cendi. Tra le attività menzionate 

nel documento, che proseguiranno nei prossimi mesi, quelle svolte dal 
task group dedicato alla Cybersecurity e dal gruppo di lavoro FAS (Fal-
se Alarm Study). La sezione Services, in particolare, ha contribuito alla 
pubblicazione della norma EN 16763, nuovo standard dei Servizi per la 
sicurezza e l’antincendio.

https://www.secsolution.com/notizia.asp?id=10695&c=1

RECEPITA IN ITALIANO  
LA NORmA EN 54-7
mILANO – La commissione Protezione attiva contro gli incendi ha re-
cepito anche in lingua italiana la norma EN 54-7. Questo documento 
specifi ca i requisiti, i metodi di prova e i criteri prestazionali per rive-
latori puntuali di fumo funzionanti secondo il principio della diffusione 
della luce, della trasmissione della luce o della ionizzazione da utiliz-
zare per i sistemi di rivelazione e di segnalazione di incendio installati 
all’interno o intorno all’edifi cio. La norma, che contiene le disposizioni 
per l’AVCP e la marcatura CE dei prodotti, può essere utilizzata come 
linea guida per gli altri tipi di rivelatori di fumo o i rivelatori di fumo che 
funzionano secondo principi differenti. Non sono trattati rivelatori di 
fumo con caratteristiche speciali e sviluppati per rischi specifi ci.

https://www.secsolution.com/notizia.asp?id=10720&c=3
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PARTNERSHIP  
dAHUA E CONTROL4
mILANO – Dahua Technology, nel corso dell’ultima edizione di ISC 
West, ha annunciato l’integrazione dei suoi prodotti con Control4®, 
specialista nei sistemi di automazione e networking in ambito dome-
stico e aziendale, confermando il suo orientamento verso la semplifi -
cazione e l’unifi cazione dei sistemi di controllo. I modelli americani di 
telecamere IP, NVR (serie Pro e Lite) e XVR HDCVI saranno dotati del 
sistema di automazione Composer HE 2.9.0 di Control4: si tratta della 
prima integrazione completa tra Dahua e una piattaforma di controllo 
e automazione per la domotica.

fRESNO, CA (USA) – Si è conclusa l’annunciata acquisizione di Pelco da parte di Transom Capital 
Group, private equity con sede negli Stati Uniti, che ha rilevato da Schneider Electric il top provider 
di soluzioni di videosorveglianza. Per Russ Roenick, Managing Partner presso Transom Capital Group, 
“il lavoro svolto negli anni scorsi per trasformare la Company in un leader ad elevata competenza 
digitale nella sicurezza, con la proposta di soluzioni hardware, software e di servizio innovative, è 
pressoché completata. Siamo entusiasti di collaborare con il management per sviluppare il business 
dei prossimi anni.” Jean-Marc Theolier, CEO di Pelco replica che nell’analizzare il panorama delle 
possibili partnership il principale obiettivo era di impegnarsi con chi sapesse apprezzare l’eredità 
di Pelco, oltre a sostenere l’attuale strategia di business e i piani di sviluppo: “Transon crede ferma-
mente nel valore unico della nostra proposta come fornitori di soluzioni end-to-end e ci incoraggia a 
continuare a fare ciò che sappiamo fare meglio!”

PELCO ACQUISITA dA TRANSOm 

Per un aggiornamento completo e quotidiano sulle novità del comparto sicurezza, visita www.secsolution.com

https://www.secsolution.com/notizia.asp?id=10751&c=1

https://www.secsolution.com/notizia.asp?id=10639&c=1

UTC SI fONdE CON RAYTHEON 
COmPANY

https://www.secsolution.com/notizia.asp?id=10779&c=1

fORUm SICUREzzA, III EdIzIONE
fIRENzE – Il prossi-
mo 20 settembre sarà 
una sede di particola-
re fascino, la limonaia 
di Villa Montalvo a 
Campi Bisenzio-Firen-
ze, ad accogliere la 
3° edizione di Forum 
Sicurezza, l’evento 
formativo/informativo 
annuale, ideato e or-
ganizzato da RIFS (Rete Installatori Forum Sicurezza), in collaborazione 
con Ethos Media Group e dedicato ai professionisti della sicurezza. 
Tema portante di quest’anno: l’evoluzione dell’installatore di sicurezza 
da tecnico a imprenditore. Arricchito da momenti formativi e di dialo-
go, l’evento prevede anche momenti di convivialità e di incontro con 
gli sponsor. Le aziende partner esporranno le principali novità e si met-
teranno a disposizione per confrontarsi con gli operatori del settore. 

https://www.secsolution.com/notizia.asp?id=10738&c=2

SUNELL “SbARCA”
(LETTERALmENTE) IN ITALIA

mILANO – “Sali a bordo con Su-
nell”. Questo l’eloquente titolo 
dell’evento con il quale il gruppo 
cinese Sunell Technology – tra i 
10 marchi più infl uenti per la sicu-
rezza in Cina, con soluzioni TVCC 
installate da tempo anche in Italia 

– ha battezzato la nascita di Sunell Italia. Il battesimo ha avuto luogo 
sul Lago di Como lo scorso 22 maggio con una crociera a bordo della 
motonave Orione. Presente anche la proprietà nella persona di Ann 
Wu, titolare con il marito della Corporation.
Testimonial d’eccezione è stato il campione di calcio Totò Schillaci, che 
ha illustrato come lavorare in team per crescere insieme. Sunell Italia si 
propone infatti di formare una squadra di professionisti della sicurezza 
in grado di veicolare nel modo migliore i prodotti, tutelando tutta la 
fi liera ..e con un approccio tutto Buddhista. 

https://www.secsolution.com/notizia.asp?id=10675&c=2

fARmINGTON, CT (USA) – Annunciata la megafusione 
tra United Technologies Corp (UTC) e Raytheon Company, 
che darà vita al principale fornitore di sistemi al mondo a 
tecnologie avanzate per rispondere alle richieste dei settori 
aerospaziale e difesa. La società che nascerà dalla fusione 
(Raytheon Technologies Corporation) potrà godere di mag-
giori risorse e fl essibilità fi nanziaria per supportare importan-
ti investimenti in R&D. La fusione si concluderà nella prima 
metà del 2020, dopo lo scorporo di Otis e Carrier (forni-
tore globale di prodotti HVAC, refrigerazione, automazione 
degli edifi ci, sicurezza antincendio e security). L’obiettivo è 
affermare sia Carrier che Otis come aziende indipendenti e 
leader nei rispettivi settori, guidando le due società nell’in-
novazione e nella focalizzazione sul cliente e massimizzando 
la creazione di valore per azionisti, clienti e dipendenti.
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Tecnologia accelerometrica 
per proteggere il business hotel
di Linate Airport

La problematica

A pochi kilometri dall’aeroporto di Milano Linate c‘è 
un design hotel a 4 stelle che fa parte di uno dei prin-
cipali gruppi alberghieri a livello europeo e mondia-

le. La necessità della struttura era quella di proteg-
gere in particolare la parte di parcheggio recintato privato, 
dove i clienti lasciano l’auto per la durata del loro soggiorno. 
Durante l’ultimo anno diverse intrusioni, perpetrate da ma-
lintenzionati interessati per lo più al furto di piccoli oggetti, 
danneggiavano infatti le auto dei clienti. Tali situazioni crea-
vano dissapori tra il proprietario dell’auto, costretto a dover 
gestire la riparazione del vetro o della serratura in tutta fret-
ta, magari proprio a ridosso della partenza, e la Direzione 
dell’hotel, comunque garante del rimborso tramite assicura-
zione, ma non in grado di prestare aiuto con una riparazione 
immediata del danno.

La soluzione

Dopo un’analisi del sito e una valutazione del ri-
schio è stata proposta una soluzione che combina 
due tecnologie, che interagendo tra loro avvisano 

la guardia in caso di allarme. L’impianto sulla re-
cinzione SIOUX MEMS di CIAS permette ora di rilevare im-
mediatamente l’intrusione, mentre con una serie di teleca-

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4102
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CIAS
www.cias.it

formance e alla sicurezza delle informazioni: il Direttore dell’hotel 
ha così trovato una risposta concreta alle esigenze di sicurezza 
perimetrale della struttura e dei suoi clienti. L’impianto è stato pro-
posto ed installato dall’azienda Tema Impianti di Milano del Sig. 
Umbertini Eugenio, che annovera storicamente una serie di clienti 
operanti nell’ambito di strutture ricettive di alto profi lo rinomate 
in tutto il mondo, a cui ha potuto consegnare una soluzione tecno-
logicamente aggiornata ed effi cace.

mere IP HD con videoregistrazione 7/7 24H 
si verifi ca il punto preciso per realizzare un 
intervento tempestivo sul posto.

Caratteristiche dell’installazione
La particolarità di questo impianto è stata 
nella modalità di installazione: sensori MEMS 
e cavi di collegamento sono stati protetti 
meccanicamente e completamente da scatole 
e tubi di metallo, in grado di salvaguardare 
la parte elettronica da qualunque tipo di ma-
nomissione. Tale accortezza ha sicuramente 
migliorato il TCO (Total Cost of Ownership), 
abbattendo il rischio di incorrere in manu-
tenzione straordinaria ed ha aumentato 
quindi il ROI (Return on Investment), laddove 
tale costo ricadrebbe appunto come straor-
dinario.

I benefici

L’impianto consegnato rappresenta 
lo stato dell’arte della tecnologia più 
all’avanguardia che integra tutti i 

dispositivi digitali minimizzando l’u-
tilizzo di cavi, ma senza rinunciare alle per-

La tecnologia SIOUX MEMS di CIAS.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4102
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Una nota realtà ospedaliera lombarda ha scelto di utilizzare dispositivi digitali di con-
trollo accessi e gestione chiavi wireless.

Dispositivi digitali di controllo
accessi e gestione chiavi
wireless per una realtà sanitaria

La problematica

In ogni struttura ospedaliera 
la sicurezza e la protezione di 
materiali, edifi ci e persone è 

di fondamentale importanza. 
Il brulicare di staff medico ed infer-

In ogni struttura ospedaliera 

di fondamentale importanza. 

?

mieristico, amministrativo e tecnico, 
di addetti alle pulizie e manutento-
ri, di pazienti, visitatori e fornitori, 
espone ad un rischio che impone il 
controllo di tali fl ussi. In una nota 
realtà lombarda in ambito sanitario  
che ha analizzato il problema, il ri-

sultato palese è stata l’obsolescenza 
dei sistemi attuali e la certezza che 
l’affi darsi esclusivamente a sistemi 
di chiusura meccanici tradizionali 
presenti, con cadenza mensile, conti 
salati dal punto di vista dei costi in 
termini di approvvigionamento har-
dware, gestione, sicurezza e manu-
tenzione.

La soluzione

L’utilizzo di dispositivi di-
gitali di controllo accessi e 
gestione chiavi wireless (ci-

lindri e maniglie di chiusura 
intelligenti) ha rappresentato il su-
peramento di una situazione non più 
sostenibile. L’installazione veloce su 
qualsiasi serratura a profi lo europeo, 
senza necessità di cablaggio, ha con-
sentito di mettere in sicurezza ogni 
tipo di varco in totale fl essibilità ga-
rantendo le tipiche funzionalità del 
comune controllo accessi fi lare. Una 

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4103
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www.simons-voss.com/it

questione di pochi minuti su ogni porta per 
mettere fi ne alla copia non autorizzata ed 
incontrollata delle chiavi, poter gestire in un 
click l’utente che arriva/lascia la struttura o 
di modifi care autorizzazioni esistenti, poter 
contare sulla registrazione degli accessi e su 
autorizzazioni parziali, limitata a giorni e fa-
sce orarie prestabiliti.

Caratteristiche dell’installazione
Da un punto di vista hardware la lunga du-
rata delle batterie consente una manuten-
zione poco impattante: mediamente con una 
sostituzione ogni 4 anni sulle porte ad alto 
numero di accessi. Per la parte software si è 
stati in grado di gestire i dispositivi in moda-
lità mista, sia in rete virtuale che in modalità 
online, potendo inoltre sfruttare un’architet-
tura che ha consentito di adattarsi a pieno 
alle esigenze del cliente. E la credenziale? È 
stato possibile utilizzare le SmartCard Mifa-
re già in uso al personale per altri servizi, 
i cui costi rispetto all’approvvigionamento 
o alla duplicazione della chiave meccanica 
sono drasticamente più bassi, pur offrendo 
una sicurezza esponenzialmente più alta e 
la fl essibilità necessaria per la gestione nel 
quotidiano di migliaia di porte, tutte singo-
larmente programmabili secondo il piano di 
autorizzazioni previsto.

I benefici

Gestire le ditte esterne di manuten-
zione con accesso ai locali tecnici e 
poterne misurare l’operato era fi no 

ad oggi impensabile sia in termini di 
prodotti esistenti (chiavi meccaniche), sia in 
termini di costi per l’approvvigionamento di 
tecnologie che richiedono il cablaggio della 
porta. Lo stesso dicasi per i vani di stoccag-
gio dei medicinali, spesso obiettivo di furti 
reiterati. Ma non solo: poter intervenire poi 
su porte REI rapidamente e senza costi ag-
giuntivi, senza manometterne funzionalità e 
certifi cazione, ha rappresentato un punto di 
forza fondamentale che solo cilindri e mani-
glie digitali possono offrire.
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Connessione via Cloud 
di App e Software di configurazione.

Notifiche push in tempo reale 
anche da impianti differenti.

Gestione avanzata in 
modalità multi-impianto 
o multi-sito.

Visualizzazione live e playback 
delle telecamere collegate a 
NVR e DVR della Serie 100.

Registrazione rapida dell’impianto 
sull’app in pochi e semplici passaggi 
grazie al codice di attivazione.

Video verifica e memoria degli allarmi.

Gratuita e compatibile con tutti i più moderni dispositivi, Comelit APP permette all’utente di gestire in totale 
autonomia i propri sistemi di allarme, di videosorveglianza (Serie 100) e di videocitofonia Comelit, creando dei veri 
e propri impianti integrati gestibili da mobile. La connessione via Cloud Comelit dell’app utente e del software di 
configurazione permette una messa in servizio semplice e veloce della parte IP, senza necessità di operazioni sul 
router di casa; i moduli 3G e 2G permettono l’uso dell’app Comelit con ancor minor complessità di installazione.

TUTTO IL MONDO COMELIT IN UNA APP.

UN UNICO REFERENTE 
PER I TUOI IMPIANTI TECNOLOGICI.

Seguici su:
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Benzinai:
   alto rischio 
a scarsa
        redditività
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“Furti, rapine, violenze, danneggia-
menti. E ancora: minacce, estorsio-
ni, prostituzione: questa è la vita di 

un gestore di carburante per 365 giorni 
all’anno, spesso 24 ore su 24, spesso in 
piena solitudine. Il Faib - Federazione Au-
tonoma Italiana Benzinai - ha stimato oltre 
2mila episodi malavitosi all’anno, per un 
bottino di 10 milioni di euro. 

20.750 
impianti = 

rete italiana 
distribuzione 

carburanti 50%
con attrezzature 

di proprietà 
delle Compagnie 

petrolifere

80%
gestiti da imprenditori 

con contratto 
armonizzato su base 

nazionale 

Secondo l’ultimo Rapporto Intersettoriale 
sulla Criminalità Predatoria rilasciato da 
OSSIF, nel 2017 le rapine ai distributori 

di carburante sono state 30.713, in lievissimo 
aumento – sebbene nei precedenti 6 anni fosse-
ro calate addirittura del 48%. Il livello di rischio 
evidenzia un corrispondente calo su scala quin-
quennale: da 2,5 rapine ogni 100 distributori 
nel 2012 si è passati nel 2017 “solo” a 1,5 rapi-
ne ogni 100 distributori. 

Cosa rubano
La vera criticità però è quella dei furti di con-
tanti da accettatori di banconote (OPT). Per 
l’Unione Petrolifera, nel 2017 i furti sono stati 
1.130 (- 12,2% sul 2016), anche se negli ultimi 6 
sei anni si era registrata un’escalation, con ana-
logo andamento dell’indice di rischio: in cresci-

ta fi no al 2016 e in calo solo nel 
2017 (11 attacchi ogni 100 

distributori). 
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Rapine ai distributori e rapine ogni
100 distributori. Italia, 2012-2017

Fonte: Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità Predatoria 2018 ABI-OSSIF.

Rischio marciapiede
a completo carico del gestore
Per i gestori di impianti il “rischio marciapiede” è elevatissimo: i nostri piazzali 
sono infatti ubicati all’aperto e gli addetti operano su strada. Inoltre spesso le 
piazzole non sono presidiate, soprattutto la notte. Ci affi diamo quindi tendenzial-
mente alla videosorveglianza per la sua funzione deterrente e, in caso di consu-
mazione di furto o rapina, per agevolare le forze dell’ordine nell’individuazione 
dei responsabili. Le leggi regionali sulle concessioni all’apertura di stazioni di 
servizio in genere prevedono l’obbligatorietà di installare sistemi TVCC almeno 
nei nuovi impianti, anche se le realtà meno dimensionate raramente ne riescono a sostenere i 
costi. Sono comunque misure non risolutive, anche perché il danno economico è interamente 
subito dal gestore: che vengano sottratti contanti o carburante, il rischio è infatti a carico non 
dello Stato né della compagnia petrolifera, ma del solo gestore. Vanno infi ne calcolati i danni 
materiali, che ricadono però sui titolari dalle stazioni di servizio, che nella maggioranza dei 
casi non coincidono con il gestore dell’impianto. Per limitare i danni abbiamo predisposto un 
vademecum per formare i nostri operatori: suggeriamo di conservare solo cifre ridotte nel cas-
setto, di disporre di casseforti temporizzate, di installare degli accettatori di banconote dotati 
di sistemi atti a ridurre la presenza di contante nel piazzale e tendenzialmente di promuovere 
l’uso della moneta elettronica. 

Martino Landi, Presidente Nazionale FAIB
(Federazione Autonoma Italiana Benzinai) 

Per leggere
l’intervista

completa accosta
il tuo smartphone
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Furti ai distributori di carburante e furti ogni
100 distributori. Italia, 2011-2017

Fonte: Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità Predatoria 2018 ABI-OSSIF.
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6%
del contante che 
circola in Italia

del contante che 
circola in Italia

53%
degli acquisti di 

carburante nel 2018: 
in contanti 

Cosa rubano e come
Non di solo carburante vivono però i 
distributori: spesso l’impianto com-
prende anche esercizi commerciali 
anche grandi, con differenze in-
ventariali medie del 6%. Ma il vero 
rischio ovviamente è alla pompa. 
Gli attacchi avvengono in genere 
nei momenti di minore presidio 
(weekend e notturno), tramite sra-
dicamento delle apparecchiature 
o taglio/smontaggio del lettore di 
banconote e asportazione delle 
stesse. Il bottino è in genere mol-
to più ridotto rispetto ai danni alle 
apparecchiature e al conseguente 
fermo operativo necessario a com-
pletare le riparazioni. Un lucro ces-
sante che può raggiungere entità 
molto elevate, se immaginiamo un 
impianto autostradale. 

Come rispondere
Per difendersi, occorre mettere in campo 

soluzioni tecnologiche e procedure per 
proteggersi da eventuali assalti. Lato 
tecnologie, si utilizzano sistemi di 
blindaggio degli accettatori, allar-
mi nelle aree chiuse e videosorve-
glianza con lettura targhe e ad alta 
defi nizione, atta anche ad assolvere 
funzioni forensi (a fi ni giudiziari ma 
anche assicurativi, ad esempio per 
dimostrare eventuali atti colposi/
dolosi in area autolavaggio). Spesso 
le leggi regionali sulle concessioni 
all’apertura di stazioni di servizio 
prevedono l’obbligatorietà di instal-
lare sistemi di videosorveglianza.

Commercio
illecito

Sempre più 
preoccupante è il 

business della vendita 
abusiva di carburanti, 

in prevalenza 
gasolio e cherosene 

di contrabbando. 
Calcolando un 10% di 

traffici illeciti, parliamo 
di evasioni tra IVA ed 
accise da 4 miliardi di 
euro. E ancora: si fa il 

pieno e si scappa, ci si 
serve al distributore e 

si paga solo il giornale, 
si compra da soggetti 
poco raccomandabili, 

addirittura si forzano gli 
oleodotti interrati e si 

installano rubinetti per 
attingere al bisogno.



Per la loro naturale esposizione esterna e per l’assenza di barriere di protezione, le aree di 
servizio sono soggette ad un rischio elevatissimo. Essendo il tradizionale sistema d’allarme 
limitato alla protezione degli uffi ci e cassa self, è necessario ricorrere alla videosorveglian-
za più evoluta, con sovrapposizione di più telecamere, camere apposite per la lettura delle 
targhe e sistemi VCA (video content analytics). Per quanto concerne l’aspetto economico, si 
possono proporre sistemi di pagamento offerti da terzi che agevolano non solo “l’esborso 
mensile”, ma anche gli aspetti fi scali, ad esempio il “noleggio operativo” - una formula 
molto simile al classico leasing.

Davide Marcomini, Presidente RIFS
www.forum-sicurezza.it
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Distributori stradali
di gas naturale:
novità antincendio 
Da aprile 2019 sono entrate in vigore 

le nuove norme tecniche di prevenzio-

ne incendi per gli impianti di distri-

buzione stradale di gas naturale per 

autotrazione (Decreto 12 marzo 2019 

«Norme di prevenzione incendi per la 

progettazione, costruzione ed esercizio 

degli impianti di distribuzione stradale 

di gas naturale per autotrazione»). Le 

novità, che promuovono la sicurezza 

degli utenti nell’uso dei distributori 

automatici, riguardano la segnaletica 

di sicurezza e forniscono specifi che 

istruzioni.  

Accosta il tuo
smartphone
per scaricare
il decreto

Procedure di sicurezza elaborate 
dall’Unione Petrolifera

2017 
progetto 
“Zero 
Contanti” 
(rilanciato 
nel 2019 con 
Bancormat 
S.p.A.), che 
ha ridotto del 
7% l’uso del 
contante nei 
punti vendita 
carburanti, 
con incentivi 
per utente e 
gestore

2015 
Redazione 

degli 
“standard 
tecnici di 
security”

2018 
Progetto sulla 

“sicurezza 
nei punti 

vendita” per 
ridurre gli 

attacchi 

Conciliare “apertura e sicurezza”: 
la parola all’installatore

Per leggere l’intervista
completa accosta
il tuo smartphone
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Inferriate • Muri antisfondamento
Vetrate • Box e portoni
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Esistono recinzioni di molte tipologie,
con differenti problematiche di protezione...
Gapid è l’unica soluzione!
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Filare Wireless Seriale
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Pierdavide Scambi (*)

Progettare
         la sicurezza
nei distributori
            di benzina

(*) Studio Scambi Vicenza www.studioscambi.com

“Le stazioni di servizio sono 
considerate da sempre luoghi 
altamente “deboli” dal punto 

di vista delle attività criminose, in 
primis perché non possono essere 
recintati o protetti da barriere, poi 
perché intrinsecamente rappresen-
tano un vero “concentrato di valori”. 

I n effetti, molto spesso, si tratta di attività che 
al commercio del carburante aggiungono la 
vendita promiscua di altri beni e servizi quali: 

somministrazione e vendita alcolici, accessori e ri-
cambi auto; gratta e vinci; slot machine, soprattutto 
se annoverano anche un punto di ristoro. Seppur 
in molti casi l’ambiente sia provvisto di apposite 
blindature, i criminali con facilità riescono ad agire 
rapidamente con mezzi utilizzati come arieti o con 
appositi fori. Ciò comporta danneggiamento delle 
strutture e un elevato grado di pericolo, trattandosi 
di aree peraltro fortemente esplosive.
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Una
videosorveglianza 

tradizionale o in grado di 
non eseguire una detezione 

sufficiente (parliamo 
almeno di un minimo di 

requisito di video analisi), 
si rivela uno scarso 

strumento di sicurezza

29

Accosta il tuo smartphone per 
una carrellata delle normative 

di riferimento per il settore dei 
distributori di carburante

Il quadro normativo
Gli impianti, infatti soprattutto se di tipo misto (carbu-
ranti liquidi e gassosi), sono assoggettati ad un quadro 
normativo complesso prodotto sia dal Legislatore, sia da 
CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano), sia dall’UNI (Ente 
Nazionale Italiano di Unifi cazione) e devono risponden-
te alle seguenti regole e al placet fi nali delle ispezioni 
dei VVF (Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco).
Le principali norme per gli impianti si possono riassu-
mere in queste regole:
• che l’impianto non costituisca cagione di incendio 

o di esplosione e veicolo di propagazione sulla base 
della classifi cazione del rischio elettrico dei luoghi 
(ordinario, a maggior rischio in caso di incendio, a 
rischio di esplosione);

• che l’impianto garantisca la continuità di esercizio 
delle linee di alimentazione degli impianti e dei siste-
mi facente capo alla sicurezza antincendio;

• che si possa rispondere affi nché gli impianti elettri-
ci operino sempre a garantire la salvaguardia 
dell’operatore di soccorso.

Dislocazione  
geografica
La prima grossa falla nella sicurez-
za per i distributori è appunto co-
stituita dalla dislocazione geogra-
fi ca delle strutture, generalmente 
periferica, che permette incursioni 
non gradite in qualsiasi orario del 
giorno e della notte soprattutto nei di-
stributori a basso presidio umano.

Danni e fermo produttivo
Nondimeno costituisce un grave fattore di pericolo la 
quantità enorme di liquidi infi ammabili presenti e il fat-
to che un qualsiasi danno denunciato crea un notevole 
impatto sulla ripresa dell’attività economica, data dalle 
lungaggini burocratiche e dai processi autorizzativi per 
la riapertura, pertanto al danno fi sico va sommato un 
fermo produttivo particolarmente pesante.

Come proteggere  
questi impianti?
Essendo questi luoghi continuamente soggetti a falsi 
allarmi, costringono la sorveglianza esterna a conti-
nue uscite di intervento e sottopongono i sorveglianti 
interni ad abbassare il livello di percezione dei pericoli, 
diventando quindi diffi cile l’adozione di sistemi di si-

curezza non integrati tra loro. Una videosorveglianza 
tradizionale o in grado di non eseguire una detezione 
suffi ciente (parliamo almeno di un minimo di requisi-
to di video analisi), si rivela uno scarso strumento di 
sicurezza, mentre una combinazione di più sistemi po-
trebbe rendere meno vulnerabili queste strutture. Un 
sistema di videosorveglianza che non genera alert e mai 
viene visionato non serve praticamente a nulla. L’ado-
zione di contratti a distanza di monitoraggio 24 ore su 
24, grazie a provider dotati di centrali operative colle-
gate con le proprie pattuglie e con le forze dell’ordine, 
garantiscono una presenza virtuale costante.

Dissuasori audio e nebbiogeni
Per un’area da proteggere da furti e atti vandalici che 
annovera attrezzature di distribuzione e lavaggio, co-
lonnine di incasso, mezzi da lavoro, merce presente in 
vendita (food, alcool) quali mezzi potremmo utilizzare? 
Anzitutto dissuasori audio e sistemi nebbiogeni.

Dispositivo man down
E per essere di immediato aiuto al per-

sonale? Consideriamo che i benzinai 
sono lavoratori isolati esposti a ri-
schi per la loro salute e l’incolumità 
fi sica, e rientrano nella categoria 
del lavoratore isolato. Una misura 
di sicurezza semplice, concreta e 
fattibile è dotare gli addetti di un 

dispositivo “uomo a terra” (detto 
anche man down o uomo morto) col-

legato gps e che genera un allarme in 
caso di caduta o di attivazione volontaria.

Gestione del denaro
Quanto alla gestione vera e propria del denaro, si con-
siglia non solo formazione tecnica delle risorse e orga-
nizzazione del personale attraverso regole e protocolli 
precisi e condivisi per il prelievo e la conta in sicurez-
za del denaro, ma anche la partecipazione a corsi per 
la gestione del panico ad esempio in caso di rapina. Si 
suggerisce infi ne fortemente l’utilizzo di casseforti spe-
ciali per l’accredito immediato e assicurato.
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Chiedi al legale

Roberta Rapicavoli (*) 

(*) Avvocato esperto in Information Technology e privacy e
Docente Ethos Academy www.robertarapicavoli.it

TVCC nelle stazioni di 
rifornimento: quali
adempimenti privacy?
“Il titolare di un distributore di carburante che 

decide di installare per ragioni di sicurezza un 
sistema di videosorveglianza deve considerare, 

fin dalla fase di pianificazione e progettazione, i pro-
fili legati al trattamento dei dati e osservare gli spe-
cifici adempimenti previsti dalla normativa privacy (il 
riferimento è al Regolamento UE 2016/679 – di seguito 
anche “Regolamento” – e al D. Lgs. 196/03, così come 
modificato dal D. lgs. 101/18). Ma perché l’installazio-
ne di un sistema di videosorveglianza comporta degli 
obblighi in materia di privacy?

L ’immagine che ritrae la persona o la 
targa del veicolo che accede alle aree 
della stazione di rifornimento sotto-

posta a videosorveglianza è un dato perso-
nale e, in quanto tale, può essere acquisita, 
conservata e utilizzata solo nel rispetto della 
normativa di settore. 

Quali sono le regole  
da osservare?
Le principali regole da osservare per installa-
re e utilizzare un sistema di videosorveglian-
za in una stazione di rifornimento, senza vio-
lare la normativa privacy vigente, si possono 
così sintetizzare.
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Per saperne
di più sulla

valutazione di impatto: 

Per saperne 
di più sulla

violazione dei dati:
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Effettuare una valutazione 
di impatto sulla protezione 
dei dati (in base all’art. 35 

del Regolamento), in consi-
derazione del fatto che con il sistema 
di videosorveglianza da installare in 
una stazione di rifornimento si ri-
prendono zone accessibili al pubblico 
ove può transitare un numero elevato 
di soggetti e aree in cui i dipendenti svol-
gono la loro attività. 

Scegliere le modalità di ripresa e/o registra-
zione delle telecamere e il loro posiziona-
mento, in modo che siano inquadrate le 

sole aree di pertinenza nei limiti di quanto 
necessario per le fi nalità perseguite, prestando 

attenzione a che le telecamere non inquadrino bagni, 
spogliatoi o altre zone ricreative riservate ai dipendenti.

Nel caso di lavoratori che possono essere 
ripresi dal sistema da installare, attivar-
si per raggiungere apposito accordo con i 
sindacati o, in assenza, per ottenere l’auto-

rizzazione dall’ispettorato del lavoro, ai sensi 
dell’art. 4 dello Statuto dei lavoratori, la cui inosservan-
za comporta, tra l’altro, anche la violazione del principio 
di liceità previsto dall’art. 5 del Regolamento.

Collocare prima del raggio di azione della 
telecamera un cartello con cui si segnali la 
presenza del sistema di videosorveglianza e 

si riportino il nome del titolare, la fi nalità e 
le modalità con cui l’interessato possa conosce-

re tutte le ulteriori informazioni sul trattamento dei dati 
previste dalla normativa.

Mettere a disposizione delle 
persone che accedono alle 
aree videosorvegliate del-
la stazione di rifornimen-

to un’informativa completa, 
contenente tutte gli elementi stabiliti 
dall’art. 13 del Regolamento.

Individuare le persone autoriz-
zate a visionare e accedere alle 

immagini e fornire le istruzioni 
relative alle operazioni di trattamen-
to consentite.

Sottoscrivere apposito ac-
cordo sul trattamento dei 
dati con i soggetti esterni cui 

sono delegate eventuali attivi-
tà che comportano la gestione delle imma-

gini per conto del titolare (società di vigilanza 
o professionisti che si occupano della manutenzione 

dei sistemi).

Proteggere i dati raccolti mediante i sistemi 
di videosorveglianza con misure di sicurez-
za adeguate ai rischi, prestando attenzione, 

tra le altre, alla cifratura dei dati, alla gestione 
di password per l’accesso e al sistema di cancellazione 
delle immagini registrate allo scadere del termine pre-
visto.

Limitare la conservazione delle immagini a 
poche ore o, al massimo, alle 24 ore suc-
cessive alla rilevazione, fatte salve speciali 

esigenze di ulteriore conservazione, in rela-
zione a festività o chiusura o casi in cui si debba 

aderire ad una specifi ca richiesta investigativa dell’auto-
rità giudiziaria o di polizia giudiziaria. Si precisa che la 
particolare rischiosità dell’attività svolta dal titolare o le 
peculiari esigenze tecniche possono giustifi care però un 
tempo più ampio di conservazione dei dati, che non può 
superare comunque la settimana, a meno che non venga 
effettuata una specifi ca valutazione di impatto.

Verifi care i sistemi e le procedure che 
consentono di rilevare eventuali vio-
lazioni di sicurezza che comportano 

– accidentalmente o in modo illecito 
– la distruzione, la perdita, la modi-
fi ca, la divulgazione non autorizzata 
o l’accesso ai dati, tenendo presente 
l’obbligo di notifi care la violazione 
subita al Garante privacy entro 72 

ore, a meno che sia improbabile che 
la stessa comporti un rischio per i di-

ritti e le libertà delle persone fi siche.
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Chiedi all’esperto

Giovanni Villarosa (*)

Benzinai a
     rischio security...
    anche cyber

(*) Esperto di Sicurezza Fisica per Infrastrutture, CSO e DPO, 
Vice Presidente di SECURTEC.

“Il mercato 
verticale del settore 

carburanti rappresenta un 
ambito intimamente correlato al 

distretto industriale dell’Oil & Gas; 
una nicchia tipicamente delineata dalla 
tipologia del cliente finale, piuttosto che 
dal tipo di prodotto offerto (prerogativa, 

quest’ultima, dei mercati orizzontali, 
che propongono beni e servizi meno 
specifici, ma piuttosto di interesse 

generale, fruibili da una più 
ampia platea di utilizzatori 

finali).

N el mercato della distribuzione di carburanti 
(dove convivono offi cine, ricambi, bar, risto-
razione, tabacchi, sale slot, etc.), alla voce 

security leggiamo ancora numeri preoccupanti sui fe-
nomeni predatori quali furti, rapine violente e costo-
si danneggiamenti. Tutti eventi ancora fuori control-
lo perché i benzinai rappresentano dei veri e propri 
“bancomat”: obiettivi cioè fortemente appetibili per 
la criminalità perché incassano giornalmente ingenti 
somme di denaro contante e detengono diversi oggetti 
di valore facilmente riciclabili. E una tale condizione di 
rischio è sempre amplifi cata dai fattori ambientali, per-
ché molto spesso gli impianti sono collocati in zone ad 
alta intensità di traffi co, in prossimità di infrastrutture 
stradali, fuori dai centri abitati e/o in luoghi isolati. 

Come reagire, allora e con 
quali risposte? 
Una best practice iniziale è quella di innalzare i livelli 
di sicurezza mediante un’approfondita valutazione, e 
sotto diversi profi li, rispetto alla reale situazione di ri-
schio e di vulnerabilità, attuando le contromisure più 
appropriate rispetto alle tangibili necessità di tutela, 
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La madre di tutte le soluzioni proattive 

e reattive rimane la videosorveglianza, 

specificatamente indirizzata al 

riconoscimento dei numeri di targa

tware faceva il resto, 
cancellando sia i dati 
relativi ai trasferimenti, sia 
le transazioni sul sistema. In questo 
modo non rimaneva nulla nel back 
end e le compagnie petrolifere non 
potevano analizzare alcuna anoma-
lia, né le autorità federali russe po-
tevano verifi care delle mancanze di 
compliance dei sistemi informatici 
di gestione degli impianti. Nessuno 
poteva risalire alle operazioni ma-
levole!

Azioni di 
protezione 
verticalizzate 
Dunque, anche nel distretto com-
merciale dei carburanti si manife-
sta una certa vulnerabilità cyber. 
Servono quindi nuove azioni di pro-
tezione verticalizzate: rete, gestione 
della sicurezza, della vulnerabilità, 
endpoint security, gestione accesso 
delle identità. Progetti dunque indi-
rizzati, che vanno dall’ingegneriz-
zazione all’implementazione, per 
fi nire con l’integrazione delle in-
frastrutture di security fi sica e logi-
ca, quale risposta robusta a questa 
emergente minaccia. 

facendo ricorso alle migliori e più 
performanti risorse tecnologiche 
(Hardware e Sotware) offerte dal 
vertical market application, tanto 
informatiche quanto elettroniche.

Videosorveglianza
Nell’attuale scenario la madre di 
tutte le soluzioni proattive e reatti-
ve, nel campo della vertical securi-
ty per i distributori di carburante, 
rimane la videosorveglianza, spe-
cifi catamente indirizzata al ricono-
scimento dei numeri di targa che 
transitano all’interno degli impian-
ti, integrata alla sorveglianza video 
dei punti vendita.

Veri supermercati
L’elevato prezzo della benzina fa sì 
che eventi criminosi come il furto 
con destrezza di carburante (pieni 
gratuiti... effettuati semplicemente 
fuggendo dopo il rifornimento) rap-
presentino un fenomeno in costante 
crescita, ma non rimangano gli uni-
ci eventi che i gestori degli impianti 
devono fronteggiare. La trasforma-
zione dei grandi distributori in veri 
e propri supermercati ha innescato 
le stesse problematiche che vive il 
comparto del commercio al detta-
glio, in fatto di aggressioni a scopo 

di rapina facilitate da diversi fatto-
ri: non ultimo, il servizio svolto in 
orario notturno e la costante esposi-
zione della merce. Le differenze in-
ventariali annuali di un impianto di 
grandi dimensioni oscillano intorno 
al 10% del fatturato (80.000 euro).

Pompe carburanti 
intelligenti...
a rischio cyber
E dal punto di vista cyber, può que-
sto settore, tipicamente analogico 
per funzionamento, mi si passi il 
termine, dichiararsi estraneo dal-
la minaccia? Nell’era delle pompe 
carburanti intelligenti, decisamente 
no! In Russia un hacker manomet-
teva i sistemi informatici degli im-
pianti di rifornimento. E non si trat-
tava del solito furto di dati personali 
dalle carte di credito: era un’opera-
zione progettata su larga scala che 
ha permesso di incassare milioni di 
euro, grazie ad un malware estre-
mamente sofi sticato e alla compia-
cenza del personale dipendente. I 
clienti alla pompa ricevevano una 
quantità di carburante inferiore 
(dal 3 al 7%) rispetto a quella pa-
gata, mentre la differenza sottratta 
veniva automaticamente trasferita 
in un serbatoio fuori servizio. Il sof-
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CCCCCC
Giulio Iucci, Peter Mita, Giordano Turati (*)

(*) Rispettivamente: Presidente e Membri del Consiglio Direttivo ANIE Sicurezza https://aniesicurezza.anie.it/

C
Convergenza

come

come
Cambiamento

“Il comparto Fire & Security in Italia si sta 
velocemente evolvendo. La digitalizza-
zione, la logica dell’integrazione e del-

la convergenza ridisegnano schemi e modus 
operandi che devono essere al passo con i 
cambiamenti.  “Convergenza”, in primo luogo 
tra sicurezza fisica e sicurezza logica, è la pa-
rola d’ordine ed è uno dei driver del cambia-
mento del comparto. Contraddistinta da una 
progressione esponenziale, grazie alla “digi-
talizzazione” che consente ad ogni sistema di 
essere collegato, porterà sempre di più alla 
crescita di soluzioni software che consentano 
l’interoperabilità dei sistemi. Grazie allo svi-
luppo tecnologico, la convergenza non è più 
rimasta solo concettuale e/o di competenza 
specifica, ma è divenuta “sistemica” ed è que-
sta la vera svolta e visione del futuro, se voglia-
mo, la sfida.

T utti gli apparati ed i singoli sottosistemi sono, 
costantemente ed in tempo reale, connessi tra 
loro ed in alcuni casi, a loro volta, connessi con 

gli utenti, come parte di un unico grande “organismo” 
che può essere “attaccato”, non come in passato, solo 
direttamente nelle sue “infrastrutture critiche”, ma vio-
lando qualsiasi suo componente anche apparentemen-
te residuale che faccia poi da “bridge” per entrare nel 
cuore dell’obiettivo principale. L’approccio azione-rea-
zione viene quindi superato da ciò che oggi viene chia-
mato Early Warning. E’ necessario quindi conoscere e 
comprendere quali siano le criticità portate dalla con-
vergenza tecnologica con relativa connessione globale, 
utilizzarne tutti i vantaggi, minimizzando i rischi attra-
verso l’adozione di misure tecnologiche, architetturali 
e procedurali coerenti e proporzionate al contesto ed 
al bene da proteggere, sia esso materiale, immateriale 
o umano.

Ridefinire i ruoli
In questo contesto, motivante e stimolante quanto sfi dan-
te allo stesso tempo, il comparto ha bisogno – senza se e 
senza ma – non solo di ridefi nire i ruoli degli attori della 
fi liera – e di integrarne di nuovi, ma anche di dare una 
precisa connotazione alle specifi cità di ogni operatore,

Chiedi all’esperto
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che gioca un ruolo fondamentale in quella 
che ci piace defi nire “evoluzione consa-
pevole”.

I driver a cui non si può rinunciare?  
Eccoli.

• Saper guardare non solo ai mercati 
emergenti, ma a quelli “adiacenti” come opportuni-
tà di business e non come meri competitor, e quindi 
essere in grado di differenziare competenze, “rispo-
ste” e “soluzioni”.

• Fare network. Questo comparto è fatto da tante 
idee, iniziative, progetti, molti dei quali vincenti. A 
volte con l’unico obiettivo di fare budget. Ma il set-
tore nasce, cresce ed evolve se le visioni diventano 
un grande unicum condiviso nel quale – ovviamente 
– la competitività sana non solo vince, ma è fattore 
di crescita e di sviluppo per tutti. Parlarsi, contami-
nare idee, abituarsi a fare network è sempre vin-
cente.

• Sposare un concetto di qualità olistica. Nel settore 
della rivelazione fumi (ma non solo) sempre di più 
si assiste ad un indirizzo di carattere normativo che 
tende a far convergere prodotti, servizi, attività e 
processi verso un concetto di total quality, che passa 
attraverso percorsi sempre più rigorosi di certifi ca-
zione, non più solo del mero prodotto. Anche per gli 
impianti di rivelazione incendi, il concetto di “orga-
nismo” assume carattere di prevalenza negli stru-
menti normativi che defi niscono i contenuti quali-
tativi del settore. La convergenza – che tende alla 
completa interoperabilità degli elementi del sistema 
- diventa contaminazione positiva, in un continuum 
nel quale il ruolo dei produttori si fonde con quel-
lo degli operatori. Tale processo trova compimento 

attraverso strumenti formativi in cui associazioni, 
produttori ed operatori convergono scambiandosi 
best practice e nozioni tecniche in contesti che di 
fatto certifi cano la qualità di chi poi eroga i servizi 
di installazione e manutenzione degli impianti.

• Focalizzarsi su competenza e professionalità, veri 
driver di un’evoluzione sana per tutto il comparto. 
Un’evoluzione “consapevole” non si può improvvi-
sare, ogni professionalità ha una precisa e specifi -
ca collocazione in un percorso di soddisfazione del 
cliente, una peculiarità che non va solo evidenziata 
chiaramente, ma va valorizzata, al fi ne di renderla 
trasparente e riconoscibile. 

• Formazione signifi ca sia conoscere ed essere ag-
giornati sulle tecnologie a disposizione che evolvono 
molto velocemente, sia conoscere profondamente le 
normative. Non saranno più suffi cienti le sole cono-
scenze tecniche legate alla propria attività ma sarà 
necessaria, già lo è ora, una capacità di gestione 
delle relazioni interne all’azienda e fuori per costru-
ire un network operativo che superi le tradizionali 
chiusure soprattutto verso l’esterno. La complessità 
del momento richiede sinergie e aperture.

• Altro punto nodale, le competenze. Guardare ai 
mercati adiacenti e conoscerne/idearne  le possibili 
integrazioni, valutando tutte le applicazioni utili per 
la propria specializzazione. La competenza deve 
portare alla visione delle soluzioni in un’ottica di 
integrazione globale tra security e servizi/settori 
collaterali.

Le videointerviste
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visti per voi

secsolutionforum 2019:
vinci tu, vinco io
La Redazione

“Grande. E’ stata definita così l’edizio-
ne pescarese di secsolutionforum. 
Grande è infatti stata la risposta de-

gli operatori, che hanno mostrato un tes-
suto professionale attento alla qualifica-
zione e sensibile al tema della formazione 
tecnologica, normativa e non solo.   
Grande è stata la reazione delle istituzio-
ni presenti sul territorio, che hanno subi-
to sostenuto l’iniziativa e messo a fattor 
comune le loro competenze per mettere 
in moto una macchina formativa di tutta 
eccellenza. 

E ancora, grande è stato il contorno tecnologico, 
trasversale a tutti i segmenti della security e ad 
altissime performance, che ha incorniciato la ric-

ca programmazione culturale della giornata. 

E grande, soprattutto, è stato l’impegno dei partner, che 
hanno dimostrato - ancora una volta - di credere nel-
la qualità dei contenuti, nella scelta di relazioni e di un 
networking di valore, nella condivisione di fi liera per ot-
tenere un unico obiettivo corale: la crescita del settore. 
Una crescita che farà diventare tutti ancora più grandi. 

Vincere assieme
Una win-win situation in cui hanno vinto tutti. Questa 
la sintesi dell’edizione 2019 di secsolutionforum, evento 
dedicato ai professionisti della sicurezza andato in scena 
il 9 maggio scorso, a pochi passi da Pescara, nel centro
congressi del Grand Hotel Adriatico di Montesilvano.
Vincitori prima di tutto sono stati i visitatori, che hanno 
acquisito conoscenze e strumenti per sviluppare la pro-
pria attività partecipando alle sessioni plenarie, ai wor-
kshop e ai corsi di formazione tenuti da esperti di alto 
profi  lo, su temi di stringente attualità.
Vincitori gli espositori – i più importanti brand in tutti i 
segmenti della security – che hanno potuto presentare i 
prodotti e le soluzioni più all’avanguardia di un mercato 
continuamente alimentato dai progressi della tecnologia.
Vincitori gli organizzatori, le istituzioni e le realtà asso-
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La sera prima dell’evento, gran galà di secsolutionforum, 
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fondimento su Videosorveglianza e privacy in due sessio-
ni. Un programma davvero intenso, che tuttavia ha visto 
il pubblico presente e attento fi  no all’ultimo speech ...in
una vera maratona a tutta formazione.

Grazie a voi
Ci preme ringraziare, uno per uno, tutti coloro che han-
no riposto in noi la loro fi ducia, che hanno ancora una  
volta rischiato con noi e con noi hanno vinto.

ciative che hanno aderito all’iniziati-
va, credendo nel valore della formazio-
ne quale elemento di crescita professionale.

Le tematiche
La mattinata era strutturata in due momenti convegni-
stici e un evento parallelo dedicato alla sicurezza urbana 
integrata e riservato agli amministratori comunali, alle 
forze dell’ordine e ai progettisti. Focus del primo mo-
mento convegnistico: lo scenario attuale (cos’è la con-
vergenza e quali vantaggi porta, come sta andando il 
mercato della security e dell’antincendio e come si può 
stare a galla e marginalizzare in uno 
contesto sempre più complesso). Il se-
condo momento era dedicato alle appli-
cazioni tecnologiche a valore aggiunto, 
quale strategia di risposta alla riduzione 
dei margini e al livellamento dei prezzi 
verso il basso dell’hardware. I visitatori 
sono stati letteralmente “condotti” agli 
stand per toccare con mano plus e van-
taggi delle tecnologie oggi disponibili.

A tutta formazione
Il pomeriggio era dedicato alla forma-
zione ad ampio spettro: dalla privacy 
all’allarme incendio, dalle responsabili-
tà civili e penali alla valutazione del ri-
schio nei sistemi antintrusione e antira-
pina, fi  no a come vendere sicurezza. Il 
tutto condito da un Workshop di appro-

ciative che hanno aderito all’iniziati-ciative che hanno aderito all’iniziati-
va, credendo nel valore della formazio-va, credendo nel valore della formazio-

Guarda
il trailer:
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Le indagini

N ella rilevazione effettuata a Febbraio 2019 da 
Plimsoll si era già osservata un’accentuazione 
del divario tra imprese in robusta espansione e 

imprese di sicurezza in diffi coltà: nonostante il livello di 
crescita medio dei produttori italiani fosse stato positivo 
nel corso del 2017 (+4%), il 50% delle imprese censite 
aveva contratto il proprio volume d’affari. 

Si stringe il campo
Con i primi bilanci 2018 adesso disponibili, l’edizione 
di Giugno dello Studio Plimsoll “Produttori di sistemi di 
sicurezza (2019)” è ora in grado di confermare questo 
trend. Nuove acquisizioni e realtà costrette ad uscire 
dal mercato contribuiranno a ridurre ulteriormente il 
numero di produttori operanti nel settore. 

Buoni  
obiettivi
La pubblicazione, in 
particolare, evidenzia 
che 10 delle 130 imprese 
censite in Italia costituiscono 
buoni obiettivi di acquisizione. 
Si tratta di produttori in crescita e con elevato potenzia-
le di sviluppo che, sotto una diversa compagine proprie-
taria e con maggiore liquidità, potrebbero espandersi 
ancora più rapidamente sul mercato. 

A rischio
Dodici aziende, invece, sono ad elevato rischio fallimen-
to, in quanto fortemente indebitate e con notevoli diffi -
coltà a reperire i fondi necessari per fi nanziare costi di 
produzione e investimenti commerciali. In assenza di 
risorse e di nuove strategie di espansione, questi sog-
getti sono destinati ad uscire dal mercato nel giro di 
due anni. 

E-commerce
Una delle cause principali di questi risultati è ascrivibi-
le, secondo gli addetti ai lavori, all’impatto del commer-
cio online. Il fatto che i giganti dell’e-commerce siano 
in grado di bypassare i distributori e raggiungere un 
numero di clienti superiore a quello garantito dai canali 
di vendita tradizionali crea non pochi grattacapi ai pro-
duttori italiani. 

Cambia il cliente
Le abitudini di utilizzo di strumenti di sicurezza da par-
te del consumatore fi nale sono cambiate, così come la 
sensibilità al prezzo e l’interesse per strumenti di artifi -
cial intelligence e integrati a dispositivi mobili.

Novità in progress
Ma le prospettive di crescita del settore non sono nega-
tive per tutti. Un numero non indifferente di produttori 
continua a crescere, sviluppando una presenza digitale 
capillare e sfruttando sinergie con installatori. Il secon-
do semestre del 2019 riserverà non poche sorprese.

Sfoglia l’indagine integrale e 
le varie pubblicazioni Plimsoll 
disponibili all’acquisto

Domenico Panetta (*)

Italian Security
 Leaders top25,
si restringe
    il campo

(*) Responsabile Marketing Italia & Spagna
presso Plimsoll Publishing Limited www.plimsoll.it

“I primi risultati finanziari che emergono 
dai bilanci 2018 (in fase di pubblicazione) 
mostrano che gli ultimi 12 mesi non sono 

stati particolarmente positivi per i produttori 
di sistemi di sicurezza. Un numero significa-
tivo di aziende italiane di medio-grandi di-
mensioni ha infatti osservato un rilevante calo 
del fatturato nell’ultimo esercizio, complici 
deludenti risultati commerciali e la pressione 
competitiva esercitata dall’e-commerce.  

buoni obiettivi di acquisizione. 

che 10 delle 130 imprese 
censite in Italia costituiscono censite in Italia costituiscono 
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toshiba-storage.com

Surveillance Hard Drives

S300 Surveillance 
Hard Drive
Durante l’analisi dei filmati di sicurezza, non si può correre 
il rischio di perdere neanche un fotogramma. È per questo 
che occorre disporre di dispositivi di archiviazione dalle 
massime prestazioni, necessarie per rilevare movimenti 
rapidi, registrare persino i minimi dettagli ed eseguire il 
riconoscimento facciale. L’S300 di Toshiba è sviluppato 
come hard disk di sorveglianza per soddisfare queste esi-
genze specifiche. Con gli strumenti giusti, tutto è possibile.

Per chi cerca i più grandi indizi 
nei più piccoli dettagli.

Write your story.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4113
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Tecnologia

La Redazione 

“Entro dieci 
anni il 60% della 

popolazione mondiale vivrà 
in città: un miliardo di persone 
in più rispetto ad oggi. Ma tutto 

sarà più semplice e funzionale, grazie 
alla connettività diffusa e all’intelligenza 

tecnologica delle metropoli. Il tema non è 
però così futuristico, perché per essere smart 

una città deve incidere sulla qualità della 
vita. E secondo ICity Rate, in Italia Milano è 

oggi al top per “intelligenza”, grazie alle 
sue performance in termini di solidità 

economica, ricerca e innovazione, 
lavoro e attrattività turistico-

culturale. Ma cos’è una 
città smart?

   BA e 

Smart city:
  Italia
e mondo
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In futuro, nel mondo
Il futuro sarà dominato da droni, elettromobilità, 
lampioni intelligenti e servizi infrastrutturali per-
sonalizzati: completa connettività e utilizzo intel-
ligente del fl usso di dati attraverso la rete saran-
no le chiavi d’accesso. Ma perché ciò avvenga, 
sarà essenziale disporre di comunicazioni mobili 
di quinta generazione, come il 5G che infl uisce 
su tutti i componenti di sistema, inclusi chipset e 
componenti RF utilizzati negli smartphone. 

Rischio cyber?
Le città altamente connesse di domani saranno 
però particolarmente vulnerabili. Gli attacchi 
informatici potrebbero far crollare la rete citta-
dina, che dovrà quindi essere assolutamente affi -
dabile perché tutte le infrastrutture critiche (reti 
elettriche e sistemi di gestione del traffi co acces-
sibili online) potrebbero essere rese vulnerabili.

In Italia, oggi

Secondo il rapporto ICity Rate 2018, Milano 
mantiene la prima posizione su 107 comu-
ni, confermandosi come realtà diffi cilmen-

te replicabile. Milano ha ottenuto ottimi risultati 
per solidità economica (1°), ricerca e innovazio-
ne (1°), lavoro (2°), attrattività turistico-culturale 
(2°), sfi de ambientali (verde urbano, 15°) e fun-
zionali (mobilità sostenibile ed energia, 1° e 10°), 
sviluppo economico. Seguono Firenze e Bologna, 
che vincono le sfi de della sostenibilità e dell’in-
novazione. Non accenna però a ridursi il divario 
fra il Nord e il Sud: la prima città del Meridione 
fa infatti capolino in classifi ca solo al 43° posto. 
Il gap riguarda occupazione, solidità economica, 
ricerca e innovazione, ma anche energia e tra-
sformazione digitale. E il futuro come sarà?

49

1 Milano 640,2 1

2 Firenze 621,6 3

3 Bologna 620,0 2

4 Trento 583,6 5

5 Bergamo 567,1 6

6 Torino 547,7 7

7 Venezia 544,1 4

8 Parma 539,1 9

9 Pisa 538,6 13

10 Reggio Emilia 532,8 11

ICity Rate 2018 Punteggio
Posizione 

2017

Fonte: ICity Rate - Rapporto annuale 2018 by ICityLab - FPA Digital 360.



CONTACT US: Phone: +387 33 788 985; E-mail: summit@asadria.com 

www.adriasecuritysummit.com

Adria Security Summit Powered by Intersec is a unique annual corporate conference and exhibition 
event dedicated to the regional security industry. It is distinguished by its top quality level of organization, 
selection of renowned speakers, presentation of the leading global companies and the largest recorded 
number of visitors for the events of this type. Its truly regional character is confirmed by the support it 
receives from each of regional professional associations, diversity of visitors and rotating venues. 

Date:  18 − 19. 09. 2019. 

Country:  North Macedonia

Venue:   Hotel Aleksandar Palace,
Skopje 

1,500+
PARTICIPANTS

6
SPEAKERS

15+
WORKSHOPS

12
CASE STUDIES

70+
EXHIBITORS

Save the Date



www.eea-security.com

MADE  IN  ITATAT LYLYL

GLOBAL 

ANTIMASKING 

SYSTEM

THREE 

BALANCE

AMBIENTI

CRITICI

FAST 

MOUNTING

AM IR 

GLAS

Il rilevatore italiano da esterno per gli istallatori più esigenti.
 

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4094


MADE  IN  ITATAT LYLYL

FAST MOUNTING

Staffa di ancoraggio per fissaggio agevolato 
del rilevatore.

TRIPLA
TECNOLOGIA

SISTEMA 
ANTIAVVICINAMENTO 

IMPERMEABILITÀ

ANTIMASCHERAMENTO DI 
INFRAROSSO (AM + PROXY)

ANTIMASCHERAMENTO DI
INFRAROSSO (AM + DISTANCE)

AM IR 

IR 
EASY ADJUST

COMPENSAZIONE REALE 
DELLA TEMPERATURA

PET IMMUNITY THREE 
BALANCE 

HARD PLASTIC

H INSTALLAZIONE
HHH 12

mt
12
mt

PORTATA 12 METRI

Rilevatore tripla tecnologia 
con 2 sezioni infrarosso e 1 microonda.

Rileva qualsiasi tentativo di mascheramento 
delle lenti dell’infrarosso tramite tecnologia 
led attivi.

Rileva qualsiasi tentativo di mascheramento nelle 
immediate vicinanze del rilevatore tramite tecnologia 
led attivi.

Consente di abbinare all’AM + 
un tentativo di avvicinamento al rilevatore.

Misura reale della temperatura 
dell’ambiente e ottimizza la 
rilevazione dell’ infrarosso.

Immunità agli animali con logica 
THREE BALANCE.  

Regolazione puntale della rilevazione 
dell’infrarosso tramite cinematismo dedicato.

Contenitore IMPERMEABILE grazie 
alla presenza di guarnizioni nei 
profili di chiusura. 

Altezza di installazione compresa
tra 80 cm/1mt.

Il rivelatore ha una portata operativa 
fino a 12 metri.

Contenitore realizzato in materiale 
plastico alta qualità studiato per esterni 
e stabilizzato agli UV. 

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4094


L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:L’evoluzione dell’installatore di sicurezza:

da tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditoreda tecnico a imprenditore
Continuano gli appuntamenti annuali con Forum Sicurezza, lʼe-
vento formativo/informativo ideato ed organizzato dallʼassociazione RIFS (Rete 
Installatori Forum Sicurezza), la IIIa edizione sarà ospite della limonaia 
di Villa Montalvo a Campi Bisenzio - Firenze.
Visto lʼevolversi del mercato della sicurezza, come peraltro confermato dalla tavola 
rotonda tenutasi a Bologna lo scorso marzo ed organizzata da RIFS, il fi lo conduttore 
dellʼintera giornata, arricchita da momenti formativi e di dialogo, sarà “lʼevo-
luzione dellʼinstallatore di sicurezza; da tecnico a impren-
ditore”, tema sentito e per il quale lʼAssociazione dedica molte risorse in forma-
zione. Non mancheranno i momenti di convivialità e di incontri con gli sponsor, le 
aziende partner di questa edizione infatti saranno a disposizione degli installatori 
ognuna con un proprio spazio nel quale esporranno le principali novità. Unʼoccasione 
unica per confrontarsi e per scambiare le proprie opinioni con i colleghi del settore.

PROGRAMMA CONSULTAB I LE  SU :
www.even to - fo r um-s i cu rezza . i t /p rogramma

W W W. E V E N T O - F O R U M - S I C U R E Z Z A . I T
Evento gratuito con registrazione online:

ASSOSICUREZZA

Patrocinato da:Exclusive media partner dell’evento:
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Sicurezza urbana:
  un’indagine
    su 91 Comuni

“Come è gestita la sicurezza in 
città? Quali iniziative vengono 
intraprese per elevarla? Quali 

sono i rischi più temuti? Quali tecno-
logie vengono utilizzate? Si investe 
in sistemi per la gestione integrata 
e il coordinamento delle emer-
genze? L’indagine realizzata 
dalla divisione Safety & In-
frastructure di Hexagon e 
FPA ha risposto a queste 
domande interpellando 
diversi sindaci, assessori 
con delega alla sicurezza 
e comandanti di polizia lo-
cale.

in sistemi per la gestione integrata 
e il coordinamento delle emer-

Incentivando la 
realizzazione di sistemi 
tecnologici integrati, le 
Smart City diventeranno 

anche delle Safe city, 
capaci di rispondere 

immediatamente e con 
efficacia all’emergenza

Dall’indagine risulta una larga maggioranza 
di amministrazioni locali per le quali è ur-
gente intervenire nel migliorare i sistemi 

di allerta e protezione del proprio territorio dagli 
effetti eccezionali di calamità naturali e di guasti o 
cedimenti di infrastrutture.

Gli investimenti
L’86% delle amministrazioni interpel-

late dichiara di aver attivato iniziati-
ve o investito nuove risorse per la 
sicurezza. L’impatto dell’insieme 
di iniziative attivate dalle ammi-
nistrazioni ha prodotto, secondo 
quasi 6 intervistati su 10, un mi-
glioramento della sicurezza. Tut-

tavia, solo 3 amministrazioni su 10 
ritengono che questo miglioramento 

sia stato percepito dai cittadini.
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Cosa serve?

Dispositivi per 
l’analisi dei dati 
e l’elaborazione 

di scenari 
probabilistici

di rischio

Maggiore 
interazione tra 
sindaci e altre 

autorità di 
sicurezza

Centrali
operative unifi cate 

e integrate

Migliorare i 
sistemi di allerta e 
gestione di tutela 

del territorio

Comunicazione integrata: 

sale di controllo tecnologiche 

che permettono l’interscambio 

di informazioni e la capacità

di dispacciamento congiunto 

delle varie forze, coordinando 

tutti gli attori 

    Comuni virtuosi
Faenza, Livorno, Macerata, Pordenone, 
Aosta, Cremona, Lodi, Pavia e Bari hanno 
formalizzato le procedure di collaborazione in-
teristituzionali, esteso gli strumenti di monito-
raggio e adottato soluzioni di interazione con-
tinuativa con i cittadini.

Videosorveglianza 
La videosorveglianza è ritenuta lo strumento più effi ca-
ce per prevenire e gestire le criticità (è la forma priori-
taria di intervento nel 73,6% dei Comuni), ma il 52,7% 
dei Sindaci ritiene che occorra anche maggiore integra-
zione istituzionale e strumentale con le altre autorità 
di sicurezza: Prefetture, Forze dell’Ordine e Polizia di 
Stato. C’è chi privilegia l’integrazione delle centrali ope-
rative (50,5% dei Comuni) e i dispositivi per l’analisi 
dei dati fi nalizzata all’elaborazione di scenari probabi-
listici di rischio (35,2%). Le soluzioni tecnologicamente 
più avanzate sono decisamente preferite a strumenti 
più “ordinari”, come l’estensione dei poteri dei sindaci 
(meno di 3 Comuni su 10 indica, infatti, come priorita-
ria un’ulteriore estensione dei poteri di ordinanza del 
sindaco). 

Avanzamento (?)  
tecnologico  
e digitale
Le reti di videosorveglianza gestite a li-
vello municipale solo residual-
mente (2,2%) presentano delle 
misure di integrazione con siste-
mi gestiti da operatori non istitu-
zionali, come ad esempio gli enti 
gestori delle reti del servizio pub-
blico o di monitoraggio dei veicoli 
di trasporto pubblico. 

Protocolli di intervento
Incontri e condivisione di informazioni con altre istitu-
zioni sono prassi per molte amministrazioni (65,9%), 
ma solo nell’11% dei casi è stata implementata una cen-
trale operativa integrata e unifi cata.
Nel 43% dei comuni interpellati è stato però defi nito un 
protocollo di intervento per il coinvolgimento dei diver-
si soggetti interessati (uffi ci comunali, forze dell’ordine, 
gestori di servizi pubblici locali) in casi di circostanze 

critiche; per un altro 34% delle am-
ministrazioni esiste una prassi di 
riferimento, ancorché non formaliz-
zata. Il restante 23% dei Comuni ha 
dichiarato di procedere “caso per 
caso”. Il 48% dei comuni coinvolti 
nell’indagine è inoltre dotato di si-
stemi informativi per l’analisi del 
territorio, ma solo in meno di un 
quinto dei casi (22%) sono stati 
implementati meccanismi per la 
condivisione delle informazioni 
tra gli assessorati interessati. 
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Chiedi all’esperto

Luca Leccisotti (*) 

Gare di beni e servizi
tecnologici: servono
commissioni di esperti

(*) Comandante di Polizia Locale e formatore del personale EELL Docente di Ethos Academy 

L’art. 36 comma 9-bis recita infatti che “fat-
to salvo quanto previsto all’articolo 95, si 
provvede all’aggiudicazione dei contratti 

di cui al presente articolo sulla base del criterio 
del minor prezzo ovvero, previa motivazione, 
sulla base del criterio dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa”.
L’art. 95 comma 3 stabilisce le varie eccezioni 
ove permane la regola dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, ossia: contratti relativi ai 
servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assi-
stenziale e scolastica, servizi ad alta intensità di 
manodopera, servizi di ingegneria e architettu-
ra e altri servizi di natura tecnica e intellettua-

“Sino al 18 aprile 2019, il criterio di valu-
tazione delle offerte base da utilizzare 
era quello dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa; solo per determinate soglie 
e categorie poteva essere utilizzato il criterio 
del prezzo più basso. Con il Decreto Sblocca 
Cantieri, si è ribaltato il principio: il criterio 
del minor prezzo diventa la regola, e l’offerta 
economicamente più vantaggiosa diventa l’ec-
cezione da motivare.
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Curricula pubblici
In più, per permettere la massima trasparenza della no-
mina, le stazioni appaltanti hanno, ai sensi dell’art. 29 
del Codice Appalti,  l’obbligo di pubblicare i curricula 
dei commissari nominati nella sezione Amministrazio-
ne Trasparente, alla voce “Bandi di gara e contratti”. 
Attenzione, è un obbligo posto alle stazioni appaltanti 
(art. 29).

Decreto Sblocca 
Cantieri: il criterio 
del minor prezzo 

diventa la regola e 
quello dell’offerta 

economicamente più 
vantaggiosa diventa 

l’eccezione da 
motivare

Commissione
per gare di beni e 

servizi tecnologici? 
Servono 

commissari esperti, 
o si rifà la gara!

le di importo pari o superiore a 40.000 euro, servizi 
e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro 
caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o di ca-
rattere innovativo. Considerando che le strumentazioni 
informatiche rientrano tra i beni e servizi ad alto livello 
tecnologico, nel campo della sicurezza utilizzeremo il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e 
pertanto dovremo nominare una commissione. 

La commissione
Ma che profi lo devono avere i commissari? Un profi lo 
consono e attinente all’oggetto da affi dare. E tuttavia 
spesso si vedono nomine di commissari di fortuna…
anche se non sarebbe consentito. All’art. 77 comma 1 
il codice recita infatti: “omissis…la valutazione delle of-
ferte dal punto di vista tecnico ed economico è affi data 
ad una commissione giudicatrice, composta da esperti 
nello specifi co settore cui afferisce l’oggetto del contrat-
to.” Il principio appena enunciato si apprende da una 
recente pronuncia del Il TAR Calabria, che statuisce 
che l’assenza di fi gure con capacità e professionalità 
tecnico-informatiche, nel caso di appalto con oggetto la 

valutazione di un software, 
rende la commissione 

inidonea e la gara 
nulla.

Servono esperti
E’ chiaro quindi che, per la valuta-
zione di ogni gara, è essenziale che il 
profi lo professionale di ciascun compo-
nente di commissione giudicatrice sia in linea 
con l’oggetto di gara da affi dare, pena l’annullamen-
to della stessa. Serve precisa e defi nita professionalità. 
Qual è la ratio della norma? Garantire che la valuta-
zione delle offerte progettuali sia operata da soggetti in 
possesso di comprovate competenze.
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Mercato elettronico per la 
Pubblica Amministrazione:

una guida pratica in un corso 
firmato Ethos Academy

Sentenza n. 653 del 01/04/2019
Il TAR Calabria (Catanzaro) 

Il fatto
Una società ha impugnato il prov-
vedimento con il quale la stazione 
appaltante aggiudicava l’affi damen-
to del servizio di gestione di tutte le 

infrazioni al codice della strada. Tra i motivi di 
ricorso, si annoverava l’invalidità derivata dall’il-
legittima composizione della commissione di gara 
che, in violazione dell’art.77 codice appalti, risul-
tava composta da due architetti ed un vice coman-
dante di polizia locale, a fronte della valutazione 
delle funzionalità di vari software.

Visione del TAR
L’articolo 77 dispone che la commissione giudi-
catrice sia composta da esperti «nello specifi co 

settore cui si riferisce il contratto», richie-
dendo dunque una determinata profes-

sionalità. Il bando di gara prevedeva 
la valutazione delle caratteristiche 

dei dispositivi di rilevamento e la 
funzionalità del software gestio-
nale.

Motivazioni del TAR
L’assenza di fi gure aventi ca-
pacità e professionalità tecni-

co-informatiche, nel caso di un 
appalto che abbia ad oggetto la 

valutazione di un software, rende la 
commissione inidonea a soddisfare le 

esigenze valutative richieste. Il collegio acco-
glie il secondo motivo di ricorso.
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Chiedi al legale

Marco Soffi entini e Silvia Mencaroni (*)

(*) Avv. marco Soffi entini, Esperto di Privacy e Diritto delle 
Nuove Tecnologie; docente Ethos Academy

 Silvia mencaroni collabora con lo Studio Legale Rosadi-Sof-
fi entini Associati e nel progetto “Videosorveglianza Urbana 
Integrata” di Ethos Academy 

Videosorveglianza: 
  impatto
     privacy
    e face
 detection
“Diverse persone lamentavano l’installazione di 

apparati promozionali di digital signage presso 
le stazioni ferroviarie che, nel mostrare messaggi 

pubblicitari, utilizzavano un sistema di “riconoscimento 
e tracciamento facciale” di coloro che vi si trovavano 
dinnanzi. Il Garante (provv. 21.12.2017 in registro dei 
trattamenti n. 551), affrontando il caso a seguito di varie 
segnalazioni, ha analizzato la finalità del sistema: ana-
lizzare l’audience pubblicitaria. Il totem è infatti dotato 
di schermo (sul quale vengono trasmessi messaggi) e di 
sensori per raccogliere dati di audience atti a valutare 
l’efficacia della comunicazione. 
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La raccolta dei dati è effet-
tuata mediante l´utilizzo di 
un’applicazione in grado di 

analizzare le immagini raccolte 
dal sensore video installato sulla 

colonnina (in genere una web-
cam) al fi ne di: determinare la 
presenza di un volto umano 
nell’area ripresa; rilevare il 
tempo di permanenza di 
fronte alla pubblicità, ov-
vero il tempo di persistenza 
di un certo volto nel campo 
visivo del sensore; fornire 
alcune informazioni (per 
quanto con un certo gra-
do di approssimazione) 
desunte dalle caratter-
istiche del volto (quali 
sesso, fascia d’età, dis-
tanza dalla colonnina); 
effettuare analisi statis-
tiche volte ad individuare 
il livello di gradimento dei 

messaggi.
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    DPIA
Data Protection Impact Assessment: 
procedura fi nalizzata ad esaminare un 
trattamento di dati per valutarne il rispetto 
ai principi privacy, nonché i relativi rischi, 
allo scopo di approntare misure idonee per 
affrontarli

Impatto Privacy: gli  
algoritmi di face detection
La presenza di un volto è rilevata attraverso al-
goritmi di face detection (e non di face recogni-
tion), che consentono quindi di rilevare (generica-
mente) la presenza di un volto umano senza però 
identifi carlo attraverso caratteristiche biometriche 
specifi che di quel volto. La tecnologia adottata, in-
fatti, consente di analizzare, solamente in forma 
anonima e in maniera localizzata al singolo totem, 
l´espressione facciale (da felice a triste) e alcune 
altre caratteristiche delle persone che osservano 
il messaggio pubblicitario, senza conservare né 
trasmettere alcuna immagine o altri dati riferibili 
a specifi ci soggetti inquadrati dalla telecamera. Os-
serva il Garante che, seppur per un breve lasso di 
tempo, pari a qualche decimo di secondo, il sistema 
installato comporta un trattamento di dati person-
ali, consistenti nelle immagini del volto degli inter-
essati, fi nalizzato a desumere dall’immagine del 
viso una serie di informazioni utilizzate per effet-
tuare analisi dell’audience.

Valutazione del Garante
Osserva il Garante che in termini generali, la discip-
lina sulla protezione dei dati personali prevede che 
il trattamento di dati del tipo di quelli in esame, oltre 
che svolgersi in osservanza dei diritti e delle libertà 
fondamentali e della dignità degli interessati (art. 2 
del Codice), debba essere effettuato nel rispetto, tra 
l’altro, dei princìpi di necessità, liceità e proporzion-
alità (artt. 3 e 11, comma 1, lett. a) e d), del Codice). 
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Per scaricare
il provvedimento del 

Garante Privacy in tema 
di Videosorveglianza 

08.04.2010:

Per scaricare
il provvedimento
21.12.2017 n. 551 

(Installazione di apparati 
promozionali del tipo 

“digital signage” presso 
una stazione ferroviaria):

    Quando la DPIA è obbligatoria
Nel Provvedimento 08.04.2010 § 3.2.1. il Garante richiama il Titolare del trattamento ad effettuare 
precise valutazioni ad impatto privacy quando si utilizzano algoritmi per il riconoscimento dei volti. Il 
provvedimento generale sulla videosorveglianza prevede che debbano essere sottoposti a verifi ca pre-
liminare [ora DPIA] i sistemi di videosorveglianza dotati di software che permettano il riconoscimento 
della persona tramite collegamento o incrocio o confronto delle immagini rilevate (es. morfologia del 
volto) con altri dati personali, in particolare biometrici, o sulla base del confronto dell’immagine con 
una campionatura di soggetti precostituita.

    Obbligatorietà della DPIA 
La valutazione di impatto privacy (art. 35, 1° par. RGPD) è obbligatoria quando il trattamento dei dati 
- per l’uso di nuove tecnologie, considerati la natura, l’oggetto, il contesto o le fi nalità - può presentare 
un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone. Gli esempi possono essere molteplici; si pensi al 
citato sistema di web cam “face detection” per fi nalità di marketing o ad algoritmi di face recognition in 
grado di “riconoscere” il volto di una persona.

Tenuto conto che la fi nalità perseguita dalla società è 
unicamente quella di effettuare l’analisi c.d. anonimiz-
zata dell’audience pubblicitaria, rileva l’Autorità che 
le caratteristiche funzionali del sistema, in relazione 
alla tipologia di informazioni raccolte e alle modalità di 
cancellazione pressoché immediata delle immagini de-
gli interessati, sono tali che nessun dato personale resti 
memorizzato in modo duraturo nel sistema, confi gurato 
sulla base di algoritmi di mera “face detection” e non di 
“face recognition”, per cui non è in grado di 
identifi care il volto dell’individuo attra-
verso dati biometrici.

Conclusioni
L’Autorità ha ritenuto che il 
trattamento sia conforme ai 
principi della disciplina pri-
vacy e in particolare, che 
l’impiego di software di elab-
orazione in grado di estrapo-
lare dati di tipo statistico dalle 
immagini riprese in modo pres-
soché immediato, senza elabora-
zioni biometriche né  registrazioni di 
immagini, né accessi live, possa ritenere che 
siano previste adeguate cautele affi nché non siano mes-
si a rischio i diritti e le libertà fondamentali, nonché la 

dignità e la riservatezza degli interessati. In ogni caso il 
Garante ritiene opportuno che il titolare del trattamento 
fornisca l’informativa in forma semplifi cata, attraverso 
cartelli sintetici posizionati nelle vicinanze dei totem 
pubblicitari, messaggi che dovranno comunque es-
sere integrati da più complete informative, 
rese agevolmente disponibili sul sito 
della Società titolare, nonché attra-
verso un QR code da posizionare 
sulla stessa vetrofania.
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INTEGRA: SICUREZZA PER PROFESSIONISTI
Le centrali serie INTEGRA combinano sicurezza e facilità d’uso. Oltre a rilevare e segnalare 
le intrusioni, il sistema offre funzionalità di controllo accessi e di building automation.

CERTIFICATA: conforme alla norma EN 50131 GRADO 3

FLESSIBILE: adattabile alle esigenze specifiche di un progetto

COMFORT: gestione e controllo con app INTEGRA CONTROL o TASTIERE TOUCH SCREEN 

SMART: funzioni di building automation come controllo luci, temperatura o irrigazione

INTEGRABILE: con il sistema di controllo accessi ACCO NET e il sistema

GRADO 3

SATEL Italia srl 
C/da Tesino, 40 - 63065 RIpatransone (AP)
www.satel-italia.it
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http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4114
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Tecnologia

La Redazione

Come t’incastro
      i furbetti
   del cartellino

C’è 
chi arri-

va in ufficio, timbra 
la presenza e se ne torna a 

casa o a fare shopping. E c’è chi al la-
voro non ci va proprio, tanto a timbrare il 
cartellino ci pensa il collega. Nelle azien-

de pubbliche (e private) illeciti e assentei-
smo stanno diventando fenomeni sempre 
più preoccupanti. E questo nonostante i 

controlli, le denunce, gli arresti. Possibile 
che non ci sia un sistema capace d’in-

castrare i “furbetti del cartellino”? 
Una soluzione ci sarebbe, 

ma…

“
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La certezza della presenza al lavoro si ottiene solo se l’accesso 
è controllato da varchi che consentono il transito di una per-
sona alla volta, dotati di lettori biometrici.

Una 
domanda al 

Garante Privacy
Tutte le richieste di verifi ca preliminare avanza-
te in passato al Garante, da parte delle aziende 
private, in merito all’uso della biometria per ri-
levare le presenze al lavoro sono state respinte. 
Ciò nonostante molte imprese (e aziende forni-
trici di sistemi) ignorano i provvedimenti, as-
serendo che non sussistono divieti nel settore 
privato (e da quando?), oppure “confondono” 
gli “accessi di sicurezza” (dove la biometria è 
consentita a certe condizioni) con gli “accessi” 
per registrare gli orari di lavoro. Non sarebbe il 
caso di fare chiarezza?

In Italia
si possono 

controllare gli 
accessi con la 

biometria ma solo su 
base volontaria e a 

certe condizioni

I  furbetti del cartellino. Un nuovo ste-
reotipo italian style sta conquistan-
do le prime pagine dei giornali, ac-

cende il dibattito alla radio e TV, anima 
le discussioni sui social. Negli uffi ci pub-
blici il fenomeno degli abusi sull’orario 
di lavoro è come la gramigna, un’erba 
infestante diffi cile da estirpare. Possibile 
che non ci sia un sistema, una tecnologia 
in grado di mettere con le spalle al muro 
chi froda lo Stato (cioè tutti 
noi) lavorando il meno del 
dovuto?
Eppure la legge 
parla chiaro. Le 
pubbliche ammi-
nistrazioni devo-
no dotarsi di un 
sistema effi cace 
e puntuale per 
registrare gli ora-
ri di lavoro. Solu-
zione a parte – sia 
essa basata su bad-
ge, cartellino da inserire 
nell’orologio elettromeccanico 
o registro fi rma – a verifi care la presenza effettiva, a 
snidare e colpire gli assenti ingiustifi cati dovrebbero 
essere i dirigenti. Non lo fanno, almeno non tutti e non 
sempre. Oberati da troppo lavoro? Mah. Sta di fatto che 
il controllo interno non è risolutivo. Quando interviene 
la magistratura facendo pedinare i sospetti e installan-
do telecamere nascoste, qualche risultato si ottiene.

Basterebbe una  
verifica
Un classico sistema elet-
tronico di rilevazione 
presenze comprende uno 
o più rilevatori basati su 
badge e connessi in rete 
a un’unità centrale di 
elaborazione (Server o 
PC), nonché un’applica-
zione software dedicata. 
Il software, in partico-
lare, oltre ad elaborare 
e calcolare il numero e 
tipologia di ore lavorate 
per passarle al program-
ma paghe, fornisce in 

tempo reale la situazione dei presenti e degli assenti 
(anche dei ritardatari). Già l’adozione di un sistema di 
questo tipo consentirebbe di ridurre gli illeciti. Baste-
rebbe accertarsi che le persone indicate dal sistema 
come presenti al lavoro lo siano effettivamente. Una 
banale e rapida verifi ca sul posto.

La soluzione è la biometria?
È quasi un ventennio ormai che per correre ai ripari 

s’invoca l’uso della biometria. C’è chi sostiene 
che un controllo tramite la verifi ca delle 

impronte digitali o di altri tratti fi -
sici individuali, sarebbe il toc-

casana. È da tempo che in 
Italia la politica promette 
di voler adottare la rile-
vazione presenze biome-
trica nella PA. L’attuale 
Governo sembra essere 
molto determinato in 
proposito. Il provvedi-
mento è contenuto nel 
DdL “concretezza” (art. 
2). Per ora viene stabi-
lito il principio, mentre 
la realizzazione è af-
fi data a un successivo 
decreto. Vedrà la luce? 
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sa), l’impiego di disposi-
tivi antiscavalcamento e 
di altri accorgimenti (ove 
necessari) impedirebbe-
ro di aggirare il sistema. 
Solo così si è certi che la 
persona è fi sicamente 
presente negli uffi ci e che, 
una volta entrata, non può 
abbandonare il posto di 
lavoro se non registran-
do obbligatoriamente l’u-
scita. E perché non si fa? 
Mancano i quattrini, è la 
risposta uffi ciale. E se i 

soldi si trovano, non c’è lo 
spazio dove installare 

i varchi, non sono 
più garantite le 

vie di fuga in 
caso di emer-
genza, la mi-
sura appare 
eccessiva…

Presenze biometriche
nella PA: è legge

Mentre stiamo per andare in stampa appren-
diamo che il Senato ha approvato il DdL “con-
cretezza”, dove era in discussione dopo il sì 
della Camera. Dal 12 giugno 2019 l’adozione 
nella PA delle impronte digitali o dell’iride per 
controllare le presenze al lavoro è “legge”. La 
fi ction in onda da circa venti anni è dunque 
giunta all’ultima puntata? Macché. Per ora vie-
ne stabilito soltanto il principio (ed è già qual-
cosa), mentre la realizzazione vera e propria 
del sistema è rinviata a un successivo decreto.

Il “contoterzista” (qui in una caricatura di Lido Contemori per 
Elex srl) è il dipendente che timbra per conto dei colleghi, una 
piaga diffusa sia nelle aziende pubbliche che private.

spazio dove installare 
i varchi, non sono 

più garantite le 

Per rilevare le 
presenze al lavoro 

le tecnologie 
biometriche sono 
vietate senza se e 

senza maIl DdL
“concretezza” 
introduce la

biometria per
rilevare le
presenze
nella PA

Diffi cile a dirsi perché si 
fanno sempre i conti sen-
za l’oste. Innanzi tutto il 
Garante della privacy, a 
torto o a ragione, è con-
trario. In Italia la rileva-
zione delle presenze al 
lavoro tramite la verifi ca 
biometrica è vietata sen-
za se e senza ma. L’uso 
della biometria, invece, 
è consentito nel controllo 
degli accessi attraverso 
un varco (porta, tornello 
ecc.) a locali riservati o 
ad alto rischio ma solo su 
base volontaria e a determinate 
condizioni e procedure. Ciò nonostante 
molte aziende adottano la biometria nelle pre-
senze asserendo che non esistono divieti in proposito 
nel settore privato o le “confondono” con gli accessi 
di sicurezza, complici Internet 
e fornitori senza scrupoli. 
In secondo luogo non si 
comprende come fa-
rebbero le ammini-
strazioni pubbliche, 
specie quelle più pic-
cole, a sostenere l’in-
vestimento quando 
non hanno neanche 
gli spiccioli per com-
prare la carta igienica. 
Infi ne, ci si chiede, il me-
todo è davvero effi cace? L’uso 
della biometria stronca il fenomeno del 
“contoterzismo” (impossibile affi dare ad altri la 
propria mano od occhio per timbrare), ma non 
impedisce al dipendente infedele di abbandonare 
il posto di lavoro dopo aver timbrato. E allora?

La carta vincente
La soluzione ci sarebbe: integrare rilevazione 
presenze e controllo accessi fi sici. Il dipendente 
per accedere o abbandonare il luogo di lavoro 
deve necessariamente poggiare il dito (ma ba-
sterebbe il badge) e passare attraverso un varco 
che consenta il transito di una persona alla volta 
(tornello, bussola e simili). Il monitoraggio delle 
altre vie di uscita perimetrali, l’attivazione del-
la funzione anti pass-back (il sistema non lascia 
uscire la persona se non l’ha vista entrare e vicever-
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O ltre metà dei professionisti della sicurezza 
(56%) ha registrato negli ultimi 12 mesi un de-
ciso aumento nella richiesta di soluzioni video: 

questo è il dato principale emerso della survey focaliz-
zata sulle soluzioni di videosorveglianza e videoverifi ca 
rivolta agli installatori da RISCO Group. Il dato – confer-
mato dall’annuale rapporto ANIE Sicurezza, che segna 
+5% e un valore di 2.5 miliardi di euro nel 2017 – dimo-
stra che il comparto sicurezza è in crescita. Tra i driver, 

Videoverifica   
                su cloud:  
 sicurezza, semplicità,   
          flessibilità 

“La videoverifica degli eventi, ovvero 
la verifica live di un allarme effettua-
ta tramite un video, che permette di 

comprendere se il pericolo è reale o se 
si tratta di falso allarme, garantisce ele-
vati livelli di sicurezza. Al verificarsi di 
un evento, il video viene inviato diretta-
mente all’utente tramite l’app installata 
sul proprio dispositivo o a una centrale 
operativa: così si può controllare – sem-
pre e dovunque – ciò che sta accadendo 
e intervenire tempestivamente invian-
do pattuglie di vigilanza privata o forze 
dell’ordine.

si annovera la videosorveglianza, che registra una cre-
scita a doppia cifra (+10%), grazie anche alle evoluzioni 
abilitate dalla tecnologia negli ultimi anni. 

Nuove frontiere
Le nuove frontiere della security sono rappresentate da 
intelligenza, integrazione, convergenza e interconnes-
sione: nell’attuale panorama della sicurezza, un sistema 
antintrusione oggi va quindi ben oltre la sicurezza stes-
sa. Il mercato mette a disposizione dell’installatore – e 
dell’utente – molteplici soluzioni professionali in grado 
di rivelare immediatamente la presenza di un intruso 
all’interno della proprietà protetta da un sistema di si-
curezza integrato.

Il cloud nella videoverifica
Affi nchè la videoverifi ca sia realmente effi ciente, di facile 
utilizzo e installazione ed economicamente sostenibile, 
il cloud, ad oggi, è la soluzione migliore per tutto o per 
segmenti di mercato, dal residenziale al commerciale. Il 
cloud è una piattaforma hardware e software gestita da 
aziende di riferimento nel panorama mondiale in grado 
di abilitare notifi che, trasmissione di video e immagini, 
oltre ad assicurare ridondanza di archiviazione facen-
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Le telecamere IP installate sfruttano 
il sistema di comunicazione P2P che 
abilita installazioni plug&play e che 
non prevede alcuna modifi ca o con-
fi gurazione del router dell’utente, 
come apertura di porte o indirizzi IP 
statici/pubblici. Le telecamere, una 
volta alimentate e connesse alla rete 
dell’utente, vengono subito prese in 
carico dal cloud e rese disponibili 
per l’interazione con il sistema di 
antifurto. 
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do leva su avanzate garanzie di si-
curezza e privacy. Inoltre, il cloud 
offre un doppio livello di protezione 
che utilizza una cifratura dei dati 
sofi sticata e credenziali di accesso 
variabile, che esclude la possibilità 
di accedere alle telecamere se non 
esplicitamente autorizzati. È ovvia-
mente di fondamentale importanza 
affi darsi a provider specializzati 
nell’erogazione di servizi cloud. 

Come funziona 
Il funzionamento della videoverifi ca 
basato su piattaforma cloud permet-
te all’utente – ovunque si trovi – di 
ricevere in tempo reale sul proprio 
smartphone una serie di immagini 
riferite a un evento di intrusione in 
corso che comprendono tutte le fasi: 
prima, durante e dopo. Un sistema 
di videoverifi ca è costituito da un si-
stema antintrusione installato nella 
proprietà dell’utente costantemente 

connesso alla piattaforma cloud via 
IP o GPRS/3G; un numero poten-
zialmente illimitato di telecamere 
IP, correttamente posizionate nei 
punti strategici per garantire la rile-
vazione della presenza dell’intruso, 
e connesse via cavo o in WiFi al ro-
uter dell’utente e un’area specifi ca 
dedicata all’interno della piattafor-
ma cloud per mettere in relazione i 
diversi sensori del sistema antifurto 
con le varie telecamere installate. Il 
sistema richiede quindi un hardwa-
re veramente minimo poiché la ge-
stione, il funzionamento e la sincro-
nizzazione degli eventi avviengono 
a livello cloud. Anche installazione e 
confi gurazione sono molto semplici.

La videoverifi ca su cloud permette di ricevere solo fotogrammi?  
E solo live?

Riponde Ercole Caccese, Technical Manager Italy RISCO Group

Oltre ai fotogrammi che evidenziano la fase dell’intrusione, è possi-
bile ottenere un fi lmato dell’evento, solitamente di 30 secondi, oltre 
allo streaming live in tempo reale. Il vero vantaggio di questa solu-
zione è comunque quello di poter avere tutto a portata di click, sul 
proprio smartphone nella stessa pagina senza doversi spostare, sele-
zionare menu differenti o aprire più applicazioni. Un ulteriore vantag-
gio è poter consultare immagini e fi lmati anche successivamente, per 
un tempo predefi nito e confi gurabile dall’installatore in riferimento 
alla specifi ca applicazione e alla normativa vigente. Immagini e video 
risiedono nell’area protetta del cloud dedicata alla specifi ca utenza e 
non possono essere manomessi o trafugati. Sicurezza, affi dabilità e 
fl essibilità sono quindi garantite, aggiungendo valore sia per gli utenti 
residenziali sia per le PMI.

www.riscogroup.com/italy
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Più dispositivi per loop.
Minori costi di installazione.
ZETTLER lo rende possibile. I dispositivi di allarme visivo (VAD) richiedono un'elevata quantità di corrente, fattore che limita 
il numero di dispositivi per loop. Ma il sistema PROFILE Flexible di ZETTLER fornisce 1 Amp di corrente per loop, il doppio 
rispetto alla maggior parte dei sistemi della concorrenza. Questo significa che ogni soluzione richiederà meno loop e centrali, 
condizione che permette di razionalizzare la progettazione riducendo i costi di cablaggio e installazione. Perché proteggere la 
vita è importante. E la sicurezza non dovrebbe mai scendere a compromessi.

Per maggiori informazioni su ZETTLER 
e la linea di prodotti PROFILE Flexible 
visitare zettlerfire.com

©2019 Johnson Controls, Inc.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4117
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Evoluzione
 storage 

  nella videosorveglianza

“Dalla semplice registrazione e ri-
produzione, la tecnologia legata al 
mondo della videosorveglianza si è 

evoluta fino a comprendere applicazioni 
che includono anche il riconoscimento 
facciale in tempo reale e la rilevazione 
di anomalie di processo e altri eventi. 
E se non è possibile predire il futuro in 
maniera accurata, è però possibile svi-
luppare previsioni e modelli efficaci ba-
sandosi sull’esperienza del passato. 

dello

Più accuratamente si riescono a rappresentare i vari 
aspetti e dettagli degli eventi passati, più è facile 
ricostruire le cause, trovare soluzioni o creare mo-

delli che aiutino a prevedere e gestire le occorrenze future. 
Per fare questo, è necessario catturare sequenze cronologi-
che di immagini fi sse o video, insieme al suono. 

Monitoraggio continuo
Le registrazioni video vengono utilizzate anche 
per il monitoraggio continuo del traffi co delle au-
tostrade e degli incroci stradali. Questo aumento 
della sorveglianza dello spazio 
pubblico porterà alla cosiddetta 
“città intelligente/smart city”, 
dove intere aree metropolita-
ne potranno essere monitora-
te continuamente per traffi co, 
condizioni meteorologiche o 
sicurezza. Molto diverso da 
questo tipo di monitoraggio è 
invece quello basato su siste-
mi TVCC, consigliato in conte-
sti residenziali o commerciali 
e utile per intervenire in caso 
di infrazioni o atti criminali o 
almeno per ottenere prove per 
successivi procedimenti giudi-
ziari.
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Aspetti e dimensioni tecniche
Tutte le applicazioni menzionate condividono la neces-
sità di registrare una quantità signifi cativa di dati video 
e di memorizzarli per poi recuperarli in caso di richie-
sta. Anche il miglior “concetto di sorveglianza” fallirà se 
ci sono punti deboli nella soluzione tecnica complessiva 
e se non viene fatta un’attenta analisi del suo contesto 
di applicazione. Per questo è importante offrire a tutti 
gli utenti interessati a soluzioni legate al mondo dello 
storage nella videosorveglianza una panoramica degli 
elementi necessari per implementare una soluzione di 
video monitoring.

Soluzioni di storage
Le applicazioni di sorveglianza sono sempre più busi-
ness critical e per questo si preferiscono le soluzioni 
on-premise che eliminano il fattore di rischio di una 
connessione Internet. In comune con altre soluzioni di 
archiviazione, i sistemi di sorveglianza si basano su si-
stemi server che, in scenari su piccola scala, vengono 
identifi cati con server NAS (Network-Attached Storage) 
e drive adatti(*). Generalmente, lo storage è basato su 
HDD e non include soluzioni SSD poiché i loro vantaggi 
sono minimi nell’ambiente di sorveglianza. Nel caso di 
sorveglianza aziendale su larga scala o in smart city, l’e-
laborazione continua in tempo reale è generalmente su-
perfl ua. È suffi ciente concentrarsi su alcune fonti di im-
magini di importanza critica o solo in caso di anomalie. 
Le soluzioni di archiviazione sono spesso suddivise in 
Surveillance Digital Video Recorders (sDVR) e Surveil-
lance Network Video Recorders (sNVR). I dischi adatti 
alla videosorveglianza sono spesso HDD di grandi pro-
duttori che adattano le caratteristiche delle prestazioni 

ottimizzandole per la registrazione e la riproduzione di 
fl ussi video, inclusi più fl ussi simultanei.

Costruite per durare
Le unità di sorveglianza non devono far fronte a ri-
chieste estreme, ma soddisfare requisiti specifi ci e 
dettagliati. Per questo motivo, spesso hanno le stesse 
caratteristiche dei modelli aziendali e sono progettate 
per operazioni continue e a lungo termine. Le unità di 
livello professionale sono spesso dotate di sensori di 
vibrazione di rotazione (RV) che rilevano le vibrazioni 
generate dallo spindle motor, dalla rotazione dei dischi 
o dalle ventole, contribuendo così a garantire il posi-
zionamento ottimale delle testine di lettura/scrittura. 
Questo approccio garantisce che le prestazioni siano 
mantenute entro un intervallo facilmente gestibile e 
prevedibile.

(*) Toshiba offre due serie di drive che coprono un gran nume-
ro di applicazioni di sorveglianza con una varietà di soluzioni: 
V300 e S300. Entrambi sono HDD da 3,5” con interfacce ATA 
(SATA) seriali e una larghezza di banda di 6 Gbit/s.

Si è parlato di far fronte a requisiti specifi ci, ma so-
prattutto di resistere ad un’operatività continua e a 
lungo termine. Ci sono altre funzionalità indispensa-
bili nella videosorveglianza?

Risponde Rainer w. Kaese, Senior Manager Business 
Development Storage Products, Toshiba Electronics Europe

Possiamo pensare agli algoritmi di memorizzazione 
nella cache o alle tecnologie di lettura/scrittura ot-
timizzate per più fl ussi video paralleli. Altri esempi 
includono la registrazione e la riproduzione simulta-
nea di fl ussi video con latenza minima, motivo per 
cui molti moderni HDD di sorveglianza sono ideali 
anche per il riconoscimento facciale in tempo reale 
e altre applicazioni. Si può dire in tal senso che gli 
HDD per applicazioni di sorveglianza siano dispositi-
vi specializzati, anche se nel complesso sono piutto-
sto convenzionali. Molti modelli presenti sul mercato 
della sorveglianza non vantano infatti le capacità più 
elevate nè raggiungono i massimi livelli di prestazio-
ne (tecnicamente possibili). E si tratta di una scelta di 
campo, poiché ciò che realmente serve per la sorve-
glianza è una registrazione e riproduzione affi dabile 
e ininterrotta dei fl ussi di dati.

www.toshiba-storage.com/it



CheckAPP Videosorveglianza è una web application per 
dispositivi “mobile” (Tablet e Smartphone) dedicata al mondo 
della Privacy e della Sicurezza.

CheckAPP Videosorveglianza è stata ideata per gli installatori 
di impianti di videosorveglianza: con questo strumento 
l’installatore può verificare che ogni impianto installato sia 
conforme alle disposizioni della normativa Privacy.

CheckAPP Videosorveglianza non richiede l’installazione 
di una App nel proprio dispositivo: infatti, si può utilizzare 
direttamente dal browser web. In questo modo lo strumento 
sarà sempre aggiornato alle disposizioni normative più recenti 
senza costringere l’installatore a ricordarsi di aggiornare la App.

La App per gli 
installatori di impianti 
di videosorveglianza

Per informazioni:
app@ethosmedia.it

Rapporto di 
installazione

Realizzate rapporti di verifica 
da inviare direttamente via 

mail al cliente

Questionario 
semplificato
Rispondete ad un semplice 
questionario per verificare lo 
status privacy di ogni impianto

Liberatoria
Ottenete dal cliente la 

liberatoria e acquisite la 
firma direttamente sullo 

smartphone

Anagrafica 
Impianti

Tenete sotto controllo lo
status privacy degli impianti

di videosorveglianza dei
vostri clienti

Multi  
Utenza

Utilizzabile da più 
operatori e dispositivi 
contemporaneamente

Cartello Area 
Videosorvegliata

Inviate al cliente il cartello 
Area Videosorvegliata 

correttamente compilato

Approfondisci e trova il Rivenditore più vicino su app.secsolution.com
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Videoanalisi:
ha ancora
senso 
in un retail
webcentrico?

In che modo
 la videoanalisi può aiutare 

a gestire e controllare flussi e 
movimenti in un negozio, scovare 

taccheggi, dipendenti infedeli o sconti non 
autorizzati, aiutare ad analizzare la clientela, 
ottimizzare ed incrementare il business? Fino 
a pochi anni fa era una domanda essenziale 
per qualunque tipologia di retailer, ma in un 

mondo dominato da Alibaba, Amazon, Ebay e 
altri colossi delle vendite online, la domanda 
rischia forse di perdere di senso. E tuttavia, 

secondo una ricerca firmata Axis 
Communications – Largo Consumo, 

pare che il tema sia ancora di 
assoluta attualità.

“
L ’analisi dimostra infatti che, se online si cerca-

no effi cienza, rapidità e comodità, si entra però 
comunque in negozio per godere un’esperienza 

piacevole, per vedere e toccare con mano i prodotti, per 
valutarne la texture, il profumo, l’indossabilità, per ri-
cevere una consulenza personalizzata  e professionale, 
per concedersi una coccola. Del resto è la stessa Ama-
zon ad annunciare l’imminente apertura di migliaia di 
negozi fi sici senza casse: quale migliore conferma del 
fatto che un contatto fi sico tra retailer e cliente ha – ed 
avrà sempre – valore? 

Omnicanalità
Axis ha elaborato una ricerca in collaborazione con la 
testata Largo Consumo dal titolo “La store experience 
nella post-canalità”: l’obiettivo era defi nire metodi e tec-
nologie che i punti di vendita fi sici stanno adottando per 
migliorare la shopping experience della clientela. Ebbe-
ne, dai 50 manager interpellati (di area food, fashion, 
beni durevoli, cosmesi e ristorazione) è emersa una for-
te consapevolezza della coesistenza di un mondo online 
che il cliente distingue ormai sempre meno da quello 
fi sico. Si chiama omnicanalità e sta portando i clienti a 
ricercare un’esperienza di acquisto di qualità: che sia 
online o negli store fi sici, il cliente vuole effi cienza sia in 
fase di ricerca che in fase di acquisto, e vuole scegliere 
liberamente come spendere e dove ritirare i prodotti.
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Customer satisfaction 
L’omnicanalità non deve turbare i retailer fi sici, quanto 
piuttosto spingerli a migliorare la customer experience. 
Come? Curiosamente – ma forse no -  mettendo a punto 
strategie che hanno quasi sempre a che fare con le tec-
nologie video. Vediamole.

Tablet, palmari e totem ridu-
cono le distanze tra il mondo 
fi sico e digitale, mettendo per 
esempio uno “scaffale infi nito” a disposizione 
di chi si trova nei punti di vendita: il 48% de-
gli intervistati li mette in evidenza tra i mezzi 
più utili per ottimizzare le attività.
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1.

2.

4.

Cosa cercano i clienti?

Gli assistenti di vendita man-
tengono un ruolo importante: 
per il 62% degli intervistati 

offrire un’assistenza immediata da parte del 
personale è fondamentale per la soddisfazio-
ne dei clienti. Occorre perciò dedicare atten-
zione alla formazione, all’ottimizzazione dei 
turni, alla corretta diffusione di informazioni 
su prodotti e clienti anche tramite altri sup-
porti tecnologici, per offrire ai consumatori 
un’assistenza professionale e trasmettere i 
valori dei brand. In questo senso la tecnolo-
gia video può aiutare ad ottimizzare i turni, 
sveltire le procedure, fornire informazioni ag-
giornate tramite digital signing e campagne 
“proattive”.

E’ sempre più essenziale 
raccogliere informazioni più 
estese e complete sui consu-

matori, sia attraverso strumenti tradizionali, 
come i dati del venduto alle casse e le carte fe-
deltà, sia attraverso nuove soluzioni che, con 
reti wifi , sensori e videocamere intercettano 
dati sui clienti che entrano, tracciandoli nei 
loro percorsi nei negozi, dall’avvicinarsi alle 
vetrine all’arrivo in cassa. La ricerca eviden-
zia anche l’importanza (ritenuta altissima per 
il 52% degli intervistati) di sapere con quale 
frequenza e perché si abbandona il negozio al 
momento del check-out. Con l’aiuto dell’intel-
ligenza artifi ciale è oggi possibile identifi ca-
re le generalità di chi entra, sapere che cosa 
compra e che cosa si ferma a guardare, ridu-
cendo il gap informativo tra il mondo digitale 
e quello fi sico, a vantaggio del primo: orga-
nizzazioni come Amazon ormai ci conoscono 
meglio di qualunque negozio di fi ducia, sanno 
che cosa abbiamo cercato e comprato, ma an-
che quello che non troviamo o desideriamo e 
in quali orari siamo disponibili.

3.
Maggior cura viene dedica-
ta agli ambienti, non solo alle 
loro dotazioni tecnologiche, ma 
anche agli arredi, alle luci, alle indicazioni 
all’interno, mentre sofi sticati sistemi audio 
diffondono una musica spesso scelta con 
cura, adeguata al contesto e ai clienti e, con 
discrezione, interrotta da qualche annuncio 
su promozioni e novità. E’ di tutta evidenza 
che presupposto di qualunque customer ex-
perience di qualità è la creazione di un am-
biente in cui i clienti e il personale si sentano 
al sicuro, sia all’interno del negozio che nelle 
vicinanze. Anche in questo senso, la tecnolo-
gia può essere amica.

Il consumatore cerca sempre 
più spesso sul web quello che 
desidera, ma la maggioranza 
delle vendite si conclude in un 
punto di vendita fisico

43,8%

dei clienti cerca nuovi
prodotti e servizi a
prezzi competitivi

33,3%

vorrebbe trovare personale
preparato e disponibile che

riduca i tempi di attesa

29,2%

vorrebbe modalità più veloci
e semplici di pagamento

25,9%

vorrebbe orari di apertura
fl essibili e prolungati

Fonte: elaborazione Axis Communications - Largo Consumo su dati Censis 
2017 (ricerca “La store experience nella post-canalità”)
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Chiedi all’esperto

(*) Vice-presidente di A.I.P.S. www.aips.it

Paolo Gambuzzi (*) 

   Qualificare
l’installatore di sicurezza: 
  quali documenti per
una corretta gestione aziendale?
“Per i professionisti 

dell’installazione di 
sicurezza non basta 

essere bravi tecnici e com-
merciali: occorre dedicare 
tempo e risorse anche alla 
gestione di quella docu-
mentazione – in parte ob-
bligatoria – che ha lo scopo 
di assicurare un rapporto 
professionale e trasparente 
con i clienti e di tutelare l’a-
zienda installatrice nel caso 
di verifiche o contestazioni. 
A.I.P.S. ha predisposto una 
traccia per quei documen-
ti che, a vario titolo, vanno 
quotidianamente utilizzati.

Modulo di Sopralluogo

D eve contenere i dati in ingresso, quali:
•  Informazioni generali
• dati di contatto e informazioni per l’organizzazione 

pratica del lavoro (ad es. se c’è una predisposizione, o se oc-
corre prevedere un’attrezzatura particolare);

•  dati necessari a formulare in generale una corretta analisi del 
rischio e, nel caso dell’impianto antintrusione, a dimensionar-
lo secondo la norma CEI 79-3;

• dati che permettono di inquadrare l’impianto ai sensi del DM 
n. 37/2008 e relativa conformità;

• esigenze e aspettative del cliente rispetto alla tipologia di im-
pianto prescelto, più ulteriori dati tecnici specifi ci;

• autorizzazione al trattamento dei dati personali:
• dati utili all’azienda installatrice per monitorare i propri pro-

cessi di marketing, annotando attraverso quali canali è stato 
raggiunto il cliente per ottimizzare le azioni future.

Preventivo
Deve contenere le informazioni tecniche, i costi e le condizioni di 
fornitura ed anche:
• informazioni preliminari sulle leggi e norme che regolamenta-

no l’installazione impianti; 
• consigli pratici per la scelta di un installatore professionale.
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Contratto d’ordine con le  
condizioni generali
• Ordine dell’Impianto – Facoltà di recesso 
• Tempo di installazione e messa in servizio dell’im-

pianto - eventuali modifi che e responsabilità
• Caparra confi rmatoria
• Modalità e tempi di pagamento dell’impianto
• Garanzia dell’impianto e condizioni di fruizione della 

stessa
• Comunicazione di valutazione rischi
• Diritto di accesso e Collegamento Teleassistenza e Ri-

cezione eventi remoti
• Consenso al Trattamento dei dati Personali
• Liberatoria Limitazione Dimensionamento Impianto 

e eventuali autorizzazioni preventive
• Cessione del contratto.

TVCC in luogo di lavoro 
Si possono installare strumenti di videosorveglianza in 
un luogo di lavoro solo previo accordo sindacale, oppu-
re, in mancanza di accordo o in mancanza di rappre-
sentanza sindacale, previa autorizzazione dell’Ispetto-
rato del Lavoro (l’installazione può essere eseguita solo 
a seguito dell’autorizzazione). Sul sito dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro sono disponibili i modelli con le 
istanze di autorizzazione.
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Scorri la rassegna 
stampa a firma AIPS sulla 
redazione dei documenti 

richiesti dalle norme  

Dopo l’installazione di TVCC 
• il Titolare del trattamento dei dati all’occorrenza

nomina un responsabile della gestione dei dati re-
gistrati;

• informa i dipendenti sull’esistenza dell’impianto;
• incarica il personale autorizzato alla visione delle im-

magini, fra cui anche l’installatore;
• forma il personale addetto alla videosorveglianza; 
• affi gge le informative minime (cartelli) della presenza 

di telecamere, in prossimità degli accessi e delle aree 
videosorvegliate che informino i clienti, ospiti o visi-
tatori;

• predispone le misure minime di sicurezza.

Verbale di collaudo contenente
• intestazione in cui annotare la data di rilascio, il tipo 

di impianto, la sua ubicazione, i dati del committente 
e i dati della persona a cui viene rilasciato il docu-
mento e che lo sottoscrive 

• lista delle verifi che funzionali per la messa in servizio 
e consegna per ogni tipologia di impianto: antintru-
sione, videosorveglianza, antincendio.

Dichiarazione di conformità 
alla regola dell’arte
Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifi -
che previste dalle norme, comprese quelle di funziona-
lità dell’impianto, l’installatore rilascia al committente 
e allo Sportello unico del Comune la Dichiarazione di 
Conformità, di cui fanno parte integrante la relazione 
contenente la tipologia dei materiali impiegati, il pro-
getto e copia del certifi cato di riconoscimento dei re-
quisiti. Al cliente consegna inoltre il manuale d’uso e 
manutenzione, ecc.

Contratto di manutenzione e 
assistenza tecnica
• Ordine manutenzione – validità -  Facoltà di recesso 
• Tipologia e prestazioni del contratto
• Tariffario
• Prezzi e pagamenti del canone
• Comunicazione di valutazione rischi
• Autorizzazione all’accesso da remoto e collegamento 

teleassistenza e ricezione eventi
• Consenso al Trattamento dei dati Personali.

secsolution.com

/SecSolution

/ethosmediagroup

/SecSolution.it
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Tecnologia

Annalisa Coviello

Secondo i principali analisti, tra cui Market & 
Markets, il perimetrale ha in previsione una cre-
scita elevata, non tanto per la vendita del singolo 

dispositivo, quanto piuttosto a livello di integrazione 
all’interno di un sistema molto più ampio. Fra le aree 
che vedranno un incremento più signifi cativo, gli esper-
ti segnalano il Nord America, per la paura sempre pre-
sente di attacchi terroristici, e l’America del Sud, qui 
perché i vari Governi stanno investendo molto per la si-

Difendere il    
       perimetro:
mercato e novità

“Il mercato delle difese perimetrali man-
tiene sempre numeri più che positivi, 
e questo perché a livello istituzionale i 

rischi di attacchi di tipo terroristico e di infil-
trazioni di tutti i tipi portano i Governi, e non 
solo loro, a proteggere le proprie strutture…
partendo, ovviamente, dai confini, perché se 
si evita l’ingresso di potenziali aggressori è 
garantita la sicurezza delle persone, delle 
strutture ma anche dei dati.

curezza nazionale. A livello invece di settori, l’aumento 
degli investimenti è visto in particolare nell’industriale 
e nel commerciale, ma solo perché gli altri segmenti, 
come il militare, i trasporti e le infrastrutture critiche, 
per limitarsi ad alcuni esempi, sono stati tra i primi a 
dotarsi e poi ad integrare le difese perimetrali. Per fare 
due conti, si ipotizza che il mercato delle difese peri-
metrali crescerà da 10,73 miliardi di dollari nel 2018 a 
21,75 miliardi entro il 2023, con un CAGR del 15,2%.

PIDS
In un approccio sempre più olistico, anche questo mer-
cato è diventato un vero e proprio sistema e, infatti, 
con un acronimo, possiamo parlare, in senso genera-
le, di PIDS, Perimeter Intrusion Detection System, che 
comprende, in breve, sensori di tutti i tipi (barriere, 
radar, microonde, impulsi, biometria e via dicendo) e 
videosorveglianza, ma anche software di supervisione 
e controllo.
Negli ultimi anni, l’evoluzione tecnologica ha permesso 
un perfezionamento sempre maggiore dei sensori, vero 
e proprio “cuore” di ogni difesa perimetrale, a tal punto 
da comprendere, in alcuni casi, anche l’integrazione 
dell’intelligenza artifi ciale e l’analisi dei dati, oltre che 
della videosorveglianza, creando così un’architettura 
che, proprio come le mura di un tempo, forma una li-
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Accosta il tuo smartphone per 

saperne di più e richiedere una 
copia della ricerca 

Geografia e peso del mercato delle soluzioni 
perimetrali nel 2023 (in miliardi di dollari)

Mercato
delle difese
perimetrali

2018

2023

CAGR

15,2%
10,73 miliardi USD

21,75 miliardi USD
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nea di difesa, sia pure “virtuale”, con-
tro le intrusioni non autorizzate di tutti 
i tipi.

Falsi allarmi
Lo storico problema dei falsi allarmi, 
già fastidioso per un privato, diventa 
una tragedia per una struttura ben più 
complessa. E’ per questo motivo, che, 
ormai, ogni sistema perimetrale deve 
essere in grado di distinguere tra i ten-
tativi “reali” di superare il perimetro 
e quelle situazioni particolari, come il 

Fonte: MarketsandMartkets 
- Analisi “Perimeter Intrusion 
Detection Systems Market by 
Component (Solutions and 
Services), Solutions (Sensors & 
Video Surveillance Systems), 
Services, Organization Size, 
Deployment Type, Vertical, and 
Region - Global Forecast to 2023”
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Difendere il perimetro 
del Superbowl
Il SuperBowl - fi nale di football americano 
che ogni anno raccoglie decine di migliaia di 
spettatori (che possono pagare un biglietto 
fi no a 22mila dollari) – si tiene in strutture 
mastodontiche: nel 2018, l’evento si è svolto 
nel superprotetto U.S. Bank Stadium di Min-
neapolis. L’incontro era protetto da impulsi 
elettronici controllati, che monitoravano at-
tivamente i tentativi di effrazione con segnali 
di allarme ogni tot metri. 

clima o gli animali, domestici o meno, che provocano 
delle violazioni, per così dire, “naturali”: ad esempio, 
fornendo al sistema di supervisione, dotato di analitica, 
le immagini della scena in cui è avvenuto il fatto e ve-
rifi cando quindi “prima” se sia necessario o meno far 
partire un allarme. 

Impulsi elettronici
Sul fronte dell’evoluzione tecnologica, una novità è 
rappresentata dagli impulsi elettronici controllati, che 
monitorano attivamente i tentativi di effrazione con se-
gnali di allarme ogni tot metri. Questi rilevatori, fra le 
loro altre caratteristiche, inviano notifi che agli addetti 
alla sicurezza, segnalando non solo dove è in corso una 
minaccia, ma anche di quale tipo. Esistono, ad esem-
pio, rilevatori chimici, biologici, radiologici, nucleari e, 
ovviamente, di esplosivo. 

Impulsi laser 
Altra tecnologia è quella che utilizza impulsi laser pro-
gettati per creare modelli e mappe 3D, un sistema che 
di solito viene impiegato per tracciare il movimento 
ma che consente di esaminare nel dettaglio anche, ad 
esempio, che cosa si trova nelle mani delle persone e di 
seguire le direzioni e gli spostamenti. 

Sensori a fibre ottiche 
E, infi ne, con i sensori a fi bre ottiche, che stanno rivo-
luzionando il mercato del perimetrale, perché non è ri-
chiesta alimentazione elettrica, è possibile il “multiple-
xing”, cioè più sensori lungo la stessa fi bra e, inoltre, 
sono nativamente immuni alle interferenze elettroma-
gnetiche e supportano le alte temperature e gli ambien-
ti corrosivi. Ora siamo pronti ad affrontare l’ultima sfi -
da, quella che viene non dal perimetro, ma dall’alto: la 
minaccia dei droni.
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Sistemi
perimetrali:
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“Il mercato dei sistemi di difesa pe-
rimetrale per componenti, soluzioni, 
servizi, dimensioni dell’organizza-

zione, distribuzione, mercati verticali e 
geografici – Previsioni al 2023. Questo il 
titolo di un recente studio di Markets and 
Markets, che ha valutato il mercato 2017 
dei PID (Perimeter Intrusion Detection) in 
9,52 miliardi di dollari e ha previsto che 
raggiungerà i 21,75 miliardi entro il 2023, 
con un crescita media annua del 15,2%.

La protezione contro la minaccia terroristica e la 
difesa dei confi ni sono ormai del resto una pri-
orità per i governi ma anche per molte imprese, 

soprattutto se insistono su aree particolarmente am-
pie. In questo scenario, le difese perimetrali si confi gu-
rano come importante elemento di supporto rispetto 
alle misure di sicurezza e sorveglianza esistenti, capa-
ce peraltro di ridurre l’attività del personale di sicurez-
za, quindi i costi operativi. Prestazioni e affi dabilità dei 
sensori sono poi notevolmente migliorate negli anni, 
in particolare grazie all’integrazione con l’intelligenza 
artifi ciale e con l’analisi dei dati. Tra le performance 
chiave, la capacità di minimizzare i falsi allarmi. Tra 
i freni alla crescita, l’elevato costo di integrazione, di 
diffi cile sostenibilità soprattutto per le PMI.  

Mercati
Se aeroporti, oil & gas, centrali elettriche e militari 
sono i mercati verticali più promettenti a livello glo-
bale, in Italia anche il mercato residenziale “alto” ha 
preso discretamente piede. Saper fermare il malin-
tenzionato prima che entri nella proprietà è del resto 
un’attrattiva particolarmente effi cace, in tempi di effe-
rate aggressioni anche fi siche. 

Driver di crescita
Tra i driver di crescita, si annoverano lo sviluppo dei 
sistemi di videosorveglianza, che traina la domanda 
di perimetrale, e la sempre più pressante domanda di 
accesso remoto via cloud e wireless. Affi dabilità, inte-
grazione, continuità operativa, sartorizzazione dell’of-
ferta, ma anche semplicità di utilizzo, e riduzione dei 
prezzi: queste sono le chiavi del successo.  

Ma cosa ne pensano i protagonisti del mercato? 
Lo abbiamo chiesto direttamente a loro.



Maurizio Fantoni
Amministratore Unico di Mitech 

“PAROLE D’ORDINE: INTEGRAZIONE E FORMAZIONE.  
Il mercato è in forte incremento. Bloccando l’intruso prima che possa in-
trodursi nell’area da proteggere, la difesa perimetrale impedisce atti di 

violenza, furti e spesso costosi danneggiamenti. In controtendenza, noi siamo 
partiti dal residenziale per approdare all’industriale, coniugando performan-
ce elevate e costi accessibili. I verticali più interessanti sono caratterizzati da 
grandi perimetri: capannoni, campi fotovoltaici, centrali elettriche e nucleari, 
carceri. Il mercato italiano comincia però a saturarsi: l’estero (che per noi rap-
presenta già un 25% del fatturato) sarebbe quindi la strada per lo sviluppo...se 
solo lo Stato ci desse una mano. Lato tecnologia, ogni soluzione va vagliata caso 
per caso, ma l’una non esclude l’altra: integrazione è quindi la parola chiave. 
E formazione degli installatori, che – anche solo per ricambio generazionale 
– sono oggi comunque sempre più professionali e propensi all’innovazione. ”. 

Fabrizio Leonardi
Executive Vice Managing Director presso CIAS 

“NON C’È PIÙ SPAZIO PER L’IMPROVVISAZIONE .  
Il mercato dei sistemi perimetrali si è evoluto molto veloce-
mente negli ultimi anni. Oggi non ci si può più improvvisare 

produttori o installatori di impianti perimetrali, perché l’attenzione 
- e di conseguenza la richiesta - si sono spostate su impianti di alto 
livello, come le infrastrutture critiche dove l’utente finale esige il 
100% dell’affidabilità. In ambito residenziale e piccolo industriale 
si sono creati spazi per tipologie di prodotto e servizio a budget 
sempre più ristretto, dove i parametri qualitativi non sempre ven-
gono considerati o rispettati. Del resto, non si può più parlare di 
tecnologie di maggior successo: occorre scegliere le giuste tec-
nologie in base al contesto da proteggere (barriere a microonde, 
fence, radar, TVCC o altro) e farle cooperare attraverso un’integra-
zione complessa ma senza errori.”.

Franz Xaver Bössl
R&D Manager di PIDS 

“UN MERCATO “GIOVANE”?  
Il mercato italiano delle difese perimetrali è molto attivo, ricco di richie-
ste ma relativamente “giovane”: le tecnologie spesso arrivano e spari-

scono senza lasciare il segno e il cliente, ma anche il progettista, faticano 
ad orientarsi, talvolta facendosi abbagliare da novità che promettono tanto 
e mantengono poco. Gran parte delle richieste è a fini residenziali - un’ano-
malia tutta italiana, che presenta peraltro maggiore complessità in termini di 
ambienti esterni ed interferenze di utilizzo da parte di inquilini, animali dome-
stici ecc. Nella nostra esperienza, la tecnologia di protezione più gettonata è 
quella interrata elettromagnetica, per la sua capacità di convivere con piante 
e animali di peso fino a 20 kg, e che non risente delle condizioni atmosferiche. 
Si tratta inoltre di soluzioni particolarmente gradite agli architetti e ai paesag-
gisti anche per la loro completa invisibilità”.

secsolution magazine giugno 2019 81

D
it

e 
la

 v
os

tr
a

D
it

e 
la

 v
os

tr
a

D
it

e 
la

 v
os

tr
a

D
it

e 
la

 v
os

tr
a

D
it

e 
la

 v
os

tr
a



Giuliano Ottogalli
Direttore Vendite Italia di Tecnoalarm 

“SERVE UNA NORMA TECNICA 
Il mercato italiano delle difese perimetrali registra da tempo una costante cre-
scita, principalmente agevolata da utenze residenziali con finestre e terrazzi 

facilmente raggiungibili, unità abitative isolate e non isolate con accessi pratica-
bili inferiori ai quattro metri e da insediamenti industriali. La miglior tecnologia 
per questo tipo di protezione, escludendo le grandi aree esterne, dove la barriera 
sia a microonda che ad infrarossi attivi viene utilizzata con costanza, è senz’altro 
incarnata dai rivelatori volumetrici a doppia tecnologia con triplo infrarosso a di-
versi livelli di copertura. Senza dubbio, per migliorare ulteriormente il segmento, 
sarebbe utile disporre di una norma che definisca le caratteristiche tecniche dei 
prodotti certificati e implementare l’ausilio della tecnologia digitale.”.

Giordano Turati
Amministratore delegato, marketing manager TSec  

“SERVE MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA 
Stiamo vivendo un trend positivo, anche grazie alla spinta di nuove 
soluzioni tecnologiche che stimolano la richiesta di applicazioni. 

Tuttavia c’è ancora poca consapevolezza, da parte dell’utilizzatore, di 
poter ottenere livelli di sicurezza molto elevati con sistemi innovativi. 
L’utenza più ricettiva, per un fattore dimensionale, è rappresentata dalle 
grandi superfici (aeroporti, depositi di automezzi, medie e grandi azien-
de) e dal residenziale di alta fascia – che chiede di rilevare l’eventuale 
intruso il prima possibile. Per una scelta ottimale non basta però la tec-
nologia: occorre tener conto dell’usabilità del sistema, della forza degli 
algoritmi di analisi e di tanti altri fattori progettuali d’insieme”.D
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Stefano Comissari
Responsabile vendite Italia di Politec 

“OGNI PRODOTTO È A SÉ 
Dal nostro osservatorio, il mercato è in costante crescita per produzione 
e quindi anche per fatturato. Essendo questo mercato di natura B2B, le 

richieste arrivano in primis dal nostro network di distributori, anche se non 
escludiamo il canale on line, sempre più oggetto di attenzione da parte dei 
visitatori del sito. Quanto alle tecnologie, nel segmento delle difese perimetra-
li ogni prodotto è studiato in funzione di specifiche esigenze: dai sensori per 
recinzioni (per ogni superficie soggetta a vibrazioni) alle barriere di grande 
portata, dalla singola alla tripla tecnologia, fino ai sensori antisfondamento ed 
antiscavalcamento. Cosa manca al mercato per decollare appieno? Il nostro 
dipartimento R&D è al lavoro proprio in quella direzione...”.
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Publiredazionale

Protezioni perimetrali: 
individuare le intrusioni 
     prima che avvengano

Sentirsi sicuri nella propria abi-
tazione si rivela oggi una tema-
tica di grande attualità, tanto 

da essere prioritario rispetto alle pre-
occupazioni sul proprio stato di salu-
te e secondo solo rispetto alle ansie 
dovute alla crisi economica. Ma cosa 
cercano gli Italiani? Si osserva un 
trend in rapida salita, ovvero rendere 
la proprio casa sicura ed a prova di 
ladro adottando sistemi antintrusio-
ne sempre più tecnologici.

“Negli ultimi anni si è registrato sul mercato un co-
stante aumento degli investimenti da parte degli 
Italiani in sistemi di sicurezza moderni e all’avan-

guardia. Dal 2010 il numero di effrazioni è aumentato 
vertiginosamente fino al picco del 2014, con più di 255 
mila denunce effettuate. Sapere che questo dato è in 
costante aumento, tranne nel 2015, ha fatto aumentare 
l’insicurezza degli italiani (come definito dalla ricerca 
condotta da Ipsos) i quali, per sopperire alla conse-
guente situazione di angoscia, hanno aumentato gli in-
vestimenti in sistemi di sicurezza all’avanguardia.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4120
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Protezioni perimetrali: 
individuare le intrusioni 
     prima che avvengano

POLITEC srl

Via Adda, 66/68 

20882 Bellusco (MB)

Tel. (+39) 039 6883019
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Hi tech semplice e affidabile
Le tradizionali porte blindate e le inferriate per finestre 
sono ormai passate di moda, infatti solo una piccola 
percentuale di soggetti si sente totalmente al sicuro 
con questi sistemi: i consumatori sembrano orientarsi 
sempre più verso sistemi hi-tech, che siano facili da 
comandare, anche a distanza, ma soprattutto affidabili.

Sistemi d’allarme   
attivi o passivi?
Per semplificare l’analisi, sono state raggruppate sotto 
la voce “sistemi passivi” le serrande, le inferriate e gli 
elementi blindati, ovvero tutti quegli elementi che non 
svolgono un ruolo attivo nel proteggere la casa, e alla 
voce “sistemi attivi” gli allarmi per la casa, poiché tra-
mite l’emissione di suoni o tramite contatto diretto con 
il proprietario dell’abitazione, si ”impegnano” diretta-
mente a proteggere l’edificio. Analizzando il mercato si 
nota come questi due sistemi di sicurezza abbiano un 
andamento differente, ma nel lungo periodo tendono a 
convergere.

I più gettonati
L’italiano medio sta diventando sempre più tecnolo-
gico, questo fa sì che riesca ad utilizzare anche dei 
sistemi d’allarme con un elevato contenuto tecnologi-
co e a gestirli senza alcuna difficoltà. Ciò giustifica la 
richiesta sempre maggiore di allarmi per la casa tec-
nologicamente all’avanguardia. Le richieste dei clienti 
sono piuttosto eterogenee e variano in base al tipo di 
edificio che vogliono proteggere, ufficio o abitazione, e 
all’impianto che vogliono installare. I due sistemi an-
tintrusione attivi che, grazie al loro sviluppo tecnologi-
co, risultano essere i più apprezzati dagli italiani, sono:

1. Allarme volumetrico: inizialmente 
poco considerato a causa della sua faci-
le manomissione e l’elevato numero di 
falsi allarmi, viene rivalutato in seguito 
a modifiche tecnologiche che ne hanno 
aumentato la sicurezza. L’introduzione 
del sensore ad infrarosso è ciò che ha 
permesso di rivalutare questo sistema, 
infatti esso riconosce il calore del corpo 
umano.

2. Allarme perimetrale: sistema molto 
richiesto per la sua capacità di protegge-
re internamente ed esternamente l’edi-

ficio sorvegliando tutti punti d’ingresso. Presenta una 
soluzione all’avanguardia in quanto avvisa dell’evento 
in corso non appena il malintenzionato è entrato nel 
perimetro della proprietà. Bloccare l’effrazione sul na-
scere non dà infatti la possibilità di avvicinarsi alla pro-
prietà o di fare danni ai serramenti. In questo secondo 
gruppo, Politec, ha radicato la sua produzione diven-
tando un’azienda all’avanguardia dal punto di vista 
tecnologico e delle performances dei prodotti. Al fine di 
avere prodotti maggiormente performanti, le barriere 
Politec utilizzano sensori da singola a tripla tecnolo-
gia, che impiegano tutte e tre le capacità (microonda, 
infrarossi e copertura della zona cieca) che, a seconda 
dell’installazione, si innescano solo ed esclusivamente 
se tutti i segnali di allarme sono verificati. 

Sensori antisfondamento ed 
antiscavalcamento 
Altro settore sviluppato da Politec è quello sensori an-
tisfondamento ed antiscavalcamento. Sono sensori che 
rappresentano una reale innovazione ed evoluzione 
nel settore delle protezioni perimetrali, capaci di di-
scriminare e/o rilevare tutti i tipi di vibrazione e mo-
vimento, per ottenere la migliore protezione per una 
vasta gamma di supporti. Politec si è impegnata nello 
sviluppo di sensori innovativi aprendo campi applica-
tivi prima inimmaginabili sia in campo industriale, sia 
in campo residenziale. La componente di innovazione 
più importante per i sensori Politec è relativa alla tec-
nologia evolutiva: essi auto apprendono dalle solleci-
tazioni che registrano. A tal fine sono prodotti che na-
scono per proteggere: reti e recinzioni, grigliati e grate, 
cancelli, inferriate, muri antisfondamento, vetrate, box 
e portoni.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4120
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   Impianti di
sicurezza e 
      risorse di rete
“Internet è lo strumento fonda-

mentale per essere informati e 
comunicare col mondo: il tema 

delle risorse di rete (dalla richiesta di 
banda al Digital Divide, fino ai rischi 
cyber) è quindi essenziale per chi in-
stalla sistemi di sicurezza che viag-
giano su IP. L’argomento sarà oggetto 
di una serie di articoli firmati Forum 
Sicurezza: questo è il primo.

Per saperne di più sui 
percorsi formativi di 
RIFS, Forum Sicurezza

La fruizione della risorsa internet sta diventando 
sempre più rilevante per lo sviluppo del paese: 
importanti investimenti da parte sia della Comu-

nità Europea, sia delle aziende private convergono sul 
minimizzare, se non azzerare, il famoso Digital Divide, 
termine anglosassone che indica una grave carenza di 
risorse internet. Nel paese che diede i natali alla Radio, 
proprio dove negli anni 70 iniziarono le prime speri-
mentazioni di trasmissione dati a fi bra ottica - che die-
dero vita al primo collegamento al mondo del genere 
(fondamentali furono i laboratori dello Cselt a Torino), 
purtroppo abbiamo ancora grosse lacune con zone poco 
o mal servite dalla rete.

Stop Digital Divide
Il piano di investimenti, fortunatamente, gioca a favore 
dell’eliminazione del Digital Divide: c’è fame di connet-
tività sia da parte delle aziende, che ormai con inter-
net lavorano, sia da parte dei privati che nell’ambiente 
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familiare iniziano a fruire di servizi video a pagamen-
to, connettività per i dispositivi mobili (sempre avidi di 
banda in caso di aggiornamenti), sia a scopi ludici (gio-
chi e interazioni in rete real time). La risorsa internet 
sta acquisendo quindi maggior importanza non solo in 
termini di quantità di larghezza di banda, ma anche di 
performance richieste dai clienti fi nali.

Il sistema di sicurezza  
e la fibra
Questo preambolo era necessario per illustrare che, 
quando si vuole inserire all’interno di una rete azienda-
le o familiare dei dispositivi di sicurezza, questi devono 
potersi “fare largo” e godere nel contesto di installazio-
ne di un’importanza pari a quella pretesa dalla cliente-
la. Per  questo con le connessioni in fi bra ottica, nelle 
migliori delle ipotesi mediante tecnologia FTTH (Fibre 
to the home) e nella peggiore delle ipotesi mediante tec-
nologia FTTC (Fibre to the cabinet), gli operatori sono 
in grado di offrire attualmente con la FTTH un massimo 
di 1 Gigabit in download e di 300 mbit in upload, men-
tre con la FTTC un massimo di 200 mbit in download e 
di 30 mbit in upload.

Aspettative in crescita
Se illustri osservatori come Interoute fanno presente, 
con misure e calcoli alla mano, che circa ogni 7 anni il 
“bisogno” di banda da parte della clientela decuplica, è 
chiaro che le aspettative sono in crescita e che occorre 
tener presente seriamente che il sistema di sicurezza 
deve garantire anche la sicurezza della fruizione della 
risorsa internet a casa del cliente.

Una porta sull’insicurezza
Molto spesso software e hardware sono ricchi di insidie 
e vulnerabilità che, se non prese seriamente in conside-
razione, rappresentano i principali punti di debolezza 
per la sicurezza dei dati. Oggi gli impianti di videosor-
veglianza rappresentano, per una serie di motivazioni, 
i buchi maggiori per la sicurezza dei database che, in 
base alla nuova normativa GDPR, siamo tenuti a con-
servare in modo meticoloso al fi ne di evitare la diffusio-
ne di dati sensibili.

La sicurezza come  
valore aggiunto
Questo e gli articoli che seguiranno non trasformeranno 
gli installatori di sicurezza in abili hacker in grado di 
blindare a livello informatico l’impianto che stanno pro-
ponendo, ma illustreranno, da una parte, i rischi che 
potrebbero accadere nel caso venisse trascurato l’a-
spetto cyber, e dall’altra parte, cosa si può fare - magari 
per step progressivi - per garantire una certa tranquil-
lità al cliente fi nale. Un impianto di sicurezza ben pre-
sentato anche sotto questo aspetto si potrà differenziare 
da una proposta “affrettata e improvvisata” presentata 
con pericolosa superfi cialità. 

Sicurezza cyber
E quando si parla di sicurezza dobbiamo tener contro 
anche della sicurezza informatica, dato che, ad esem-
pio, l’impianto TVCC è collegato in internet, come pure 
l’impianto di rilevazione intrusione. 
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La rete 5G
e l’evoluzione 

             delle reti
                  mobili 

(*) Country Manager di A10 Networks Italia
www.a10networks.com

M a le promesse del 5G sono accompagnate 
anche da nuove sfi de. Rendere tutto costan-
temente connesso espone infatti ad un mag-

gior rischio di attacchi cyber. Mettere online le funzioni 
chiave di una struttura signifi ca inevitabilmente do-
verle proteggere. Inoltre le frequenze usate per la co-
pertura del segnale risultano essere meno adatte agli 
ambienti affollati delle città, per questo i produttori 
stanno preparando apparati da incorporare ovunque: 
dai lampioni alle pareti dei palazzi fi no ai semafori. 

“Oggi sentiamo parlare molto 
di rete 5G, senza però cono-
scerne le caratteristiche che la 

differenziano dalle precedenti reti 
4G e 3G. Si tratta della rete mobile 
di nuova generazione, le cui princi-
pali prestazioni sono l’alta velocità 
nella trasmissione dei dati, la ridotta 
latenza, il risparmio energetico, la 
riduzione dei costi, le maggiori per-
formance del sistema e la capacità 
massima di connettività del disposi-
tivo. In particolare, il 5G è stato pen-
sato appositamente per le soluzioni 
IoT: grazie ad esso la rete mobile 
avrà la potenza per gestire milioni 
di dispositivi sempre connessi.



secsolution magazine giugno 2019 89

Lista dei settori abilitati al 5G e ricavi previsti 

Fonte: Ericsson and Arthur D. Little

Servizi
fi nanziari

Automotive

Trasporti
pubblici

media e
Entertainment

Sanità 

Energia

Industria
produttiva

Pubblica
sicurezza 

1.233 miliardi
di dollari

6%
20%

19%

13%13%

10%

10%

8%

Costi di infrastruttura
Il problema della scarsa penetrazione e capacità di rim-
balzo delle onde radio usate dal 5G porterà a costi mol-
to elevati nella creazione dell’infrastruttura e la stessa 
domanda di effi cienza, larghezza di banda e copertura 
maggiori spinge i carrier verso un modello di distribu-
zione centralizzata, inducendoli ad investire miliardi di 
dollari nello sviluppo delle loro reti mobili.

Virtualizzazione della rete
La necessità di rendere le reti sempre più veloci e meno 
costose ha spinto in questi ultimi anni i service provider 
a concentrare per lo più la loro attenzione sulle aree 
della Network Function Virtualisation (NFV) e della 
Software Defi ned Networks (SDN), ed i miglioramenti 
ottenuti a livello di virtualizzazione stanno attualmen-
te guidando il passaggio dall’hardware alle soluzioni 
software. L’era della virtualizzazione rimane però al 
momento in una fase iniziale, nonostante i fornitori di 
hardware e i service provider scommettano da tempo 
sul suo successo.  

Opportunità miliardarie
Secondo Ericsson, le tecnologie 5G apriranno ad oltre 
1.200 miliardi di dollari di opportunità entro il 2026. La 
rete 5G garantisce la possibilità di maggiore connettivi-
tà e fl essibilità, dispiegando quindi il suo impatto anche 
su tutti i settori industriali che si sono abilitati alle tec-
nologie 5G. 

Rivoluzione dell’infrastruttura 
di rete
Per comprendere l’impatto futuro della rete 5G, basti 
pensare alla rivoluzione del trasporto ferroviario a li-
vello mondiale. Si è trattato di un cambiamento epoca-
le: le ferrovie hanno infatti permesso la realizzazione 
di una rete che collega parti del mondo distanti tra di 
loro, aprendo così a nuove opportunità di business. Le 
reti mobili ed internet vanno ormai oltre i benefi ci of-
ferti dalle reti ferroviarie: le motivazioni che oggi infatti 
spingono l’evoluzione della rete non si basano su un’in-
frastruttura cablata o wireless e le aziende sono sempre 
più focalizzate sull’aggiornamento delle reti mobili esi-
stenti. Allo stesso tempo, i promotori dei sistemi NFV, 
SDN e IoT stanno spingendo per poter utilizzare la nuo-
va generazione di rete mobile. Il passaggio dall’ideazio-
ne alla produzione di soluzioni software è più semplice 
e molte volte prevede un costo di investimento iniziale 
inferiore rispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò contribu-
isce a soddisfare ancora di più le esigenze dei service 
provider, inclusa l’infrastruttura cablata. 5G e IoT sa-
ranno guidati dalla domanda, quindi più l’infrastruttu-
ra si espanderà per soddisfare tale richiesta, maggiori 
saranno le opportunità che ne conseguiranno. 
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  Rivelazione  
   gas: 
   istruzioni
      per l’uso

Accostarsi al 
mondo della rile-

vazione gas presuppone 
la conoscenza di diverse 

nozioni di base: cos’è un gas 
innanzitutto, ma anche quali 

tipologie esistono, come si com-
portano nell’ambiente e come 

si possono rilevare con i si-
stemi presenti sul mercato 

sia in ambito civile, 
sia industriale. 

“ 1 Cos’è un gas 

Il termine gas fu coniato da un chimico belga 
(Jean Baptiste van Elmont) e deriva dal greco 

chaos, perché il gas è composto da milioni di particelle 
che si muovono in modo casuale e caotico. Per questo, 
se il gas viene disperso anche in piccole quantità, si dif-
fonde rapidamente nell’ambiente (caratteristica dei gas 
e dei vapori che si sprigionano dall’evaporazione dei 
liquidi infi ammabili).

2Come si misura
Il volume dei gas si misura in %Volume per le 
alte concentrazioni e in ppmV per le basse con-

centrazioni.
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3 Tipologie di gas
Possiamo suddividere le sostanze da monito-
rare con sensori gas in tre categorie: tossiche, 

infi ammabili ed inerti.
a) I gas tossici sono quelli che, a contatto con l’essere 
umano, possono recare  effetti fi sici dannosi o addirittura 
letali (fosfi na, ossido di carbonio, cloro ammoniaca etc.)
b) I gas infi ammabili sono sostanze liquide che hanno 
un punto di accensione uguale o più basso di quello del-
la temperatura ambiente e gas di cui, a temperatura 
ambiente, si può defi nire una concentrazione di esplosi-
vità (LIE limite inferiore di esplosività). Queste sostanze 
vanno monitorate con rilevatori di sostanze esplosive, 
per evitare che si inneschi il “triangolo dell’esplosione” 
formato da energia di accensione (termica o di tipo elet-
trico), combustibile (gas,vapori o polvere) e comburente 
(ossigeno, aria). Esempi di sostanze infi ammabili: me-
tano, propano, idrogeno etc..
c) Le sostanze inerti (argon, elio, azoto etc.) di solito 
non richiedono sensori per il monitoraggio, tranne in 
situazioni specifi che dove la fuoriuscita di un gas inerte, 
spostando l’ossigeno, potrebbe rendere l’aria non più 
respirabile. In questi ambienti si utilizzano sensori di 
carenza di ossigeno o arricchimento di ossigeno, che in-
crementa notevolmente l’infi ammabilità dei materiali.

4 I sensori gas
La tecnologia dei sensori cambia in base al gas 
da rilevare: per i gas infi ammabili i sensori 

possono essere catalitici, termoconduttivi, infrarosso 
semiconduttore, elettrochimici; per i gas tossici posso-
no essere elettochimici, semiconduttore, infrarosso; per 
l’ossigeno elettrochimici.
I sensori catalitici funzionano basandosi sul principio fi -
sico dell’ossidazione del gas infi ammabile su superfi cie 
di un elemento catalitico (pellistore) riscaldato elettrica-
mente: sono di questo tipo quasi tutti i sensori utilizzati 
in ambito domestico ed industriale.
I sensori infrarossi (avendo gas infi ammabili e tossici 
delle bande di assorbimento della luce all’infrarosso) si 
basano sul principio della differenza di attenuazione, in 
una specifi ca lunghezza d’onda, tra un segnale di rife-
rimento ed il segnale prodotto dal passaggio della luce 
nella sostanza da rilevare.
I sensori elettrochimici funzionano sul principio dell’os-
sidazione dovuto al contatto del gas da rilevare con 
l’elettrolita e l’applicazione di una tensione polarizzata 
agli elettrodi: questo genera una corrente elettrica line-
armente proporzionale a quella del gas

5 Come scegliere l’impianto 
da realizzare
Per la corretta installazione/progettazione di 

un sistema di rilevazione gas occorre seguire alcuni 
criteri di scelta: quali gas deve rilevare, a protezione 
di cosa si installa l’apparato (controllo aree, sicurezza 
persone o controllo perdite), come sono classifi cate le 
zone (tipo 0,1,2), quali sono le condizioni ambientali(1). 

6 Installazione dei rilevatori
I sensori per gas tossici vanno installati per la 
maggior parte ad altezza naso, quelli infi am-

mabili devono essere installati in modo che sia possibile 
il monitoraggio delle aree in cui i gas infi ammabili pos-
sono accumularsi. Il sistema, che comprende centrale 
di gestione e sensori, deve inoltre garantire le seguen-
te azioni in caso di rilevamento gas: evacuazione delle 
zone, arresto dei processi e degli impianti e controllo 
della ventilazione.

7 Verifiche periodiche  
(controllo/manutenzione)
Le verifi che periodiche del sistema di rilevazio-

ne gas sono un fattore importante che infl uisce sulla sua 
affi dabilità e devono sempre essere operate da perso-
nale specializzato e in accordo con quanto stabilito dal 
produttore. La frequenza dei controlli è trimestrale per 
gli ambienti con emissione di primo grado e semestrale 
per quelli con emissioni di secondo grado.

(1) Altri fattori ambientali da considerare saranno og-
getto di futuri approfondimenti.
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Funzionalità
La confi gurazione è immediata. E’ installabile in loco 
con connessione al pannello direttamente tramite web 
browser o con software di gestione video iVMS-4200 
e programmazione del sistema attraverso l’app Hik-
Connect. La “one push to learn” presente su tutti i di-

H ikvision presenta Axiom HUB, 
un’innovativa centrale antin-
trusione radio che integra na-

tivamente la gestione video a qualità 
Hikvision. Supporta 32 ingressi wireless, 
comunica allarmi e altre notifi che tramite 
LAN, Wi-Fi, GPRS e 3G/4G a mezzo noti-
fi che push, SMS, voce, protocolli digitali 
per vigilanze e comunicazione con sof-
tware iVMS-4200. La guida vocale rende 
l’installazione e l’utilizzo semplici e ve-
loci. Ideale per applicazioni residenziali 
e piccole applicazioni commerciali: dalle 
case ai piccoli negozi e uffi ci. 

Caratteristiche
Axiom HUB utilizza la robusta tecnologia radio Pyronix 
Hikvision, caratterizzata dall’affi dabilità dei sensori e 
della trasmissione radio e dalla comunicazione stabile 
e di lunga portata, sino a 800 m in campo aperto. La si-
curezza della trasmissione è garantita da bidireziona-
lità, rilevatore di jamming e un algoritmo proprietario 
di hopping a doppia antenna che individua sempre il 
canale migliore per la trasmissione.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4121
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spositivi di intrusione wireless garantisce un 
semplice e rapido apprendimento.
Axiom HUB dispone di connessioni LAN, Wi-
Fi, GPRS e 3G/4G integrate nativamente nella 
centrale. In caso di evento di allarme, gestisce 
la trasmissione tramite messaggi vocali, noti-
fi che push, SMS o protocolli digitali standard 
per la comunicazione con le vigilanze.  

Distintività
Axiom HUB fornisce un servizio di allarme 
video HD rivoluzionario, capace di offrire la 
videoverifi ca direttamente da qualsiasi teleca-
mera IP di Hikvision. Mentre altre metodolo-
gie si affi dano a immagini statiche e di bassa 
qualità per confermare gli eventi, la tecnologia Intruder 
verifi cation di Axiom HUB gestisce un buffer di memo-
rizzazione video che permette di collegare due teleca-
mere alla centrale. Le telecamere e i sistemi di allar-
me Axiom HUB lavorano in sincronia per fornire un 

videoclip registrato 
di 7 secondi del pre 
e post evento o im-
magini live in HD e 
consente all’utente 
fi nale la visualizza-
zione tramite Hik-
Connect o iVMS, 
con il vantaggio di 
prendere decisioni 
rapide e precise in 
caso di attivazione 
allarme.

Applicazioni
L’app per gli end user Hik-Connect integra intrusione e 
video come mai prima d’ora. L’inserimento, il disinse-
rimento e il controllo da remoto dello stato del sistema, 
la ricezione di notifi che di allarme
e il monitoraggio video HD permettono all’utente fi nale 
di monitorare il sistema completamente.
In aggiunta ai tradizionali rilevatori antintrusione, la 
gamma include infi ne rilevatori ottici di fumo, monos-
sido di carbonio e antiallagamento, che permettono ul-
teriori applicazioni.
In sintesi, Axiom HUB signifi ca:

•  videosorveglianza, intrusione e videocitofonia in 
un’unica applicazione;

•  visualizzazione di allarmi, guasti e registrazioni vi-
deo in un’unica posizione;

•  possibile customizzazione, semplice e rapida, dello 
stato dei dispositivi wireless in ogni area;

•  confi gurazione semplice ed immediata.

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4121
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R adar Blade è l’innovativo sistema monotesta ad effetto 
chirp radar di GPS Standard per la protezione ad elevate 
prestazioni di perimetri, recinzioni e tetti. Le onde elettro-

magnetiche vengono proiettate lungo il perimetro da proteggere, 
creando una barriera invisibile e invalicabile lunga fi no a 120 m e 
alta fi no a 10 m. Punti di forza: affi dabilità, immunità ai disturbi 
ambientali, versatilità di programmazione con possibilità di pro-
grammare fi no a 10 zone di attraversamento distinte e svariati sce-
nari, drastica riduzione dei costi di installazione e manutenzione.

Distintività
L’apertura molto ridotta dell’antenna permette a Radar Blade di 
creare un corridoio sensibile estremamente stretto con due fasce 
di preallarme, una a destra e una a sinistra della linea mediana di 
attraversamento. Rispetto alle normali barriere a microonda o ad 
altri radar (con aperture che variano da 60 a 90 gradi) che adotta-
no la classica tecnologia volumetrica, Radar Blade fornisce una se-
gnalazione di preallarme all’avvicinamento della linea mediana, e 
l’allarme solo nel momento in cui il target attraversa effettivamente 
la stessa, passando dalla prima alla seconda zona di preallarme. 
Inoltre, è possibile programmare il senso di attraversamento ri-
ducendo ulteriormente le problematiche di falsi allarmi, consen-
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si possono creare fasce di copertura che proteggono il 
perimetro da tentativi di scavalcamento, come pure di 
taglio e di sfondamento.

Applicazioni
Il particolare algoritmo utilizzato da GPS Standard nel-
lo sviluppo del Radar Blade permette a questo prodotto 
di avere angoli ciechi minimi. Installato a basamento, 
infatti, si ha una zona buia di qualche centimetro, men-
tre installato sopra una recinzione a 2,5 m di altezza, 
il segnale del Radar Blade tocca terra già a pochi metri 
di distanza.

tendo di distinguere un vero 
intruso dai disturbi ambientali. 
Dal punto di vista economico, 
il fatto che Radar Blade sia un 
sistema monotesta garantisce, 
rispetto alle comuni barriere a 
microonda a tecnologia volu-
metrica, tempi di installazione, 
puntamento e manutenzione 
dimezzati, non occorrendo in-
stallare un trasmettitore e un 
ricevitore. E’ chiaro che avere 
meno componenti elettronici in 
campo signifi ca anche ridurre 
potenziali guasti e problemi.

Caratteristiche
L’elettronica è realizzata con un 
microprocessore a tecnologia 
DSP dalle eccezionali capacità 
di elaborazione e di analisi dei 
segnali. Il sistema è in grado di 
distinguere la presenza di pic-
coli animali da intrusi umani 
>20kg di peso che attraversano 
l’area protetta con qualsiasi movimento e ad una velo-
cità compresa tra 0,02 e 18 m/sec e con una probabili-
tà superiore al 99%.
Con la “Cross Technology” il Radar Blade è in grado di 
rilevare ogni attraversamento della barriera, fornendo 
indicazioni precise circa il punto e il senso di attra-
versamento con un’accuratezza di +/- 1 m in qualsiasi
condizione meteorologica e di illuminazione. Con que-
sta confi gurazione, abbinando il Radar Blade ad un 
impianto TVCC, è possibile ottenere una video verifi ca 
immediata di ogni evento d’allarme con il puntamento 
automatico delle telecamere sul punto preciso (a +/- 1 
m) del perimetro. Il tutto prima che l’intruso tenti di 
entrare.

Funzionalità
Radar Blade permette anche di programmare fi no a 
10 zone, assegnando ad ognuna la propria lunghezza 
e sensibilità e programmando scenari diversi (ad es. 
fasce orarie dedicate per i cancelli di ingresso e ricono-
scimento del senso di attraversamento, etc). Radar Bla-
de può essere installato a basamento, a parete o sopra 
le recinzioni, creando una barriera invisibile a tenda 
alta fi no a 10 m di altezza. Installando Radar Blade 
vicino alla recinzione, o sopra di essa facendo coinci-
dere esattamente l’asse mediano con la linea della rete, 
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flessibile con gestione
via cloud

all’utente di gestire in totale autonomia i propri siste-
mi di allarme. Oltre alle operazioni più comuni, come 
inserimenti e disinserimenti, infatti, è possibile anche 
escludere o isolare sensori, abilitare e disabilitare chia-
vette RFID e leggere la memoria eventi del sistema. 
Tutto questo anche per più impianti e con la garan-
zia di essere avvisati tempestivamente da ognuno di 

V EDO è la soluzione professionale per l’antin-
trusione di Comelit, pensata per l’installatore 
professionista che voglia adottare una piatta-

forma fl essibile e al passo con l’evoluzione tecnologica. 

Caratteristiche
Quattro modelli di centrale e una gamma completa di 
moduli ed espansioni rendono il sistema VEDO molto 
fl essibile, in termini di dimensioni degli ambienti da 
monitorare e di connettività, anche Cloud. I canali di 
comunicazione e di report gestiti dalla centrale sono 
molteplici e assicurano la ridondanza della trasmissio-
ne degli eventi e della ricezione dei comandi. La con-
nessione via Cloud Comelit dell’app utente e del sof-
tware di confi gurazione permette una messa in servizio 
semplice e veloce della parte IP, senza necessità di ope-
razioni sul router di casa; i moduli 3G e 2G permettono 
l’uso dell’app Comelit (disponibile per Android e iOS) 
con ancor minor complessità di installazione.

Funzionalità
Molte le funzionalità offerte dalla app che, disegnata 
per un’esperienza d’uso facile ed immediata, permette 
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Applicazioni
Per quanto riguarda gli ambiti di applicazione, la scala-
bilità del sistema VEDO, per numero di zone e di aree, 
consente la realizzazione di diverse tipologie di impian-
ti, dai più semplici ai più complessi, anche grazie alla 
possibilità di installare stazioni di alimentazione super-
visionate aggiuntive, che rilanciano segnale BUS e cor-
rente per dispositivi ed espansioni. Le centrali hanno 
un’architettura multi-impianto integrata, che consente 
una profonda gestione parzializzata delle installazioni.

essi, grazie alle notifi che di tipo push. L’app prevede 
il controllo dei sistemi di videosorveglianza Serie 100 
e di quelli di videocitofonia Comelit, creando dei veri 
e propri impianti integrati gestibili da mobile. Grazie 
all’estesa gamma Comelit di sensori, rilevatori tecnici e 
barriere attive si possono realizzare effi caci sistemi an-
tintrusione, in conformità con le normative di prodotto 
e di impianto.
 

Distintività 
La centrale VEDO si avvale di avanzati protocolli crit-
tografi ci a tutela della sicurezza delle comunicazioni 
su canale IP, consentendo l’invio di eventi a vigilanze, 
grazie all’integrazione del protocollo su base IP SIA-
DC-09. 
Punto di forza del sistema VEDO è la remotizzazione 
di tutte le informazioni utili nella gestione dell’impian-
to. Dal software Safe Manager, utilizzabile da remoto 
anche via Cloud senza apertura porte, è possibile vi-
sualizzare lo stato dell’impianto in tempo reale: stato 
zone, anomalie, condizione dei servizi e di tutti i canali 
di comunicazione; dal pannello “real-time” si possono 
inoltre escludere o isolare zone in attesa di poter in-
tervenire direttamente in loco. L’area di log-in nel sof-
tware consente di associare al proprio account tutti gli 
impianti connessi e di ritrovarne la lista su qualsiasi 
computer dotato del software Safe Manager.
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Applicazioni
La nuova soluzione fi rmata Panasonic, che integra le 
caratteristiche del VMS (Video Management Software) 
con un’ottimizzazione dell’hardware e costi contenu-
ti, consente di massimizzare i benefi ci per l’utente. 

Una soluzione affi dabile e all-in-
one, caratterizzata da un’eleva-
ta fl essibilità e scalabilità non-

ché da una quasi completa assenza di 
costi di manutenzione che, superando i 
principali limiti dei sistemi di recording 
NVR-based, rappresenta davvero un 
passo importante verso la videosorve-
glianza del futuro.

Caratteristiche
Il VMS ad alta risoluzione di Panasonic, 
Video Insight, nasce come risposta alla 
necessità delle aziende di adottare un 
sistema di videosorveglianza effi ciente 
che permetta di raccogliere immagini e 
video sempre più nitidi e accurati, sen-
za risentire dei costi aggiuntivi per l’archiviazione dei 
dati, aumentata esponenzialmente con il passaggio 
dalla risoluzione analogica all’alta defi nizione. 
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ti e una licenza free of charge (disponibile per un mas-
simo di 32 videocamere). È possibile, inoltre, usufrui-
re del periodo di prova di 60 giorni che include licenze 
per 99 videocamere (anche di altri brand). 

Infatti, l’hardware avanzato e otti-
mizzato consente di collegare fi no a 
300 videocamere a ogni server per 
un numero illimitato di web client e 
storage. Inoltre, Video Insight facilita 
l’integrazione con altri hardware di 
sorveglianza, grazie all’architettu-
ra open che permette di connettere 
5.600 modelli di telecamere di 160 
brand diversi. 

Funzionalità
Panasonic va incontro alle esigen-
ze dell’utente anche per quanto ri-
guarda l’interfaccia preinstallata 
che funziona con diverse piattafor-
me (Windows, Mac, diversi browser, 
IOS e Android). La sua struttura è 
particolarmente intuitiva e facile da 
leggere e mette a disposizione dell’u-
tente una serie di funzioni. Ulteriori 
caratteristiche di VideoInsight sono: 
failover automatico, virtualizzazione, 
integrazione della tecnologia NVR 
di Panasonic, ROI (Region of Inte-
rest), SDK (Software Development 
Kit), riconoscimento facciale (LPR e 
FacePRO), integrazione del controllo 
d’accesso.

Distintività
Una delle caratteristiche che dà valore aggiunto alla 
tecnologia Panasonic è sicuramente l’ottimizzazione 
dei costi: Video Insight, infatti, non richiede costi di 
manutenzione annuali, prevede aggiornamenti gratui-
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D ogma è un nuovo concetto 
di sistema di allarme, fa-
cilmente installabile, per 

garantire una protezione totale di 
qualsiasi ambiente civile e residen-
ziale. La centrale Dogma rappresen-
ta l’epicentro dell’intero sistema, 
una sorta di HUB capace di moni-
torare tutti i dispositivi wireless re-
gistrati e garantire un elevato stan-
dard di sicurezza.
 

Caratteristiche 
Il sistema Dogma si compone di una 
centrale wireless con tecnologia bi-
direzionale BiTech in grado di gesti-
re fino a 28 zone (+ 4 REP), 4 aree 
indipendenti (gestibili in modalità perimetrale e totale), 
comunicatore Gprs e Ip (WiFi opzionale), video-verifica 
integrata (VTech), invio messaggi Sms/Email, anti-
jamming su 868Mhz e Gsm, alimentatore da 0.6Ah con 
batteria ricaricabile (12 ore di autonomia).

Funzionalità
La tecnologia VTech integrata nella centrale Dogma 
permette, attraverso specifici sensori dotati di foto-
camera (640x480 pixel), la funzione di video-verifica. 
Quando il sistema di allarme è inserito ed il sensore con 
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fotocamera rileva un’intrusione, invia una serie 
di immagini dell’evento alla centrale Dogma at-
traverso un protocollo proprietario SICEP. La 
stessa è in grado di gestire la memorizzazione 
dei fi les all’interno del suo storico (consultabili 
ed esportabili) e di trasmetterli sia alla Centrale 
di Vigilanza di marca SICEP, sia sul cellulare 
dell’utente per una conferma visiva dell’allar-
me. In entrambi i casi è possibile richiamare il 
sistema ed effettuare manualmente una verifi ca 
visiva dell’ambiente. 

Distintività
Attraverso l’utilizzo di specifi ci attuatori radio 
mod. BT-ER2 (con alimentazione 230Vac e/o 
batteria), è possibile realizzare una rete di di-
spositivi elettronici per monitorare e controlla-
re qualsiasi impianto meccanico, elettrico, di 
illuminazione ed altri sistemi in maniera estre-
mamente intelligente.
Le tecnologie di connettività Lan/Gprs native del siste-
ma Dogma consentono avanzate funzioni di sorveglian-
za, totalmente bidirezionale, con le Centrali Operative 
di Vigilanza di marca SICEP. Attraverso la video-veri-

fi ca, la Vigilanza può ricevere, oltre alle segnalazioni 
di furto, anche i fotogrammi dell’evento, verifi cando 
prontamente la gravità della situazione ed autorizzan-
do l’invio della pattuglia garantendo massima effi cien-
za operativa e totale azzeramento dei falsi allarmi.
 

Applicazioni
Il Cloud SICEP, sviluppato secondo le più evolute tec-
nologie presenti sul mercato, offre la possibilità all’in-
stallatore e all’utente di ottenere innumerevoli vantaggi. 
L’installatore ha una notevole semplifi cazione sulla con-
fi gurazione delle comunicazioni lato centralina mentre 
l’utente, tramite la App MY-SICEP, ha la piena gestione 
degli impianti con un controllo degli stessi attraverso 
notifi che push in tempo reale. L’App MY-SICEP, grazie 
alle sue icone, rende l’accesso all’impianto estrema-
mente semplice, intuitivo e fruibile a tutti.
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Beyond è il sensore da esterno intelligente di 
RISCO Group – società indipendente leader a 
livello globale specializzata nello sviluppo, nella 

produzione e nella commercializzazione di un’ampia 
gamma di soluzioni di sicurezza integrate – in grado di 
indirizzare le esigenze e soddisfare i requisiti di case 
private, siti industriali e remoti. 

Caratteristiche
Grazie alla doppia tecnologia (DT) e combinando due 
canali a microonda in banda K e due canali PIR, il sen-
sore Beyond può garantire prestazioni superiori ridu-
cendo drasticamente i falsi allarmi. Inoltre, questa so-
luzione di ultima generazione supporta il BUS RISCO, 
che abilita gestione remota e diagnostica complete e 
offre la massima fl essibilità per ogni tipo di installa-
zione grazie ai tre modelli disponibili sul mercato: DT 
cablato, DT radio e DT CAM radio.

Distintività
Per offrire prestazioni ancora più elevate e garanti-
re la massima sicurezza, la famiglia Beyond di RISCO 
si avvale di tecnologie di rivelazione esclusive e all’a-
vanguardia progettate dall’azienda appositamente per 
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Accosta
il tuo smartphone per 

saperne di più

dall’ambito residenziale, Beyond DT permette di bloc-
care gli intrusi prima che si avvicinino all’abitazione. 
In impianti in cui è presente anche Smart Home, di 
grande utilità è la possibilità di accendere automati-
camente le luci in giardino al verifi carsi di un even-
to così da far allontanare i malintenzionati. Inoltre, 
questo sensore è una soluzione ottimale per siti indu-
striali, in quanto può essere installato ovunque lungo 
il perimetro senza vincoli di cablaggio ed è in grado di 
rilevare tentativi di intrusione o vandalismo tramite 
la fotocamera che registra le immagini. È la risposta 

perfetta anche per i siti remoti per le sue po-
tenzialità di valido deterrente da intrusioni 

o atti vandalici ed è capace di risponde-
re anche alle necessità degli utenti pri-
vati, in quanto può essere installato 
ovunque all’interno della proprietà 
privata, senza dover necessariamen-
te usufruire di un collegamento alla 
rete domestica. 

Beyond DT offre confi gurazione e dia-
gnostica da remoto per un’installazio-

ne e una manutenzione ancora più facile, 
oltre a protezione anti-sabotaggio multi-li-

vello grazie a tamper, tecnologia anti-masche-
ramento con IR attivi e posizione (solo nel modello 
radio) per rilevare ogni tentativo di manomissione del 
sensore.

l’ambiente esterno, in grado di ridurre drasticamente 
i falsi allarmi. In particolare, grazie alle due micro-
onde, Sway Recognition Technology (SRT) permette di 
riconoscere e ignorare gli oggetti che oscillano senza 
però spostarsi, come rami e arbusti; Digital Correla-
tion Technology (DCT), invece, assicura che siano con-
siderate minacce solo quei soggetti che causano se-
gnali simili e correlati in entrambi i canali PIR. Inoltre, 
sempre nell’ottica di ridurre i falsi allarmi, Beyond è 
dotato anche della tecnologia Direct Sunlight Immuni-
ty di RISCO che, sulla base di un esclusivo algoritmo, 
assicura immunità alla luce solare ignorando 
gli improvvisi sbalzi di intensità luminosa. 
Infi ne, essendo conforme al grado di 
protezione IP54, il sensore da esterno 
Beyond garantisce protezione anche 
contro polveri e acqua.

Funzionalità
La famiglia Beyond DT– oltre alla 
versione cablata e wireless – è da poco 
disponibile anche nella versione radio, 
dotata di fotocamera integrata a colori, 
sempre doppia tecnologia, è capace di suppor-
tare l’ultima generazione di video verifi ca ad alta de-
fi nizione e di consegnare immagini nitide dell’evento 
rilevato sia di giorno sia di notte grazie al potente fl ash 
IR. La video verifi ca può essere attivata tramite l’app 
iRISCO per smartphone e web browser, e consente 
agli utenti e alle vigilanze di monitorare e verifi care 
in tempo reale eventi di intrusione tramite immagini, 
assicurando un livello di sicurezza senza precedenti. 
Le immagini vengono poi conservate sul cloud per un 
lasso temporale predeterminato.

Applicazioni
La versione radio rappresenta la soluzione ideale che 
permette di indirizzare diverse tipologie di esigen-
ze, offrendo all’utente molteplici funzioni. Iniziando 
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BioLite N2
Terminale di lettura impronte IP da esterno

BioLite N2 è un terminale di impronte digitali 
per esterni che rappresenta la seconda 
generazione di Suprema. 
Offre funzioni complete di controllo accessi e 
presenze in base all'ultima tecnologia 
biometrica e alla piattaforma di sicurezza 
Suprema. 

BioLite N2 garantisce prestazioni e sicurezza di 
livello superiore grazie all'innovativo algoritmo 
di impronte digitali di Suprema, abbinato al 
miglior sensore di impronte digitali del mondo. 
Confezionato in un robusto involucro IP67, 
BioLite N2 ha aggiunto flessibilità nella 
progettazione del sistema con una tecnologia 
di lettura RFID multi-classe.

ETER Biometric Technologies Srl
Via Mattei 21 - 41043 Casinalbo di Formigine (MO) - ITALY
Tel. +39 059 7874 620 - Fax +39 059 7874 622
Email: info@eter.it    Web: www.eter.it
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Affollata la venue bolognese il 29 marzo per la tavola ro-
tonda organizzata dal RIFS, dove produttori, distributori e 
installatori si sono confrontati sulle problematiche della ca-
tena del valore. L’installatore è un micro operatore al quale 
i tempi richiedono competenze omnibus, che si faticano 
però ad acquisire per problemi di dimensionamento, di 
conti da far tornare, di tempo che non si trova mai. E allora 
come qualifi care l’installatore e far sì che l’utente fi nale lo 
possa trovare e apprezzarne il valore aggiunto, considerato 
che non ci sono barriere all’ingresso della professione, al di 
là della certifi cazione volontaria? Diverse le proposte: dal 
codice di autodisciplina al patentino dell’installatore, dai 
consorzi ai gruppi d’acquisto. Tutte soluzioni invero ben 
conosciute al comparto, ma oggi si compete con piani in-
dustriali che non temono perdite e che adottano strategie 
feroci di vendita, prezzi e marketing. E tuttavia è possibile 
sfruttare le mega campagne di marketing dei colossi come 
volàno per consolidare i propri clienti. Per aggiornarli, 
manutenerli, fare l’analisi del rischio, inventarsi pacchetti, 
vendere sistemi e non prodotti. Perché il territorio di com-
petenza per l’installatore non è terreno da conquistare: è 
parte del suo portafoglio clienti. Perché l’80% del fatturato 
si fa con i clienti già acquisiti. E perché chi è piccolo può 
adattarsi in fretta, mentre chi è grande non può uscire dalle 
logiche commerciali di un piano industriale calato dall’alto. 
E prima ancora di cercare nuovi mercati è essenziale cono-
scere il proprio mercato. Che spesso c’è già: pensiamo solo 
ai Comuni, che oggi godono di importanti fi nanziamenti 
per l’installazione di sistemi di videosorveglianza che, per 
importi inferiori ai 40.000 euro, possono essere affi dati ad 
assegnazione diretta. Sono mercati qualifi canti e alla por-
tata di tutti, o quasi. 
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informare 
e formare

formazione in materia di security e safety

Ethos Academy srl 
Via Caduti di Amola, 31 - 40132 Bologna (Italy) 
Tel. +39 051 0475136 - Fax +39 039 3305841 

academy@ethosacademy.it - www.ethosacademy.it

Guarda i 
corsi attivi!

Non puoi 
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Una scuola di formazione che rappresenta 
uno dei più validi punti di riferimento per la 

formazione e l’aggiornamento di professionisti, 
uomini d’azienda, pubblica amministrazione.
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Il miglior canale media
per raggiungere i tuoi obiettivi!

SECURITY
M E D I A
ALLIANCE

Grazie alla presenza capillare sul territorio e al continuo ascolto delle necessità di produttori, di-

stributori, system integrator e installatori, Ethos Media Group ha deciso di raddoppiare gli 

sforzi e offrire il proprio supporto a quelle aziende che desiderano potenziare la pro-

pria presenza anche all’estero o intraprendere un nuovo cammino verso l’export.

Ethos Media Group ha rafforzato la collaborazione con i partner a marchio a&s 

entrando nella Security Media Alliance con il marchio secsolution, che dal 

2019 interpreterà, grazie alla sua leadership, la trilogia: secsolution.com, secsolu-

tionforum e la nuova proposta editoriale secsolution magazine.

secsolution: un solo team, un solo brand, 

un’unica testata con un’identità chiara ed 

essenziale. Due radici condensate in un solo 

progetto: security e solution. La sintesi di 

decenni di lavoro per il settore sicurezza.

Per informazioni più
dettagliate rivolgersi a:

ethos@ethosmedia.itmagazinemagazinemagazinemagazinemagazinemagazinemagazinemagazinemagazine

RUSSIA

POLONIAADRIA

ITALIA
WORLD INTERNATIONAL

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4129
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bENTEL SECURITY
www.bentelsecurity.it

SOLUzIONE COmPLETA PER 
vIdEOvERIfICA 
Smartweb Video è l’e-
sclusiva soluzione per 
la video verifi ca di Com-
bivox, per una gestione 
avanzata Antifurto + Vi-
deosorveglianza. 
Collegato ad una cen-
trale Combivox, tramite 
LAN e/o BUS, può gesti-
re fi no a 8 telecamera IP 
ONVIF. Grazie all’associazione sensori-telecamere, è possibile attivare la funzione 
di videoallarme: in caso di allarme, il dispositivo registra un fi lmato della durata 
fi no a 30 secondi, con 10 secondi di preallarme, inviati a più indirizzi email. 
Inoltre, a seguito notifi ca push di segnalazione allarme, direttamente su APP Sim-
plya Cloud si visualizza, in tempo reale, il videoallarme in corso di registrazione 
con verifi ca live del pre-allarme. E’ anche un videoregistratore H24 in risoluzione 
VGA direttamente su memoria SD, con consultazione dei fi le da web browser o 
da APP.

COmbIvOX
www.combivox.it

SOfTwARE PER  
SICUREzzA INfORmATICA 
ADELean4CSA (Anomaly De-
tection Engine Lean for Cyber 
Security Analytics) è un assisten-
te intelligente, “sempre attivo”, 
basato su un motore di Machine 
Learning non supervisionato che 
impara continuamente e senza 
regole predeterminate ed è in 
grado di rilevare anomalie sulla 
rete. 
Allerta immediatamente gli operatori della sicurezza, focalizza l’attenzione sulle 
reali minacce e consente di intraprendere le migliori contromisure.
Anticipa le minacce informatiche prima che possano generare danni, rileva i sin-
tomi di minacce sconosciute (ad esempio attacchi “0-day”), aumenta l’effi cienza 
dei processi di supporto alla sicurezza informatica, identifi cando velocemente 
situazioni di criticità, aumenta l’accuratezza nella defi nizione dei “Falsi/Veri Po-
sitivi”, lavorando in modo complementare ai sistemi di sicurezza informatica già 
esistenti.

CRISmA SECURITY
www.crismasecurity.it

ANALITICA PER IL RILEvAmENTO  
dEL PERImETRO
VAELSYS e By Demes Group pre-
sentano VIM-XDT, la migliore anali-
tica a basso costo per il rilevamento 
del perimetro in installazioni sem-
plici.
Il suo livello di falso allarme prati-
camente nullo e la sua effi cienza di 
rilevamento fanno di VIM-XDT la 
migliore analisi video per le piccole 
e medie imprese e le installazioni 
residenziali.  Grazie agli algoritmi di riconoscimento, VIM-XDT è un dispositivo 
che non ha concorrenza in termini di precisione e fornisce analisi analitiche defi -
nitive fi no a 4 canali.
Le sue caratteristiche tecniche esclusive sono le zone di rilevamento multiple e 
speciali fi ltri anti-falsi allarmi, gestione di azioni illimitate come avvertimento per 
ARC, distanze di rilevamento ottimizzate fi no a 60 m.
La nuova applicazione VAELSYS V4 consente una gestione in tempo reale del 
sistema con notifi ca push su smartphone, per un video di verifi ca immediato.

bY dEmES GROUP
www.bydemes.com/it

SwITCH POE PER TvCC
SU mEzzI dI TRASPORTO
Contradata presenta JetNet-
3908G, un nuovo switch Gigabit 
PoE indirizzato ad applicazioni di 
videosorveglianza su sistemi di tra-
sporto intelligente. 
Prodotto e sviluppato da Korenix, 
JetNet-3908G ha 8 porte Gigabit 
PoE con elevato power budget 
(120W), connettori rugged M12, e 
temperatura operativa -40°+85°C, 
e si colloca come eccellente solu-
zione in ambienti gravosi quali treni, 
metropolitane ed autobus. 
Lo switch è infatti conforme agli standard EN50155, EN50121-4, E-Mark e sup-
porta gli standard 802.3af/at con potenze fi no a 30W per porta. Integra un power 
booster da 54 VDC e supporta Jumbo Frame a 10k bytes per favorire la trasmis-
sione di pacchetti dati di grosse dimensioni. Implementa inoltre le funzionalità 
“power delay off e ignition sensing”, necessarie in applicazioni veicolari.

CONTRAdATA
www.contradata.it

vmS Ad ELEvATA INTEGRAzIONE
L’ integraz ione 
fra sistemi è il 
valore aggiunto 
di CathexisVi-
sion, VMS no-
minato nel 2018 
da Benchmark 
Magazine come 
miglior prodotto 
della categoria.
Nel VMS è inte-
grata la tecnologia Tecnoalarm che, unita alle caratteristiche di CathexisVision, 
fornisce all’utente un nuovo livello di operabilità di impianto e può offrire un’inte-
razione fra apparati ineguagliata.
Confi gurare nel VMS il pannello e gli eventi è rapido e intuitivo. Il software per-
mette: la visibilità degli allarmi e lo stato dei dispositivi su mappe interattive; il 
controllo di zone, gruppi e altre prestazioni di anti-intrusione; le allerte su malfun-
zionamenti; le azioni su eventi - controllo PTZ, email; il miglioramento di effi cienza 
della sala controllo.

dOINGSECURITY
www.doingsecurity.it

NUOvA RELEASE APP
PER SISTEmA dI SICUREzzA 
Absoluta APP 3.0 è completamente 
rinnovata nella grafi ca, con una dispo-
sizione dei menu e delle funzionalità più 
snella ed agevole, in linea con le ultime 
tendenze delle applicazioni mobili.
Oltre a mantenere tutte le funzionalità 
precedenti, l’APP 3.0 ha nuove carat-
teristiche che rendono la gestione del 
sistema di sicurezza ancora più semplice 
e pratica: riconoscimento biometrico, 
per una maggiore velocità e sicurezza 
nell’utilizzo dell’APP tramite l’impronta 
digitale o il FaceID (nei telefoni abilitati); 
preferiti: possibilità di defi nire una serie di azioni “preferite” per accedere veloce-
mente agli scenari direttamente dalla schermata iniziale;  selezione notifi che , per 
ricevere solo gli avvisi ritenuti utili; impianti SMS: ora è possibile gestire i sistemi 
con SMS anche con la versione iOS (funzionalità in precedenza disponibile solo 
per Android).

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4133
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4134
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4135
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4136
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4137
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4138
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bOX ALLARmE USb PLUG & PLAY
Provision-ISR offre la 
possibilità di espandere 
le funzionalità “allar-
me” del dispositivo di 
registrazione propo-
nendo il nuovo box al-
larme USB Plug & Play 
(Codice IO-1606). 
Tutto quello che biso-
gna fare è collegare il 
box al dispositivo utiliz-
zando il cavo USB fornito in dotazione. Questo consentirà di gestire fi no a 16 
ingressi e 6 uscite di allarme.
Il dispositivo è provvisto di 16 ingressi con riferimento a GND (contatti puliti). 
Il verifi carsi dell’evento determinerà un’azione: invio email, pop up su monitor 
locale e remoto, notifi ca push … Le 6 uscite (contatti puliti) possono essere “ab-
binate” a un qualsiasi tipo di evento riscontrato da DVR o NVR: motion, face re-
cognition, analytics, perdita video… Il collegamento all’apparato di registrazione 
tramite USB non richiede confi gurazioni particolari.

PROvISION-ISR ITALIA
www.provision-isr.com

SOfTwARE dI ANALISI vIdEO 
Smart VMS – Face se-
arching è il più recente 
applicativo di gestione 
video della Geovision che 
elabora i fl ussi IP ricevuti 
dalle telecamere dotate di 
funzioni speciali derivate 
dagli algoritmi di intel-
ligenza artifi ciale. Smart 
VMS effettua la memo-
rizzazione con estrapola-
zione dei volti ripresi, sia 
in live che su analisi del 
fi le videoregistrato. Con 
Smart VMS, la ricerca e l’estrapolazione dei volti sarà intuitiva e veloce. 
Il sistema permette di caricare un’immagine del volto a posteriori, in modo tale da 
confrontarlo con il database delle registrazioni e produrre in uscita una storyline 
del video delle telecamere interessate dal volto in oggetto. Una pratica mappa 
interattiva in 3D visualizzerà il percorso fi sico effettuato dal soggetto interessato.

ELECTRONIC’S TImE
www.electronicstime.it

ALLARmE PERImETRALE INvISIbILE 
Eter Stealth è un sistema 
antintrusione interrato nel 
quale un’unica centrale di 
analisi si adatta a diverse 
tipologie di protezione. 
La scheda può gestire diffe-
renti tipi di sensori e installa-
zione (cemento, terreno, re-
cinzioni, etc…) e ogni zona 
da cui è composta supporta 
fi no a 70 sensori. 
Il sistema si programma 
tramite PC con un software 
dedicato in ambiente Win-
dows. Tutte le centrali hanno uscite di allarme e di manomissione, optoisolate 
e indipendenti. Lo stesso sensore può essere usato per molteplici tipologie in-
stallative e differenti necessità di protezione, risolvendo anche le richieste più 
complicate. L’estrema fl essibilità del sistema consente di poter installare i sensori 
anche a opere murarie ultimate.

ETER bIOmETRIC TECHNOLOGIES
www.eter.it

mOdULO TELECAmERA  
wI-fI INTEGRAbILE
HESA, che da più di 35 anni è Distri-
butore Uffi ciale di OPTEX, produtto-
re giapponese leader mondiale nel 
mercato della sicurezza, presenta VXI-
CMOD. 
Si tratta di un modulo telecamera Wi-
Fi facilmente integrabile con il sensore 
VX Infi nity (VXI), grazie al quale il rive-
latore apprezzato per l’affi dabilità e le 
eccezionali prestazioni può giovarsi 
ora dell’importante funzione di video 
verifi ca: con estrema facilità i profes-
sionisti della sicurezza possono aggiornare tutti i rivelatori VXI cablati già installati, 
aggiungendo un modulo telecamera con angolazione panoramica a 180 gradi e 
visione notturna HD 1080p. 
Il sensore VXI offre una portata di campo visivo fi no a 12 metri e 90 gradi ed è 
utilizzato per applicazioni sia commerciali sia residenziali rilevando intrusioni in 
cortili, terrazzi, vialetti d’accesso e parcheggi protetti.

HESA
www.hesa.com

GRUPPI dI ALImENTAzIONE  
ANTINCENdIO CERTIfICATI
La serie ENC di Unità di alimenta-
zione per sistemi antincendio ed 
estrazione fumi è certifi cata EN54-4 
ed EN 12101-10. Le applicazioni nei 
sistemi antincendio sono integrate 
anche con l’applicazione di evacua-
zione fumi tramite apertura oblò o 
sportelli o l’alimentazione di specifi ci 
aspiratori. L’uso come unità antin-
cendio richiede autonomie impor-
tanti: basti pensare che un consumo 
di 1 solo ampère ha batterie a partire da 27 Ah, al contrario per i fumi sono 
richieste alte correnti ma per tempi brevi.
Wolf Safety con 5 unità certifi cate soddisfa tutte le applicazioni disponendo di 
alimentatori in grado di erogare correnti da 2 a 6,4 ampère certifi cati con batterie 
da 2 a 27 Ah in due misure di contenitori.
Le certifi cazioni consentono le prestazioni dei prodotti con tutti i test e segnalazio-
ni sulla batterie. La tradizione Wolf Safety garantisce la qualità della produzione.

wOLf SAfETY bY ELP
www.wolfsafety.it

SISTEmA INTERCOm mOdULARE  
E SCALAbILE
Hikvision presenta un sistema 
Intercom modulare e scalabile, il 
cui design accattivante, vincitore 
del prestigioso Red Dot Award 
2017, sposa una qualità video 
di 2 megapixel con telecamera 
FishEye ad altissime prestazioni. 
Disponibile nelle versioni IP e 
2Wire, grazie alla modularità dei 
suoi componenti, garantisce una 
fl essibilità di installazione tale da 
permettere di realizzare e gestire 
sistemi ibridi. Un altro elemento 
distintivo è la versatilità del sistema: è possibile realizzare soluzioni ad hoc per di-
verse applicazioni, dalla villa mono o plurifamiliare al condominio da 500 utenze, 
come pure articolati palazzi uffi ci. La gestione da software e da APP ne fanno il 
primo elemento di sicurezza di un sistema nativamente convergente, in grado di 
integrare Intercom, Videosorveglianza, Allarme e Controllo Accessi. 

HIKvISION
www.hikvision.com/it

Memorizzazione volto
dal Live

Memorizza volto
da registrazione

Tracciamento volto
su mappa 3D

Connessione usb

Ingresso allarmi Uscita allarmi
LED di stato

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4139
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4140
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4141
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4142
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4143
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4144
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KSENIA SECURITY
www.kseniasecurity.com/it/

SENSORE ANTISfONdAmENTO   
E ANTI SCAvALCAmENTO  
Gapid WS è un 
sensore antisfonda-
mento ed anti sca-
valcamento apposi-
tamente concepito 
per la protezione di 
recinzioni o superfi-
ci che risentono di 
oscillazioni in con-
testo residenziale o 
per specifiche pro-
blematiche in ambito industriale.
Essendo un sensore wireless, può essere installato su una particolare area sensibi-
le (balcone, grata, passaggio pedonale o anche su strutture come le impalcature).
Il sensore si integra molto bene anche in impianti in quanto fisicamente indi-
pendente da fili, ma con l’alloggio per il trasmettitore radio universale e batteria
Queste le principali applicazioni: reti e recinzioni; grigliati e grate; cancelli; infer-
riate; muri antisfondamento; vetrate; box e portoni.

POLITEC
www.politecsrl.it

SISTEmA dI SICUREzzA   
IbRIdO E TASTIERA RAdIO  
LightSYS™2 è il sistema di sicurezza ibrido 
di RISCO Group che integra nativamente 
VUpoint e Smart Home, ed è programma-
bile via cloud. 
Rappresenta una soluzione particolarmente 
innovativa e flessibile progettata per indi-
rizzare le esigenze del mercato residenziale 
e di attività commerciali di piccole dimen-
sioni, grazie a una piattaforma espandibile 
fino a un massimo di 50 zone. 
Oltre al collegamento su RISCO Bus, que-
sta centrale può combinare anche un’am-
pia varietà di rivelatori e accessori radio tra 
cui la nuova tastiera radio Panda per LightSYS™2 (compatibile con il firmware 
dalla versione 5.87 e superiori), per permettere la realizzazione di una soluzione 
interamente personalizzata. Dal design moderno, la nuova tastiera bidirezionale 
riceve indicazioni in tempo reale dalla centrale su stato dell’impianto, connessio-
ne al Cloud ed eventuali problematiche o allarmi. 

RISCO GROUP
www.riscogroup.it

PIR vOLUmETRICI   
dA ESTERNI
La serie WX Infinity (WXI) è una gamma di 
PIR volumetrici da esterni con un’area di 
rilevazione di 180° per proteggere con un 
unico sensore un’ampia area, come il giar-
dino anteriore, il cortile o il patio. Le aree 
di rilevamento allarmi sinistra e destra 
possono essere impostate indipendente-
mente a 2,5 m, 3,5 m, 6 m, 8,5 m e 12 m. 
La serie ha sensori con antimascheramen-
to digitale IR ad autoapprendimento, che 
ottimizza il livello di attivazione dell’uscita 
guasto generata dal mascheramento in 
base allo stato della superficie della len-
te (modelli AM). Grazie all’ampio campo 
visivo e alla capacità di adattare le sue im-
postazioni all’ambiente circostante, i rilevatori della serie WXI sono una soluzione 
antintrusione efficace per telecamere CCTV e per i sistemi di sicurezza nuovi ed 
esistenti. Disponibili nei modelli WXI-ST, WXI-AM, WXI-R e WXI-RAM.

OPTEX
www.optex-europe.com

TASTIERA LCd wIRELESS
Ksenia Security completa la 
sua proposta wireless con la 
nuova versione di ergo wls, 
tastiera wireless per lares 
4.0, la piattaforma IoT per si-
curezza e home-automation 
gestibile via Ksenia Secu-
reWeb da qualsiasi disposi-
tivo mobile.
La tastiera LCD wireless ergo 
wls presenta funzionalità e 
modalità di utilizzo distintive rispetto alle altre interfacce utente finora disponibili. 
Dotata, come tutte le periferiche wireless Ksenia, di tecnologia wireless in banda 
868 MHz completamente bidirezionale, la ergo wls eredita il design ergo M, con 
display LCD a matrice di punti e tasti meccanici tagliati al laser.
Di colore bianca o nera, è equipaggiata con battery pack dedicato non ricarica-
bile. Ergo wls completa l’ampia gamma di prestazioni della piattaforma lares 4.0, 
mantenendo i valori di design, Made in Italy e eco-sostenibilità che identificano 
Ksenia Security.

SISTEmA dI PROTEzIONE   
PERImETRALE
GPS PLUS è il sistema di pro-
tezione perimetrale invisibile 
interamente brevettato da GPS 
Standard. Questa tecnologia 
rappresenta la soluzione ideale 
sia per siti ad alto rischio di in-
trusione sia per zone residenziali.
Si basa sul rilevamento della dif-
ferenza di pressione tra due tubi 
posati ed interrati lungo tutto il 
perimetro da proteggere, riem-
piti con un liquido che ne permette il funzionamento anche a basse temperature. 
Qualsiasi attraversamento della fascia sensibile genera uno scompenso di pres-
sione tra i tubi che viene registrato ed elaborato da un apposito trasduttore ed il 
segnale ottenuto viene analizzato ed inviato al centro di controllo.
GPS PLUS può essere installato sotto qualsiasi tipo di terreno (asfalto, acciot-
tolato, prato…) ed è immune al passaggio di piccoli animali e altri disturbi che 
possano essere causa di allarmi impropri.

GPS STANdARd
www.gps-standard.com

HARd dISK PER SISTEmI   
dI vIdEOSORvEGLIANzA
Gli Hard Disk della serie S300 
(da 4, 6, 8 e 10 TB) sono  
ideali per videoregistratori 
digitali di sorveglianza (sDVR), 
videoregistratori in reti di 
sorveglianza (sNVR), sDVR 
ibridi (analogici e IP) e array 
di archiviazione RAID per la 
sorveglianza. 
Progettati per garantire re-
gistrazione e archiviazione in 
sicurezza dei dati, supportano fino a 64 telecamere e alloggiamenti drive 8+, con 
velocità di rotazione fino a 7.200 rpm e trasferimento dati a 248 MB/s adatti anche 
ad ambienti difficili, temperature fino a 70° C e operatività 24 ore su 24, 7 giorni 
su 7 con un carico di lavoro fino a 180 TB all’anno. Il buffer da 256 MB e l’alta ve-
locità di trasferimento soddisfano le esigenze di gestione dei dati di sorveglianza 
provenienti dagli stream ad alta risoluzione delle videocamere e includono anche 
sensori RV integrati che aiutano a ridurre le vibrazioni in piattaforme multi HDD.

TOSHIbA (TOSHIbA ELECTRONICS EUROPE (TEE)
www.toshiba-storage.com/it/internal-hard-drives

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4145
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4146
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4147
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4148
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4149
http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4150
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mANIGLIE dIGITALI CON   
STRUTTURA mOdULARE 
SmartHandle AX è la nuova ge-
nerazione di maniglie digitali 
SimonsVoss. Grazie alla struttura 
modulare e all’ampia gamma di 
varianti, SimonsVoss introduce 
con la SmartHandle AX un nuo-
vo livello di intelligenza, comfort 
e sicurezza. Oltre ad essere un 
piacere per gli occhi, il design 
flessibile consente la massima 
libertà di allestimento. 
SmartHandle AX è configurabile 
in sistemi offline, di rete virtuale 
e full online grazie alla possibilità di installare la scheda di rete anche in un secon-
do momento. Una nuova soluzione intelligente per porte interne con fissaggio 
sui fori del quadro maniglia della serratura (DIN 18251) consente all’occorrenza 
il bypass meccanico ed è utilizzabile in combinazione con la maggior parte dei 
maniglioni antipanico esistenti.

SImONSvOSS TECHNOLOGIES
www.simons-voss.com/it

GRUPPI dI CONTINUITà   
PER vIdEOSORvEGLIANzA
L’instabilità dell’energia elettrica 
(interruzioni, cali e fluttuazioni di 
tensione, deviazioni della frequen-
za, distorsione armonica e inte-
rarmonica) sono causa spesso di 
malfunzionamento dei sistemi di 
videosorveglianza.
Videostar risponde a queste esi-
genze con i suoi gruppi di continu-
ità. La serie MSN propone gruppi 
on-line doppia conversione con 
tecnologia DSP (Digital Signal Processor) dalle caratteristiche molto interessanti, 
utilizzati in applicazioni di videosorveglianza, piccoli data center, uffici.
Della serie NM fanno parte gruppi di continuità line-interactive con un’uscita si-
nusoidale simulata, che vantano caratteristiche evolute come protezione da im-
pulsi di rete, sovratensione, bassa tensione e interruzioni di corrente, AVR boost 
e buck, funzione avvio a freddo, interfaccia Smart RS232/USB per gestione dell’a-
limentazione e altre.

vIdEOSTAR
www.videostarweb.com

SENSORE dI mOvImENTO   
A TECNOLOGIA RAdAR
Una tra le ultime innovazioni tecno-
logiche di TSec è il rivoluzionario 
sensore di movimento Inxpect MSK-
101 basato sulla tecnologia radar. 
E’ un sensore di movimento instal-
labile sia all’interno che all’esterno 
con area di rilevazione max20 mt 
che, grazie alla tecnologia FMCW 
(Frequency Modulated Continous 
Wave) e all’analisi accurata e pun-
tuale della RCS (Radar Cross Sec-
tion), è in grado di discriminare il 
movimento di un essere umano da 
quello di un animale domestico, garantendo un’efficace Pet Immunity Protection 
basata sull’effettiva analisi del segnale.
Questo sensore si spinge molto più in là dei tradizionali sensori a microonda o ad 
infrarossi passivi, garantendo performance ineguagliate nel rilevamento di intru-
sione ed al tempo stesso minimizzando i falsi positivi.

TSEC
www.tsec.it

TELECAmERA CON STREAmING vIdEO   
PER LETTURA TARGHE
La telecamera fissa Targa 
3Mpx con streaming video 
e cattura immagine ha si-
stema OCR Deep Learning 
per riconoscere targa, tipo-
logia e colore (9 colori) del 
veicolo di 33 paesi Europei. 
Sono possibili configurazio-
ne avanzata del dispositivo, 
Osd, esposizione video e lettura delle targhe indipendenti. 
Ha ottenuto la certificazione 10772:2016 classe A con il 100% di letture corrette.
Queste le funzionalità: tecnologia Dual Shutter con immagini di contesto a colori 
anche di notte; memoria Espandibile con SSD da 1 tb; 2 interfacce Ethernet LAN 
10/100/1000; sensore di inquinamento da polveri sottili PM 10 E PM 2.5 (opzio-
nali); OCR e Led IR integrati; letture free flow o con collegamento a dispositivi 
esterni e codice Kemler e doppio FTP; registrazione flusso video ONVIF Rtp/Rtsp; 
interfaccia per configurazione e visione transiti; caricamento su memoria interna 
di black e white list.

GAmE CLUb
www.targasystem.com

TELECAmERA IP 4K fISHEYE
Installabile a parete, a tavolo o 
a soffitto, la telecamera IP 4K 
Fisheye è idonea per essere uti-
lizzata sia in ambito residenziale 
che per piccole attività commer-
ciali, trasporti, etc... .
La telecamera utilizza il dual 
codec H.265 / H.264, la trasmis-
sione multi-stream garantisce 
immagini ad alta definizione sia 
su banda stretta che su banda 
larga e prevede la doppia ali-
mentazione tramite alimenta-
tore esterno (non incluso nella 
confezione della telecamera) o PoE. Può utilizzare una scheda SD per videoregi-
strazioni locali e per la gestione dell’audio.
La configurazione è semplice ed immediata e, tramite l’app iUVS plus (gratuita 
sugli store iOS e Android), è possibile gestire, anche da remoto, il videocontrollo 
(live e playback) direttamente da smartphone o da tablet.

URmET
www.urmet.com

SISTEmA wIRELESS   
bIdIREzIONALE 868 mHz
ABAX 2 è il nuovo sistema wireless 
bidirezionale Satel, che consente 
una protezione completa dell’edifi-
cio e dell’area circostante, introdu-
cendo anche funzioni di home and 
building automation.
Utilizza la FHSS Frequency Hop-
ping Spread Spectrum con 4 canali 
separati in banda di frequenza 868 
MHz. Il sistema controlla il livello 
d’interferenza di ciascun canale, in 
modo che sia selezionato automaticamente il meno occupato, ottenendo così 
un’immunità alle interferenze senza precedenti. L’uso della crittografia AES tra 
i singoli dispositivi e il maggior raggio d’azione, fino a 2 km in campo libero, 
rendono ABAX 2 una soluzione affidabile. ABAX 2 è il sistema wireless ideale 
per le centrali di allarme serie INTEGRA e VERSA, ma può anche essere utilizzato 
con qualsiasi centrale di allarme con ricevitore ACU-220 in modalità stand-alone. 
(contratto o pre-pagata); gestione credito residuo e scadenza SIM.

SATEL ITALIA
www.satel-italia.it
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SAfIRE
www.safirecctv.com

SOLUzIONE PER vISUALIzzAzIONE E
mONITORAGGIO dI PROCESSO
L’Overall Equipment Effi-
ciency (OEE) sta diventan-
do un KPI fondamentale 
per migliorare i processi di 
produzione. Advantech è 
in grado di fornire ai pro-
pri clienti una piattaforma 
completa che integra le 
diverse parti, dall’acquisi-
zione dei dati grezzi fino 
alla creazione di KPI significativi.Tutti i dati provenienti da macchine diverse pos-
sono essere raccolti tramite sensori, dispositivi di connessione hardware seriale e 
protocolli di comunicazione per l’analisi delle informazioni relative alle apparec-
chiature e alla produzione.  Il sistema OEE è anche “on premise”: sfruttando il 
catalogo, si ottiene un’architettura completa che permette di avere una soluzione 
flessibile localmente. In caso di mancanza di connessione a Internet o per scelta 
strategica, l’architettura mostra come con l’utilizzo del framework WebAccess sia 
possibile digitalizzare la produzione.

AdvANTECH
www.advantech.eu

SISTEmA COmPLETO PER   
LA GESTIONE AUdIO 
AXIS Audio Manager 
C7050 Server è un 
pacchetto completo 
per la gestione audio 
che include hardware 
e software. Utilizzan-
do una sola interfac-
cia, consente di ge-
stire tutti i dispositivi 
audio di rete come altoparlanti, bridge audio, microfoni e altoparlanti a tromba 
prodotti da Axis. Facile da installare e utilizzare, è perfetto per la gestione centra-
lizzata di contenuti e programmazioni audio in sistemi più grandi e avanzati, ad 
esempio in catene di negozi e scuole. Non richiede una programmazione softwa-
re complicata perché tutti i dispositivi audio IP si connettono automaticamente a 
una rete LAN/WAN. Gli utenti possono controllare l’intero sistema audio di rete 
con un computer, un tablet o uno smartphone, programmando la trasmissione di 
tracce preregistrate, controllando il volume audio e monitorando il funzionamen-
to dei dispositivi 24 ore su 24 e 7 giorni su 7.

AXIS COmmUNICATIONS
www.axis.com/it-it

RIvELATORI dI fUmO Ad ASPIRAzIONE
La nuova gamma di 
rivelatori di fumo ad 
aspirazione VESDA-E 
si contraddistingue 
per la nuova camera 
di rivelazione Flair™ 
che affianca la preci-
sione della tecnologia 
Laser all’accuratezza 
dei 300.000 sensori 
della matrice C-MOS, 
capaci di identificare 
anche bassissime concentrazioni di fumo. 
Il potente aspiratore permette di realizzare reti di tubazioni molto estese sia lineari 
che ramificate fino ad una lunghezza massima di 800 metri. La gamma comprende 
modelli mono e multi tubo con visualizzatori a LED o tramite display touchscreen. 
VESDA-E offre inoltre un ampio range di connettività: ciascun rivelatore è dotato 
di porta USB, connettore Ethernet e modulo WiFi. 
L’APP dedicata i-VESDA (Android ed iOS) consente la visualizzazione degli stati e 
della memoria eventi da uno smartphone o tablet.

NOTIfIER ITALIA
www.notifier.it

vIdEO RECORdER   
UNIvERSALE
Il nuovo UVR (acroni-
mo di Universal Video 
Recorder) VulTech 
Security VS-UVR7008-
RTP2 punta tutto sulla 
versatilità. 
Come suggerisce il 
nome, è “universale”, 
in quanto può essere 
collegato sia a telecamere analogiche che digitali. Un solo dispositivo per realiz-
zare impianti anche ibridi: in modalità 100% analogica collega fino a 8 telecamere 
analogiche, in modalità 100% digitale fino a 16 telecamere IP, mentre in modalità 
combinata fino a 8 telecamere analogiche e 2 IP. In tal modo i costi dell’impianto 
si ridurranno considerevolmente. 
Immagini in 4K, compressione video H.265+, registrazione simultanea in doppio 
stream e funzione VQD (Video Quality Detection) sono solo alcune caratteristiche 
che distinguono questo prodotto dalla concorrenza grazie anche a un ottimo rap-
porto qualità/prezzo.

vULTECH SECURITY
www.vultechsecurity.it

RAdAR CERTIfICATO ATEX   
PER SITI Ad ALTO RISCHIO
Per la protezione perimetrale 
di siti in zone ad alto rischio 
(ad esempio soluzioni di pro-
tezione per settore Oil&Gas) 
che richiedono apparati cer-
tificati ATEX, CIAS propone il 
radar Murena Plus Explosion 
Proof con portata da 12m 
certificato ATEX036-II 2GD 
T6 85° IP66. 
Si tratta di una barriera a microonde che permette di rilevare le intrusioni in am-
bienti estremamente particolari dove è richiesta l’analisi digitale fuzzy che per-
mette di avere una rilevazione affidabile con irrilevante numero di allarmi impro-
pri. Il settaggio della dimensione del target e l’area di copertura rende il sensore 
un prodotto unico nel suo genere.
Questo modello può essere gestito via RS485 o via IP & PoE ed essere integrato 
in sistemi VEMS/PSIM come GENETEC, MILESTONE, LENEL e tanti altri sistemi 
di supervisione.

CIAS
www.cias.it

vIdEOREGISTRATORE CON   
fUNzIONI A dEEP LEARNING
SF-HTVR8104AH-4AI 
di Safire è un video-
registratore dotato 
di TrueSense. Questa 
funzione, basata sul 
Deep Learning, con-
sente di ridurre i falsi 
allarmi della rileva-
zione di movimento 
attraverso il riconoscimento degli obiettivi più comuni nel TVCC: esseri umani e 
veicoli. In questo modo è possibile eliminare gli allarmi generati da effetti atmo-
sferici, animali o vegetazione, aumentando l’affidabilità delle rilevazioni fino ai 
livelli dei sistemi anti-intrusione.
Safire TrueSense mette questa tecnologia alla portata di qualsiasi portafoglio, 
dal momento che non aumenta il costo di un dispositivo convenzionale. Si basa 
semplicemente su un potente processore grafico collegato a un algoritmo di cap-
tazione, creato da un supercomputer con reti neurali in cui migliaia di eventi di 
rilevazione vengono analizzati con Deep Learning.
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• LAVORA IN CORRIDOI DA 1M
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085 4460662 • MEC SYSTEM ANCONA - Via Sacripanti, 36/38 - 60131 Ancona - Tel. +39 
071 2864534

MOLISE - ALARM VIDEO SYSTEMS - Z.I. Trav. Natale Molinari - 86100 Campobasso - 
Tel.+39 0874 493027 • ITS Italelettronica filiale di Campobasso - Via XXV Aprile, 31 - 
86100 Campobasso - Tel. +39 0874 481762

PIEMONTE - ABES - Via Traversella, 13/A - 10148 Torino - Tel. +39 011 2290703 • C.D.A. 
- Via Carlo Cavallotto, 10 - 12060 Roddi (CN) - Tel. +39 0173 231693 • CLOSE IN - Strada Pios-
sasco, 43c - 10040 Volvera (TO) - Tel. +39 011 0195131 • CLOSE IN - Via Valle Po, 92 - 12100 
Madonna dell’Olmo (CN) - Tel. +39 011 0195131 • COMPASS DISTRIBUTION - Via Antonio 
Paracca, 12 - 10098 Rivoli (TO) - Tel. 011 0627111 • DOPPLER - Via Curiel, 14 - 10024 
Moncalieri (TO) - Tel. +39 011 644451 • DOPPLER - C.so Lombardia 13 10078 Venaria Reale 
(TO) - Tel. +39 011 4530709 • DOPPLER - Via Della Chimica 4/G - 15100 Alessandria - Tel. 
+39 0131 227406 • DOPPLER - Via Bra, 1 - 12100 Cuneo - Tel. +39 0171 417094 • DOPPLER 
- Via Gibellini 94/A - 28100 Novara - Tel. +39 0321 474256 • DOPPLER - C.so Venezia 112/A - 
14100 Asti - Tel. +39 0141 320418 • GEDICOM - SS 231 B.go San Martino, 32 - 12042 Bra (CN) 
- Tel. +39 0172 413649 • GEDICOM - Via Bisalta, 3 - 12100 Cuneo - Tel. +39 0171 346672 • 
GEDICOM - Via Druento, 150 - 10078 Venaria Reale (TO) - Tel. +39 011 436827 • IBS Security 
& Automation - Strada del Drosso, 56/A - 10135 Torino - Tel. +39 011 9623195 • ITALTECH - 
Via S.Antonio Da Padova, 8 - 28068 Romentino (NO) - Tel. +39 0321 868537 • NEXTTEC - Via 
Ivrea, 71/b - 10098 Rivoli (TO) - Tel. +39 011 9539214 • SMART - Via Amendola 197 - 13836 
Cossato (BI) - Tel. +39 015 980079

PUGLIA - CPS GROUP - Via Baione, 198/L - 70043 Monopoli (BA) - Tel. +39 080 9303392 
• ELECTRONIC’S TIME - Via Madonna Piccola - 74015 Martina Franca (TA) - Tel. +39 080 
4802711 • ELECTRONIC’S TIME - Via Nicola Pende, 11-11/A - 70124 Bari - Tel. +39 080 
5023642 • ELECTRONIC’S TIME - Via Giacomo Cosmano, 11/N-O - 71122 Foggia - Tel. +39 
0881 335133 • ELECTRONIC’S TIME - Via Vecchia S. Pietro in Lama, 43/45 - 73100 Lecce 
- Tel. +39 0832 354318 • FOR.TECH - Via Eroi dello Spazio, 85 - 72010 Pezze di Greco (BR) - 
Tel.+39 080 4898815 • IEMME - Via Acquari, 28 - 73030 Tiggiano (LE) - Tel. +39 0833 532020

SARDEGNA - L’ANTIFURTO - Viale Monastir, 112 - 09122 Cagliari - Tel. + 39 070 291712 • 
PORTA - Via Calamattia, 21 - 09134 Cagliari - Tel. +39 070 504500 • PORTA - Strada Cinque, 
30 - Z.I. Predda Niedda Nord St. 5 - 07100 Sassari - Tel. +39 079 2678016

SICILIA - DECIBEL - Via Alcide de Gasperi, 100 - 92019 Sciacca (AG) - Tel. +39 0925 22710 
• S.C.S. - Via Alcide De Gasperi, 173/A - 90146 Palermo - Tel. +39 091 6199131 • STAR 
SYSTEM - Via Comunità Economica Europea, 41 - 95045 Misterbianco (CT) - Tel. +39 095 
483720 • STAR SYSTEM - Via Aldo Moro, 8/10 - 97100 Ragusa - Tel. +39 0932 644865 • 
STAR SYSTEM - Via Italia, 41, 96100 Siracusa - Tel. +39 0931 491832 • STAR SYSTEM - Via 
Leonardo da Vinci, 28 - 93100 Caltanissetta - Tel. +39 0934 581492 • STAR SYSTEM - Via 
La Farina, 232 - Isolato 1/2 - 98124 Messina - Tel. +39 090 2922079 • STAR SYSTEM - Via 
Giacomo Lo Verde, 18/20 - 90145 Palermo - Tel. +39 091 6824889 • STAR SYSTEM PRO - Via 
Sardegna, 53 - 95014 Giarre (CT) - Tel. +39 095 7828922 STRANO - Zona Industr. 3a Strada, 
36 - 95121 Catania - Tel. +39 095 523411 • STRANO - P.zza Pietro Lupo, 6 - 95131 Catania 
- Tel. +39 095 7471111 • STRANO - Via Galileo Galilei, 87 - 90145 Palermo - Tel. +39 091 
201292 • STRANO - Via Tonnara, 196 - 98057 Milazzo (ME) - Tel. 090.9414006 • STRANO 
- Via Isola Zavorra, snc - 91100 Trapani - Tel. +39 0923 031876 • STRANO - S.S. 114, n. 30, 
C.da Targia - 96100 Siracusa - Tel. +39 0931 496068

TOSCANA - AST - Via Ilaria Alpi, 3 - 56028 San Miniato Basso (PI) - Tel. +39 0571 419804 • 
DSA MED - Via della Pace Mondiale, 22/24 - 50018 - Scandicci (FI) - Tel. +39 055 7311441 • 
S&A filiale di Firenze - Via degli Artigiani, 8 - 50041 Calenzano (FI) - Tel. +39 055 8826523 
• WISE -  Via Giuseppe Valentini, 29 - 59100 Prato - Tel.+ 39 055 8969163

TRENTINO - PAMITRON - Via Piave, 24 - 38122 Trento - Tel. +39 0461 915600

UMBRIA - A.E. - Via Ponte Vecchio, 73 - 06135 Ponte S. Giovanni (PG) - Tel. +39 075 395659 • 
ITS Italelettronica - Via Ferriera, 50 - 06089 Torgiano (PG) - Tel. +39 085 4460662

VENETO - DSA MED - Via Nona Strada, 13 - 35129 - Padova - Tel. +39 049 8079329 • DSA 
MED - Via dell’Industria, 22/B - 37135 - Verona - Tel. +39 045 501356 • Elmat - Via Uruguay, 
15 - 35127 Padova - Tel. +39 049 7623011 • SICURTEC Brescia - Via Venier, 7 - 30020 
Marcon (VE) - Tel. +39 041 59.70.344 • SICURTEC Verona - Viale delle Nazioni, 15/d - 37135 
Verona - Tel. +39 045 825014 • TELEVISTA - Via Dei Fiori, 7/d - 36040 Meledo di Sarego (VI) 
- Tel. +39 0444 823036 • TROLESE - Via Nona Strada, 54/56 - 35129 Padova - Tel. +39 049 
8641940 • TVS Italia - Via dell’Artigianato, 8 - 35010 Roveggia (PD) - Tel. +39 049 5791126 • 
TVS Italia - Via Newton, 25 - 31020 Villorba (TV) - Tel. +39 0422 444525 • TVS Italia - Viale 
della Navigazione Interna, 79 - 35129 Padova - Tel. +39 049 774510 • TVS Italia - Viale del 
Lavoro, 6 - 36100 Vicenza - Tel. +39 0444 964122



gestione dell'energia evoluta: durata delle batterie 
fino a 8 anni in ECO mode

sicurezza dei dati trasmessi: comunicazione radio bidirezionale 
con crittografia AES

copertura fino a 2000 m in campo libero

retrocompatibilità con il sistema ABAX

Nuovo sistema wireless bidirezionale 

SATEL Italia srl 
C/da Tesino, 40 - 63065 RIpatransone (AP)
www.satel-italia.it

4 canali 868 MHz in Frequency Hopping: nuova tecnologia 
che fornisce un'elevata immunità alle interferenze

http://www.secsolution.com/riv.asp?id=4114



